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Presidenza del vice presidente OSSICINI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
}6,30).

Si dia lettura del processo verbale.

FILETTI, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta pomeridiana del giorno
precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori:
Boggio, Butini, Campus, Castelli, Ceccatelli,
Colombo Vittorino (L.), De Cataldo, Foschi,
Giugni, Malagodi, Murmura, Pastorino, Pran~
dini, Santonastaso, Schietroma, Vecchietti.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato
i senatori: Mitterdorfer, a Liegi e Parigi, per
attività della Commissione scientifica e della
Commissione territorio del Consiglio d'Eu~
ropa.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se~
guenti disegni di legge d'iniziativa dei sena~
tori:

VITALONE, PINTO Michele, Coco. ~ «Trat~

tamento economico dei magistrati ed equipa~
rati collocati a riposo nel 1985» (2099);

SPITELLA. ~ «Modifica alla Tabella A del

decreto~legge 24 ottobre 1979, n. 511, conver~
tito nella legge 22 dicembre 1979, n.63S, in
materia di trasporto aereo» (2100).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di legge
sono stati deferiti

in sede deliberante:

alla r Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
le dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

«Adeguamento dei compensi ai componen~
ti delle commissioni, consigli, comitati e col-
legi operanti nelle Amministrazioni statali,
anche con ordinamento autonomo, e delle

"commissioni giudicatrici dei concorsi di am~
missione e di promozione nelle carriere sta-
tali» (1326-B) (Approvato dal Senato e modifi-
cato dalla }a Commissione permanente della
Camera dei deputati), previo parere della sa
Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati BELLOCCHIOed altri. ~ «Norme

per richiamare in servizio temporaneo, fino
al raggiungi mento del limite di età per il
collocamento in congedo assoluto, i sottuffi~
ciali ed i militari di truppa della Guardia di
finanza» (2092) (Approvato dalla 6a Commis~
sione permanente della Camera dei deputati),
previ pareri della 1a e della sa Commissione;

in sede referen te:

alla }a Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
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le dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ «Mo~

difiche ed integrazioni alla legge costituzio~
naIe 23 febbraio 1972, n.l, concernente la
durata in carica dell'Assemblea regionale
siciliana e dei consigli regionali della Sarde~
gna, della Valle d'Aosta, del Trentino~Alto
Adige e del Friuli~Venezia Giulia e modifiche
ed integrazioni allo statuto speciale per la
Valle d'Aosta» (1538~bis) (Stralcio degli artico~
li 6, 7, 8 e 9 del disegno di legge n. 1538
deliberato dall'Assemblea nella seduta pomeri~
diana dell'1J dicembre 1986);

alla sa Commissione permanente (Pro~
grammazione economica, bilancio, parteci~
pazioni statali):

. «Ammissione di diritto alle quotazioni di

borsa delle obbligazioni emesse dall'Ente
partecipazioni e finanziamento industria ma~
nifatturiera ~ EFIM e dall'Ente autonomo di
gestione per il cinema ~ EAGC e aumento del

fondo di dotazione dell'Ente autonomo di
gestione per il cinema ~ EAGC» (1732~B)

(Approvato dal Senato e modificato dalla sa
Commissione permanente della Camera dei de~
putati).

Inversione dell'ordine del giorno

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poichè
la 1a Commissione permanente non ha anco~
ra concluso l'esame dei presupposti di costi~
tuzionalità dei decreti, in ordine ai quali
avrebbe dovuto riferire all'Assemblea all'ini~
zio della seduta odierna, dispongo, a norma
dell'articolo 56, terzo comma, del Regola~
mento, l'inversione dell'ordine del giorno, in
modo da passare immediatamente al seguito
della discussione degli articoli del disegno di
legge finanziaria e dei relativi emendamenti.

Nel momento in cui perverranno all' As~
semblea le conclusioni addottate dalla 1a

Commissione, interromperemo i nostri lavori
per deliberare, ai sensi dell'articolo 78, terzo
comma, del Regolamento, in ordine ai dise~
gni di legge di conversione all'ordine del
giorno.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1987) (2051) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge
n. 2051.

Riprendiamo l'esame dell'articolo 1 e delle
allegate tabelle:

CAPO I

DISPOSIZIONI
DI CARATTERE FINANZIARIO

Art. 1

1. Il limite massimo del saldo netto da
finanziare per l'anno 1987 resta determinato
in termini di competenza in lire 177.830
miliardi, comprese lire 22.343 miliardi con~
cernenti regolazione di debiti pregressi e lire
10.564 miliardi relativi a trasferimenti di
bilancio sostitutivi di anticipazioni di tesore~
ria all'INPS. Tenuto conto delle operazioni
di rimborso di prestiti dell'anno 1987, il
livello massimo del ricorso al mercato finan~
ziario di cui all'articolo 11 della legge 5
agosto 1978, n.468, ivi compresi l'indebita~
mento all' estero per un importo complessivo
non superiore a lire 3.500 miliardi relativo
ad interventi non considerati nel bilancio di
previsione per il 1987, nonchè le suddette
regolazioni contabili, resta fissato, in termini
di competenza, in lire 203.783 miliardi per
l'anno finanziario 1987.

2. Non rientrano nei limiti di cui al com~
ma 1 le somme da iscrivere in bilancio in
forza dell'articolo 10, sesto e settimo com~
ma, e dell'articolo 17, terzo comma, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, nonchè le emis~
sioni effettuate per la sostituzione dei buoni
ordinari del tesoro in scadenza con titoli di
media e lunga durata, nei limiti del valore di
emissione dei titoli in scadenza, e quelle
destinate alla estinzione anticipata di debiti
esteri.
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3. Per l'esercizio 1987, le facoltà di cui agli
articoli 7, 9 e 12, primo comma, della legge
5 agosto 1978, n.468, non possono essere
esercitate per l'iscrizione di somme a favore
di capitoli le cui disponibilità siano state in
tutto o in parte utilizzate per la copertura di
nuove o maggiori spese disposte con legge.
Non è altresì consentito utilizzare eventuali
economie di spesa relative a capitoli di sti~
pendi per esigenze di altra natura.

4. Le nuove o maggiori entrate, derivanti
da provvedimenti legislativi approvati nel~
l'anno 1987, nonchè le economie che si do~
vessero realizzare nella categoria «Interessi»
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
aziende autonome per il triennia 1987 ~ 1989,

nonchè nello stanziamento del capitolo
n. 6840 dello stato di previsione del Ministe~
ro del tesoro, non possono essere utilizzate
per la copertura di nuove o maggiori spese e
vengono acquisite al bilancio al fine di mi~
gliorare il saldo netto da finanziare, quale
risulta individuato in termini di competenza
al comma 1.

5. Gli importi da iscrivere in relazione alle
autorizzazioni di spesa recate da leggi a
carattere pluriennale restano determinati,
per ciascuno degli anni 1987, 1988 e 1989,
nelle misure indicate nella tabella A allegata
alla presente legge.

6. Gli importi da iscrivere nei fondi spe~
ciali di cui all'articolo 10 della legge 5 ago~
sto 1978, n.468, per il finanziamento dei
provvedimenti legislativi che si prevede pos~
sano essere approvati nell' anno 1987, restano
determina ti in lire 37.947 miliardi per il
fondo speciale destinato alle spese correnti,
secondo il dettaglio di cui alla tabella B
allegata alla presente legge, e in lire 10.475
miliardi per il fondo speciale destinato alle
spese in conto capitale secondo il dettaglio
di cui alla tabella C allegata alla presente
legge.

7. Gli importi previsti dal comma 6 risul~
tana dal saldo tra accantonamenti per nuove
o maggiori spese o riduzione di entrate e
accantonamenti per riduzione di spese o per
incremento di entrate. Gli accantonamenti
per nuove o maggiori spese o riduzione di
entrate contrassegnati nelle tabelle B e C da
lettere alfabetiche non possono essere utiliz~
zati, ai fini della copertura finanziaria di
provvedimenti legislativi, fino a che non sia~
no stati promulgati quelli, anch' essi indivi~
duati nelle stesse tabelle B e C, comportanti
riduzione della spesa o incremento delle en~
trate contrassegnati dalle medesime lettere
alfabetiche, nei limiti della minore spesa o
delle maggiori entrate da questi effettiva~
mente risultanti per ciascuno degli esercizi
considerati.

8. Ai sensi dell'articolo 19, quattordicesi~
ma comma, della legge 22 dicembre 1984,
n.887, le dotazioni da iscrivere nei singoli
stati di previsione del bilancio 1987 e trien~
naIe 1987 ~1989 sono indicate nella tabella D
allegata alla presente legge.

9. È fatta salva la possibilità di provvede~
re in corso d'anno alle integrazioni da di~
sporre in forza dell'articolo 7 della legge 5
agosto 1978, n.468, relativamente agli stan~
ziamenti di cui al precedente comma 8 rela~
tivi a capitoli ricompresi nell'elenco n. 1 alle~
gato allo stato di previsione del Ministero
del tesoro.

10. Ai fini di quanto disposto dall'artico~
lo 15 della legge 29 marzo 1983, n.93, la
spesa per i rinnovi contrattuali, tenuto conto
di quanto già autorizzato con l'articolo 6,
commi 2 e 6, della legge 28 febbraio 1986,
n.41, ivi compreso il personale militare e
quello dei Corpi di polizia, è stabilita in lire
700 miliardi per l'anno 1986, in lire 2.384
miliardi per l'anno 1987, ivi compresi miliar~
di 297 relativi alla competenza dell'anno
1986, ed in lire 2.855 miliardi per ciascuno
degli anni 1988 e 1989.
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1989

1) ACCANTONAMENTI PER NUOVF O MAG
GIORI SPESE O rnDUZID!\Il D] E"N"

l''R

()
T

E"

PRESIDENZA DEL CONSIGLTO
DE] 1'1IN T ::;;TFn

1sti t'~I~ioI1f.? (1(::'110:\ C:ommiss1!:lne pel'

le pO:\r l opportunità t'~a UC'llnO (::"

dOl'n~;. . . "
. .

"
. .

"
. . . . . . . . .

"
. . . . . .

Istltu~JOne df.?ll'acenzla p~r 11
("'o/1trr;II.I,I~ rjell" i:iIt.tl..!2!z.,lDn~' de'i

tral..tò:I'\,J lntE:.'I"/1;,4Z1DIV,J]J l'elAt./"
VJ, ",Ill;;,> l Lbpr..t.à ~ rJlI"It..'i':..i, \:JV1....
.l,I i:J~'r' .I "infCJI'''fT1<l..élUne 11t"1 Par"s"

~ reolme dlttalorla.le..."".. ...

Ol'dino:\mento rj(,;'11 0:\ CurtI? d~"'l ("w ,I i

C'CII1Vlo?n;:lonE' Rf.ì1 E:O:\I1Mii'llr11"i0" .. . . .
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.

Ri strut tLlI' i::1;:J one cJt:.>J sel"v LZ l ò:\mmJ,.

/11stl'atlv1 del l '?1VVOCf'1tur<?1 Gf?"I1("'
rale delle Slalo"..."""........

Con tI' I b..., t I a 1 11,2 <'S'::>OC' l c';:;:' 'L 'JI 11 Lum~

I:.h,ttE:.'nll<:,tlt..h(~ e <iilJle f'1SSIJC'l"i:\"

~l~nl preVl~~e dall~ leqqe b

febbr'ci1JU j,98:j" l'I.j4 ,, ,,.,,

TstJtuzlonp del Servl;:io Geoloqi~
f I J !\la ,:l t Inii:\I iC'". ..

" "
.. .. . .

"
. .. . ..

"
. . .

"

rS~ltuZJO~e del Servlzlo n~ZlonR
le d8l10 PrutE'7LOne cIvile.."..

Cust 1t11/ ,IW1(~' d(~'J 'I 'AoE'lì'! i 2! f,,,1J<i17 J i\~"
] e. . . . .

"
.

"
.

" " " "
.

"
. . . . . . . . . . . . . .

V1SCIDI',n,,) dc'll"wLtIYltà (Il '..Jove'"..

nn ed l''Jr'dinii'lm€.'I11'D ctr:?lJ<..'\ PI"e',:','"

den;:ii'I d!~1 Ccmsicd LC) cl,? I t"lllll"

~:'>t l' 1 . " "
, . .. . , . . . . . .. .. . .

"
. .. . . .. .. . . .

1987 1988
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lire)
r'l.fin"H!ZlamE'f'11.(\ r./,=dli:3 le\Joe 5 <£:1.01)

sto 1<1'BI.J!.4j6, CC.1neer nE~nt .? lit

'oC':i D l :i 110'1 c1,='I I E! j ITHJreSe ed l tJ~ 11: J

e pr"Qvvid8f1.:P DI-'?r" l'Edltor"ia... .l57.000 12'::'. (H)I) 51 . ()Ou

aeJ ntf~qr (..1 fondo CH?J'" .l i:'\ Pr otez lone
C1 V.l l c'.

" " " " "
.

" " " " " "
. . .

"
. . , . . . , . 96.()OO 120.001.'> 120.000

Contr"Jbl..lto al CNF,' cler- l'lSlltlJZJO
ne dl bor"se dl st\\clIO pf:-.r ','JU'V;.
nJ I..:\UI"E"3.l:l nel 1'1(?:;::zOOJ 01'"110.... :25.000 25.0no 2"j. noo

385.650 401.050 354.050

MINISTERO DEL TES8Rn

Adeauamento dell~ censionl .tra~
or d J n MI':1.8. . . .

"
.

" "
. , , ,

"
. . . .

" " " " '36 48 4f::J

01seiullnn J~].le ufferte pubbll~
che dl v~lorl lmmoblliarl e mo
dific:he ed lnteora:;::JOnl aJ l~
leoge 7 gluano 1974. n.216..". 40 50 50

Modlfl~a aJl'arllcolo 166 del dw
cretu del Pn~sJdf-'nt8 delli-:\ r.~\'2"-
uubbll.Cd 1,.109':' del 1973 ~Coml
tato censloni privileolate or
dinar i e. . . . . , . , . .

"
. .

"
. . . . . . . . .

Riforma del Cunslullo
dell'Economia e del

Na<:'l.onale
Lavor-o. . . .

Aumento del contr-lbuto all'ISCO~

NA" . . " "
, , . . . . . . , . . . . . , , . . . .

"
. .

Riordinamento de.ll'Ente autonomo
eSPoslzione Llniv~?r.ale dJ. Roma

Riordlnamento dell' Osservatorlo
Geoflsico dl Trieste..........

Proroca e discipllna del r-egime
agevolato Der la zon~ di Gorl~
:;.~ i a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . 4.000 5.000 5.000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lire)
Nurme sulla aestlone delle case

~albel'(.)(..) dell!:.' a.;::lende d.i DE'n ~

dentl di:\.! l'hnistel'o del J e f10~'
,.:;t(:'~ E' d,d l8 1:1?18COmLlIUc.aZl<::H1.l. 8.380

Provvedlmentl in favore dl Dorta
torl di handlcaps............. 25.000 25. !)(H) 2'5. UOO

i'lr.H'''me oer 10 :..c l 0':11 ImE'n r.C')
r;::qt"E' ,Llli,,)1 d ffli"tLer £1,'< 1:)!:.'I'

d"d l'
l r" t;.:;II::

d 8\1n i"\.
"

. . . . .
"

. . . . . . . . , . .
"

.
"

. . . '16.000 :0.000 20.noo

Integrazlone asseQnl pensionl
privileaiate ordlnarle Jn r~l@
;:ione a'l fTn'.JlLQr'':3fTlE'n'~,,1 SU.i iY1e

de's'l rn L .\S'"eL1nl ";\.CC;">',,,"",CII'"l c.I,=,L
i:\ens.lorl.:d..l \)J uuerra..""""".".

Adequamento del r"eç1i me .fi seal e

delle banane..................
Adf--:'Quamenl"D CO:inqnE' 1"E'DUbbl LC"c:.t cl::

f3,~n 1'1~\r"J 11tJ. .
" "

.
"

. . .
"

.
" "

,
" " "

. .
"

~sten!.lon~ c.lel b!?neilLl d.l cui
~ll' artlcolo 4 della leoae n.
426 del 1982 al personale del~
le F~rrOVLE' deJlo St.to e d~l'
I '{~lrnfYj.Ln.Lsi'l'

''''-.1 nr-1\> 110':.0[,:<1"" (,l'H:O~

'.di",) f.'I..>ì ,~,~,t 'v'l.:: I .) di iiJ'J J I 3<)
'.1iI..ll::lriiJ 197'7 e fLI1u al -::1 rllt:ern

I:Jr~' l 98().
"

, . . . , . . .
"

. , . . . . .
"

. . . 4::;,,000 43.000 4:3. 000

InteresSl Sill {"'onti cor"ri::mti i f"I'~

ir",o!"t~nl\t'l. ll')l1 1"1 T8':;;OI~8P"'L,4
(i(211 o E;L..."'lu dC"II..ll J J.:",'\.1 Lutj LÌ.!

I)r(PVl(:Jf.-~11;:"C\ ''IfTHnlnJstrO:iti riaI l'h
111':,t~?r D dE'l 1.E'~:;or o ".."." 56.000 70.000 70.000

Modiflche ed Jnteora~.loni aJJa
'1elJOe '27

] W:111 \J 1978. n. "":92 (f
i'Il'1,,1Cii:In i,JP":» , , . . . .

" "
. .

"
.

" " " " "
.

"
150. o!)() 100,,000 10n.oon

rJnl-'p".l {Jl1ifli2.1aI'L dlDE'ndel1ti cl",\!
la sciool1mentu dell' Ente na~
;non",] I::: di l:Jrevidenza ed ";\sj,i~.
~ten;:"a per le ostetrLt:he
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(ENPAfJ) 8 clJS;C,lpllrJ<7'I tlFb'V1d81""

,yUille dl.?lle os,tetTlche.........

Fai:\limi'\mr-.?nto del] '~?SQOS1;:'JorJe de-
I~Ii r c.w:1. a deg l i r::.>~.!ent ,I. ospedall ~
FJ 8 ~l altre espOSl~10nl pre'
l'.1rps'-,e. . . . .

"
.

"
. .

"
. . . . .

"
.

"
. . . . .

"
F<8V1SJCJne tlcl:.et 111 materia sani~

tar j a" . . . . . . . . . . .
" "

. . . . . . . . . . . .

RIassetto qe~erslr-.? del trattamen~
t,J tJ8n:';! on i:t,ll:l dI Cluer-r a !"peL
tè.1ntl <.<J SUQ"J8ttl. dI. cLd c>.l 'IJ-
Lolo I del d8~reto dHl rr!?~lden
te dell~ RepubLlic.a 23 dlcembre
1978. n. 915. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

RJ san<:\1f\'tE.'nto f l n <?\n;:: .I. ':'11' 'l O dE'i rJOI' t l

di Genova. 1rleste b' Venezj~.."

NLlova di:"cIplini-l de]]a flnal1za r~
9 i on s.l e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CessaLe opsllon.l. sQrlcolo~~limen~
tar l (~ondu tteI:J8r conto del l t'.
St~to. Regolazione flnanziarla
(dl C1.li mi l iardi 28 per int.er'e~

s i e SP ese) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cel ebl' a..:: II:In! d!:'l C>l c8ntendr 10 dpl

I.CI. f;'1 \to fuz I.DnE' 11'-~nce':;;8.."...""

l''III\IISH:RO Dr:;:LI~E FINANZE

Spese p!:'r la oestl0ne del Centro
comune doosnale ltalo~aubtrlRco
<'iill vallco dl Tarvisio..........

Oneri deriv~ntJ dalle mlnorl en~
~rate ln dlpendenza dell'Accor~

1987

,l
05"

()OO

1 ~..J()" 000

'385.000

427.000

22.000

2.035.000

3.497.470

320

(milioni dl lire)

121)

l~j().OOO

400.000

427.000

1.463.100

580.000

3.342.341

l5l)

600

1 50. (.1)0

412.000

427.000

":: 1
t).

(',(")o')

1.465.400

514.000

1':,1)

3.602.641

800



5.600 8.000 8.000

--':;j5,,000 641,,000 400.000

14.800 18.500 18.500
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1988

do lt.lo~austrlQCO sul porto dI
Tr l es t e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Disposizioni per 11 personale del
l"Amminlstra~ione autonoma del
Monopol! di St.to..............

Aumento delle dota/Ioni oraaniche
del personale operaIo del Corpo
della Guardia di FInanza.......

F<lstruttLlra::lone dell'Ammlnistra~
Zlone fInanzIarIa..............

Is~iluzione di servLzi contabIlI
presso le Intendenze dI flnan~a

Istitu~ione del ruolo del persona
le delle "Jear8tE'rle delle Cnm'"

missIonI lrLbul.rie............

Delega al Governo per la Jstitu~
Zlone e la discIPlIna del serv~
ZIO di riscossione dei tributi.

Aumentu dell" ~utorl=z~;:lone dj
spesa dI CUI al CDmma 3 dell'~~
tlcolo 3~ d811a leqne n.41/1~86
(Fondo incentlvazlone personale
FlnanZe) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Atlenua~ione delle ~li~uote dell'
lmpost~ su]le successionI e do-
na," ! (In l . . . .

"

. . .

" "
. . . . . .

"

. . . . . . .

MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Aumento dE'l contrIbuto .1 CIRIEC.

Dlscipllnà del nucleo dJ valuta~
~lone d8Qll inVE'stJffiE'ntlpubbll
C.l. . .

"

.

"

. . .
,

. . . . . .

"

. . . .

" "

.
, ,

. .
,

1987 1989

(milioni di lire)

1.100 1.200 1.300

1 .460 1.8~0 1 .820

23,,600 29.480 29,,480

40.000 40.000 40.000

32.000 40.000 40.000

210,,000 225.000 225,,000

643.880 1.005.600 764.900

48 60 60

8no 1. 000 1 . 000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lire)

Deleoa leoislatlva al Governo del
la Repubbllca per la rJOrOanlZ
ZdZlone del Mlnlstero dml bila~
C10 e della proorammaZlone eco~
nomlca e deQIl istltUti ad esso
conness l . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . 2.400 6.000

'7.
:';!J(1)

3.248 7.060 8.560

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

ES8rcizio delle banche dl dati
personali ad elaborazione Jnfor
ma t l C a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000 :2.(H)()

Indennltà aoll esperti componenti
le sezloni civlli e specializ~9
te del Trlbunale e dell;:\ COI"te
~'Appello in materia di tossico
dlpendenza..................... 40 50 50

Patlflca ed eseCUZlone del Tratt~
to di cooperaZlcne oer l'esec:u~
~lone di sentenze penali tra 11
Governo itallano m della Th~i~
.land i a. . . . . . . . . ... . . . . . . . . . . . . . . 48 60 60

Effetti delle sentenze cenall
straniere ed esecuzione all' e~
stero delle senten~e penali it~
Il an e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48 6q 60

Ratlfica ed esecuzione della co~
venzione sul trasferimento del~
le persone condannate.......... 128 160 160

Modi.f l che

legge 25
recante

ed inteQrazioni alla
maQoio 1970. n. 352.
"norme S,Lli Referendum



4.800 6.000 6.000

5.600 7.500 8.000

10.000 10.000 1 ~L (1IX)
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(m1lioni di lire)
preVJst1 dalla Costituz1one e
sull'lniziativa legislativa del
pOPolo

". . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252 315 -:::'15

ReV1s1one delle dotaz1onl orçla~
nIche dei dJr~ttori ~mmini~
stratlvl e del coediutori e
ist1tuzlone del ruolo d1 seare~'
teria della carr~era di concet~
to dell 'Amministrazione peniteQ
z i ar l a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 10.000 15. \)00

Nuove misure in materia di edi~
liz1a penitenz1ar1a (Cost1tu~
zione Ufficio Tecnico)......... 400 1.000 1 .000

Trattamento economico dea li e~
sperti dei Tribunali dI sorve~
911enza . 800 1.51)0 1. ';";no

/Vlodiflca~ll 'ordinamento del per~
sonaI e san1tario addetto agli
Istituti di prevenZ10ne e pena 1.120 1.400 1.400

Modif1che all'articolo 25 della
leaae 28 luglio 1984.n. 398 per
misure concernenti i detenuti
to.sicodipendenti.............. 5.000 5.000 5.000

Riforma sistema 9iustizia minorl
le e istituz10ne archivio elet
tron1co per la Banca dat1 l....
'5trLlttol~l. . . .. .. . . . . . . . . . . . . . . . 3.:200 13.000 6.000

Istituzione del sistema informati
vo del Casellarlo centrale..... 4.000

AmminIstratori giudlziarl dI beni
sequestrati in applIcazione de!
la normativa antimafia.........

Indennità spettante ai cLlstodi
ed ai testimoni ~.

IncentivI per il lavoro peniten~
Zi ar i o. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .



24.000 68.000 73.000

6e!. 0(11) 20.000 20. OO!)

76.000 156.noo 219.900
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1989

F<eVl Slone
t el~ l a d l.

del]s normatIva Jn ms~
oatroc\nlo gr.tLllto..

AttLla~lone deleus per ]eaae fal~
Jlmentare. per testo LInIco le~
QislaZlon~ antlmafi~ e istitu~
zione reaistro delle imprese...

Abr-oaa:: l onre
t re d!~c:I mJ
detenuti
comeetenze
to sociale

dell~ rltenutD dml
della mercede del

~Riordlnamento delle
del Consiuli di alLl~
e della Cassa delle

Ammende. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ProvvedJmentl per 11 oersonale
dell'Amminlstr.:lone eeniten~
ziaria.rel.tivi ai reggenti di
centri di servlzi soci al l. al
rLlolo de]le suore incarlcate.
del medl Cl l nc.<iWI C.tl erovVl ~

sorl. all"org~ni~o deglI oue~
ral. al rLlolo degli informati~
ci,nonchè a Quello dei condLl~
centi di automezzi e del per~
sonaI e deali LIfflCi UNEP de]I"
Amminlstr~zione qiudlziaria....

ReV1Slone e potenziamento degli
UfflCI dl conc.illaZlc.me. con~
corso dello Stato alle spese
necessarle per 1 "eserclzio del~
la funzione glurlsdizi~n~lm
riel all.\dlr.e conclllatore.......

F<ipar.::itme per l'lnQ.lusta deten--
.::i one. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ordlnamento del Corpo di polizia
penlten=larl~..................

Modlficazioni alle disposizionI

1987 1988

(m l l i on i di 1 i re)

8.000 20.000 30.000

8.400 9.500 9.500

18.000 lB.ono 18.000

j
9 . ~O() '37.300 37.600



200 200 200

480 600 600
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lire)

SLlll a nomi na

Po del vice
(Istituzione

del conciliatore
pretore onorario
del Giudice dJ

Pace) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32.000 40.000 40.000

Delega leaislatlv~ al Governo
della Repubblica per l"emana~
Zlone del nuovo codlce dl pro~
cedura penale (a).............. 250.000 200.000 300.000

536.036 626.845 809.545

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concesslone di un contributo alI'
UNESCO per le spese di funzion9,
menta dp.ll"Ufficio UNESCO con
sede in Vene~ia................ 72 90 90

Contributo straordinarlO alla Fo(
za di pace in Cipro (UNFICYP).. 150

PartecIPazione dell" Italla alle
attlvltà or~anl~zatlve ri9u~r~
danti 11 programma Eureka......

Istituzione del Consiallo Gene~
rale dea ll ltaliani alI' estero.

Contrlbuto a favore del Servizlo
soclale lnternazionale......... 480 600 600

(a) Accantonamento collegato. ai sensi dell"articolo 1. comma 7.
all'accantonamento negatlvo contrassegnato dalla medesima lettera.
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lire)

Ratlfica ed esecL\zione dl accordl
internazlonali................. 1.350 1.440 1.940

Riflnanzlamento Plano d' aZlone
IJer il Mediterraneo............. 3.000

Parteclpazione dell"ItaJia all'E~
sDosizione internazionale dl
Brisbane....................... 3.500 3.500

Ratlfica del Protocollo alla con~
venZlone bull'lnaUlnamento atmp
sferlCO transfrontaliero a lun~
ga distanza (EMEP ~Ginevra 28
settembre 1984)................ 250 250 250

Finanziamento della DarteclDa~
zione itallana al~' aDPlicazio~
ne prOVVlsorla di accordl in~
t er n az i on a Il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .3.200 4.000 4.000

Adesione alla conv~nzione sulla
conservazione delle rlsorse ma~
rlne viventl ln Antartide (Cam~
berra 20 maoqlO 1980).......... 60 60 60

Vertlce del sette Paesl P1Ù in~
dustrlalizzati dell'Occldente.. 7.500

Fondo sociale per l'emlgrazione.. 6.800 10.000 10.000

Anaorafe e rlleva=lone ltailani
MIl

.
estero. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.000 15.000 15.000

Promozione della politica cultura~
le all'estero e revlsione della
legge n.15~ del 1971........... 22.500 60.000 62.000

Rlcrdinamento del Mlnlstero deali
affari esterl.................. 44.168 105.000 135.000
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(milJ.oni eH lire)

Norme per la tutelR dei lavorato~
r l it",llianldipendenti cia lm~
prese op8rdnti alI "estero nel
PaVSl e~tracomunltarl.......... 54. ()OO 68.000

68"
(")()!)

Finanziamento
coorJer"az lone
mll] A.I"d 1 psI

del ProtocoJlo dJ
con Malta (180

qUlnouennlO t986~

'l 990)
"

.

"

.

"

. .

" "

. .

"

. . .

"

. . . . . . .

"

. . 78.000 34.nou 34.000

237.710 302.740 331. 740

MINCSTERO nELLA PUBBLICA
rS1RUZIONE

Aumento delJ' aSS~9naZlone annu~
a favQre della Scuola europe~
di Ispra ~Varese................ 36 4

'""
...J 4~,1

Contrlbuto alI" Accademia dl co~
stume e dl moda con sede ln
Roma. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40 50 50

Norme S".Jl ceJr<:.>i dl P8r-Fe~lOnamf?ptC'1
Ln dlscLPl'ine muslcaJi"."".""".. L60 ~2Ch") :2no

Prorou~ de] contrlbute al Centro
altl studi internazlonali per
il QLlinquenlllo1986~1990"

"
240 -::;:00 ::~OO

RIYalut~~Jone del compenSJ spet~
tantl al componentl delle co~
mlSSlonL gludlcatricl degll e~
saml dl Stato dl abilltazlnne
.11 'esercizlo professionale..... 320 400 400

Stdtlzzd~ione scuole materne ed
~lemenlorl aestlte da)l' Opera
nazlunale Montessorl............ '360 450 1f.50



8.000 10.000 10.0t)O

8. 0')0 5O.r)(H) 65. CH)(I

48. OOr) 60.000 60. ,)OU
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1989

Rlordlnamento del Centro altl stu~
dl eurooel dl Urblno.........

Ordinamento degli ~tudl dl edu~
caZlone fisica e soort Dresso
le UI11Yef'~>J i.,~ deç111 studi..........

Concessione di un contrlbuto sta~
tale all'Istituto nazionale di
çJeof l si ca. . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .

Ade~uamento del
.:111<:."\ Slcl~lone

tonlCl Dohrn" d1.

c"::mtl"l butt:) annuo
~ool Ogl C'a "An~'
NaDo] l e suo

potenzlamento...................

Proaramma di attività elettlve
nonchè Der l" educazlone alla
s~lute e uer inl~iatjv8 010Vcl.
Inll vCJlte -:\ll":! pr even.: I ont.'

della tOsslcodlPendenza..........

Stoto Qiuridico del rlcercatori u~
n lyep.s itar l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..

UniVE.'n::;lt<~ n<,"n ':::;'t:ata11le\~lalmen..

t e r 1.c eHj'Ji::>c..l Ltt (? . .. . . . .. . . . . . . . . . .

Norme Der 11 personale tecnlco e
ammlnlstrativo delle Unlvmr¥i~
r.à.. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . .

NUIJVJ Clfd1.Pè'lmentl del]
'"

<.:,cuol":! ',,;e~
C'onJaf1.aSUDerJOre e reallzzazlp
ne d1. Jnterventi. strutt0re e
ouanto allro occorrente per l'ag
.cnornamento dei docent i . . . . . . . . .

MINISTERO DELL"INTERNO

Modifica alla legae 1'1.930 del
j980. ronçernente norme sui
serV1Ll dl supporto tecnic.o

1987 1q88

(mlJlonl dI lire)

400 500 500

2.40r) 3. r)OO :;" r)OO

4.000 5.000 5.000

6.700 3.200 3.200

100.00r) 150.noo 150.000

263.800 223.100 317.400

442.456 506.245 615.545
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1987

(mIlionI dI lire)
ed ammlnistrativo~contabile
del Coreo n~zlonale dei vlai~
Il del fuoco................... 5.360 6.700

r'rovvi dE'n::: e

vena e eer
eE'r la minoranz~ sIp
Is mlnoran:::a ItallD

na in Juaoslavla............... 8.000 12.000

Poten~iamento deall oraanicl del
Coreo nazIonale del vlalll de1
I LIDC D. . . . . . . . . ... . . . . . . . . . . . . . . . .20. 120 5(). 550

AdeauBmentc delle IndennItà dI ae
comeaQnamento del ciechi assolu
tI e de911 InvalIdi CIVIlI to~
talmente inabIli secondo quanto
previsto dal comma 2 deJI 'artI
colo 1 dE'lIa leoae recante mDdl
fIche e lntear~Zlonl all. norm~
tiva sulle censlonl di 9uerra 400.000 200.000

Modifiche ed integrazionl alla
leacH? 1 aprile 1981. n. l~L
e relatJvl decretl di attua~
zIon,""sul nuovo ol~dinii:\mel'1tf1
del l "Ammlnlslrazlone della Dub~
blica sicure~za................ 50.000 50.000

ContrIbuto aggiuntivo in favore
dealJ enti locali.............. 850. (h)O

DI£:;OoSI;::lorll11l1an;::larle Der i
ComunI e le ProvInce (comere--
se comunItà montane) 21.105.000 21.738.200

Leage quadro dI riform~ dell'ass~
sten:. (.) , 50.000 100.000

22.488.480 22.157.450

'a) Accantonamento colleq~to. &i
~ll.açcanto~arnento neaatlvo
let.tera.

sensI dell"art.1..
cuntrasseanato d.lla

6.700

1::::.000

75.225

20(1, 000

50.000

22.390.400

100. (,Jon

22.835.325

comma 7.
medeSI mi:.'



80(1 5. 150 5. 150

2.4\)0 :;:;.(,(H) -:;;. (JOO

Senato della Repubblica

536a SEDUTA(pomerid.)

~ 45 ~ IX Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1986

Seoue: TABELLA B
========~==~=====~==,==================================================

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni dl lire)
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

UlterIori norme
mento dei l 'Albo

oer l'aQolorna~
nazianale deJ,

c:ostr"uttorl . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 680 850 850

Riorgani~zazlone strutturale dei
servizI ,dell' Ammlnistra~lone
dei lavorl oubblicl............

n l t en::. i ar l cl. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Norm~ ln materia dI edilizia pe~

Somma da corrispondere alla Cassa
deposltl e prestitl oer interes
si a titolo dl rlterdato paca
mento dI annualltà di contribu~
ti. . . . . . . . . . . . . .

,
. . . . . .

" "

, ,
. . . . 11.000

Potenzlamenlo dl servi:J d8J Mjnl
stero dpl l è.'IvurJ pubbll Cl. . . . . . 11 . 600 :21.500 21.500

ESloenzl? flnanZlarle Enb? auto~
noma acquedotto pugllese"...... 48.0on 48.000 48.000

74.480 78.500 78.500

MINISTERO DEI TRASPORTI

IstItuzIone del CDmItclto Der la
sicurez~a del vwJu "...". 560 700 -100

F'rQvvedimenl-l ur'gentI 11er l~ Dll~e

~iorte oenerale dell' aVli:\:;::l'1nE>
C.l vlI e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.400 8.000 8.000

Interventi Jn materl~ dl pr~ven~
~lone per la SlLurer:a strclda~
le e contlnujtà funzlunale
della leooe n.245 del 1984.... 8.000 10.000

Erooazione di contrlbuti straor~
r.hnari agli enti pubbl ici ed
.gll lmprenditnrl conceSSlona-
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()G~ETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milionl di lire)

l'l di autoserVlZJ dI 'Il.nea Del'"

VI ;,;\0'",)i atorl. . . . . . . .. . . . . . . .

"

. .

"

8.000 10.000 10.000

Interventi fInalizzatI alla rl~
btrutturazicne del mercato del~
l'autotrasoorto (riflnan~l;.;\men~
to leoge n.404 del 1985)..".... 16.000 40.000 40.000

Inter"venti un':1E:~ntl oer aut.oserVJ.....
,'l IJLlbblH::i di Jlnea dI comoe'"

ten=a st.at.ale .............. 20.000 ::5.000 25.000

Intervent.! a favore delle ferro~
vIe concesse e t""lDcattodI 01~
cune dI esse."..

" ...
::4. (F)(J 40.000 40. O()O

Onere pt.?r or'èJ;.1erlt:,1onarnf,'n'l. l nE'l

bettore dei cubblici tr~Roertl
e ferrevle delle St.ate......... 313.600 340. 1)00 340.000

396.560 473.700 463.700

MINISTERO DELLA DIF~Sh

Norme uer 11 ricenesc!mente del~
l'eble~l.elle dI c..r:Jt,rJ!::"'n;:'i:\.."... !l00 2. f,OO 2.60n

~lPrdin~menLe della decenza ~lV!~
le nelle Acc..ademieed Ist.l.h.\ti
di lstru=iene suceriere delle
Ferze arm~te e del COrIJ0 dell~
GU0rdia dI FInanza.."..." ". 4. 0(10 .5.000

In~remenlo de]la conslst8nza DrQ~
n!ca d8i settl.lffiCldll 1/1 ',';E'r'Vl
;:'leoermanente delle ForzE' Arm~
te. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.000 14.0t)O

Ve'..,ti<:.~rìo L,ffu:iali e sett'.lff!....

Cle'll. . . . . . . . . . . . . . . . .
" "

.

" "

, . .

"

9.300 1 J. ~.10U

Au~orlz~a;:'lene di 5eesa oer lR
neali~~Mzlene del poU.aDIH addt
stratlvl per le Ferze Arm~te.., 50. (1CH) 60.000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(millonl dl lIre)
Norme uer 11 rec]utamenlo e l~

tormaZlune medla~te le Accade~
ml€-:.'MI11.t2!ri d8all Uf.hclall 111
8De del Curco Tecnica e d&l Ruo
la Ufficiall CommIssari del Cor
00 dI Commissarlato mil1tare m~
rltllmo. d~l Ruolo nurmale d~l'
le C~1.J1'I-,an&l'18 dl Parto ,e cil-"'/

Huolo Commiss,arlato del COrDe)
~l Commlssar1ato AeronautIca... 80 700 1.400

Aumenta sovvenzionI a favore del~
le ASSOc1~zlonl d.Hrma.......... 6(F) 600 600

lndennita spettante HI oerso~~]e
mlllt~re addetta 219]1 stabil1~
menti mllltar1 di 08na.......... 880 1.100 1.100

Norme sul reclutamento e l'av~n~0
menta nonc.h<?moriJfIca::,onl all"
leoae sulla stato deall UffJCla
li d&II'Ese'~cito. de/l;i:ìf1al'llrS,
del l'Aeronautica e d81la Guar~
dla dl Flnanza.................. 1.440 2.000 2.000

Aumento degli indennizzI creVl~
stl da]l", J,eor:Je ~4 dJcf.?m!1r'/'..'

1976.11.898. <:,ull",'\ nLrov~ re90~'
lamentazione delle servito
milItarI ed altri onerI connessI 43.600 124.500 128.000

Provvidenze
t:!ersonal e

accessorJe per il
mJllt~re all'estera.. 4.00n 5.00n 5.00i)

Nuove nrJrme sull 'ordlnamel'l'lo De....
rnlen~larlC) mllital~e e sLtlla
esecuzione delle mIsure Drlva~
tlve e llmltative della liber~
tà derivanti dalla leaee Dena~
le di pace...................... 4.080 6.noo 3. 91)0

Modifi~he 2111= stato 9iuridico
ed avanzamento del vicebrlqa~
dieri. dei ~raduati e dei mi~
litari di trucpa dei Carabi~
n1er 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.200 6.800 6.800

60.680 219.600 243.600



416 520 520

2.080 2.600 :2.600

4.000 5.000 5.000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(m.ilionl di lire)
,

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Rlstruttura~lone de] MlnlstGrC
~ell'8~ricQltur8 e delle fore~
ste. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.500 12.500

Aumento dell' indennità spettan~
te aQll esoerti comoonenti le
sezloni specializ~ate aorarie..

t or l e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ClaSSlflc.azione e denOmlfli::\ziol"\e

eli orl~lne Der l'olio d'oliva..

Contributo alle AssocIazioni ven~

Revisione dl?l rec)lme cont/"lblltlvo
a favore dell'IslitL!trJ n8Z10118
le della nutrizlone,dell'INEA e
dell'IRVAM~ITPA................ 8.000 10.000 10.000

14.496 30.620 30.620

MINISTERO DELL'INDUSTRIA.
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

R10rOanJ=zaZlone del Mlnlstor0
dell'lndustrla. del c.ommercio
e deJl'artlol~n~to ,........ 3.600 ~~.. bon

Tutela della ceramica artlstica.. 40 50 50

Istitu~lone presso il
dell'lndustrla della
ne aenera]e della

Ministero
Dlrezlo~
propr l eti:'

lndu5trlale.................... 2.60t) 2.600

Promozione
oolitic::he

e coordlnamento delle
oer 11 risparmio e~

nel~get i co. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.000 10.000 10.000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni dI lire)

Differlmen~o caaamento imcosta
fabbricazlòne su crodotti cetro
llferl e razionallzzazione ret~
distribuzione carburanti....... 92.000 144.000 183.000

96.040 160.250 199.250

MI N I STERO DEL LAVOFi'O
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Potenziamento dei servizi stata~
li dell'imciego............... 6.400 8.000 9.000

AQenzle del lavoro scerimentali. 8.000 10.000 1"). (Jon

Integrazlone dell' articolo 12
della leQç1e n.153 del 1969.
sulla retribuzione lmoonibl~
le ai finl contributlvi........ 16.000 20.000 20. (>1)1)

Norme sul collocamento ordinario
ed esperimenti pilota in mate~
ri a avvi amento al l avaro. .,.. . . 97.600 140.000 140.000

Proroç1a del regime dl prepension?
mento per 11 settore siderur~i~
CD e per quello dell'alluminio. 224.000 100.000 100.000

Revlslone della normatIva In mate
rla di asseQnl famillarl....... 420.000 420.000 420.000
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OGGEìTO DtL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lire)

PrQro9a fl~ca]]z~a~lone del con~
lrlbutl di mdlattla IVI camere
gO 11 settore del commercIo... 7.110.000 7.400.000 7.700.000

7.882.000 8.098.000 8.399.000

MINISTERO DEL COMMERCIO
CON L'ESTERO

Controllo dell' esportazione e
del transItI dI materIale d]
armamento..................... 8 10 10

Riordlndmento
;:ionale per

dell'IEtituto na~
il commercIO e~

stero. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . :252 315 315

260 325 325

MINISTERO DELLA MARINA
l'1ERCANT I LE

Rlstruttura;:lone del MInIstero
dell. marlna mercdntlle e auto
mazlone dei servIzI........... 5.000 10.000

Contrl butt:! annua

"G. MarconI".
al conVl tto

con sede In Ca~
mo.,,) 11 . .

"

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120 15") 15(\

Norme
oer

in materIa
la aente del

di formazione
mi.'\r e. . . . . . . . . 1 .600 2.000 2.000

ContrIbuto ~g!l entI portuali na
Z lon a Il . .

"

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 10.000 10.000



3..200 if . \ ',eH) 4.000

6.400 8.000 8.000

16.000 20.000 :-2O .
(H)(!

30.4()0 38.000 38.000

22.000 40.000 40.000
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UGGETTO DEL PROVVEDIMENTO :l987 :l98t1 :l989

( mi lIon 1 dI l ! re)

Pnten.: l èlmE?nt':1 dell E' !::trLIt. tur"e mo
bIlI e ~ddestl"'~mento del ners9
n~11D delle CaoitcH1et~Je eh por''''
t.O .. 4.000 5.000 5.000

Indu'.,tr 1 <::\ ;:1~'matf.:)I"'J ;~1 e E?
l''

I st l'''LI 'C''''
tUl"'aZ10ne del Sel"'VJZl marltil~

mi dI premInente lnterwsse na~
zlonale. de! sel"'vi~l posla]] e
commercIaI! dI C~l"'ettel"'8 lora
.le . 70. (.Ion 13'3.noo 1 1'2. i:'OO

85.720 155.150 139.150

MINIS1ERO DELLA SANITA'

Rlstrutturazlone ed automa~lone
del MInIstero della sanità.... 8.500 8.500

Progl"'~mme coopel"'~tivo it~lo~ame~
1"ICi::H10sLIlla tel~c'\[Jl...\ d81 tumo"
1'''1.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DISPosIZIonI per la prevenzIone
a la cura de] dIabete mellito.

Nurme Del'"la raccolta. orepal"'a'
zlone e dlstrlbu~lone del Sdn~
que e deoll emoderlvatl..~....

'=
ub er c o l 0'S i . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IndennItà dI rIschIo per l tecnl
C.I

l'''
CI.dI o l og I . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ProvvedimentI per la curd della

Formazione dei medici speciali~
Stl Cl. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40.000 100.000 150.000



160 200 200

216 270 270
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di llre)

Oneri derivantI d.lle mIsure ur~
genti per assIcurare talune pr~
stazioni di assistenza sanita~
ria neglI annl 1985 e 1986..... 800.000 800.000

118.000 1.018.500 1. 068. 500

MINISTERO PER I BENI CULTURALl
ED AMBIENTALI

Rlor9anlzza~ione del Ministero
cer 1 benI culturali ed am~
b len tii:\11 . .. . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . 500 500

Potenziamento oroanici e strut~
ture del MInIstero per i beni
cultur.l! ed ambient.li....... 14.000 24.000

Statlzza~lone della bibllotecii:\
!tal iana per Clechi "Real na
Maraherlta" di Monza..........

Contributo alla Scuola dI archeo
Looia dI Atene. ................

ContrIbuto all'Accademia nazio~
naIe dei Lincel............... 2.800 3.500 3.500

ProvvedJmentl oraanJCl Der 11 S8
stegno e la sviluPDo d~lle at~
tlvità culturall.............. 8.000 10.000 10.000



61.600 81.600 81.600

4.000 5.000 5.000
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(milioni di lire)
Riflnanziamento della legge 123

del 1980.concernente norme oer
1 "erogazione di contributi st@
tali ad ènti culturali........ 2.000 2.500 2.50(1

13.176 30.970 40.970

MINISTERO DELL"AMBIENTE

Norme sulla riconversione o chi~
sura di alardlnl zooloQici.... 5.600 7.000 7.000

Nuove norme in materia di tutela
dall'lnoulnamento.di smaltimeD
to dei riflutl e di controllI
a.mbien taIl . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Contributo alle assoclazioni am~
bientAllste...................

71.200 93.600 93.600

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Misure dI sosteano delle associ~
Zlonl ed entl con finalità di
lnteresse collettivo......... 40 275.000 300.000

Eseruizio del dlritto di voto
dei cittadini italiani emlgra~
ti . 1.. ~OO 1.500 1. =:;00

Rivalutazlone delle indennltà.dl
imbarco e dl navigazione di
cui alla legge 27 luglio 1967.
n.631. soettanti alle Forze di
001 i z i a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.800 3.500 3.500

Adeguamento comcenSl ai comoo~
nenti conslgli. comItati ope~
ranti nelle Amministrazioni
sta.tali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.600 8.000 9.000
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UGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(mIlIonI di lire)

Fondo per ulterlori interventI
d1 rloroanizzazione nel setto~
re del pubblIco imPleao (b)... 50.00u 100.000 100. ()()O

ProvvIdenze a favore del consor~
Zl e delle società consortI Il
tra piccole e med1e imprese... 30.000 30.000 30.000

RevisIone del trattamento di
pensione de] personal~ diri~
oente collocato a riposo sul~
la base dI un trattamp.nto
provvisorIo................... 40.000 100. O(h) 100.000

Interventi per la prO~p.CU~lone
nel l """nno 1987 del [.!r-o\)ri"mrn",.

r.l1 CUI ,,:Il1-:\ leuue Il.41 del
11-i'86,artlcolo 16,cornma 3........ 90.000

Inteora~10ne dei trasferimenti ~
all entl local] ed al slstoma
sanItarIO per l. riparemeLr""~
Zlone dl alcLIr'll lIvellI ft'n.-:u;}
na] l:

E nt i loc..l l
o'

. . . . .

"

. . . . . . . .

Reg ion l . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unità sanltar'~ locall....

57.500
17.500
99.uOO

115.000
35. (h)U

198. 1)C)()

115. 000

".:':5.()OO

198.000

Somme da ~orrlspnndere .lle re~
l.nonl e MeI i::"\llrl8rd~l 111 dl~
penden~a del trlblJl I sopun?s~-
Sl nunchè per l'aCqUISi~lone
alI o stato del oel b to ILor-\
~Contrlbutl straordinarI al~
le Camere dI comm~rcio........ 6::::; 1. S70 66u.:217 689. i.J24

1. 025. 210 1.526.217 1. 581. 424

Totale accantonamenti per nuo~
ve o maggiori spese o riduzio~
ni di entrate................. 38.072.752 40.234.763 41.660.945

=====================================

(b) AeC"anton~men t O call eoato .'\1 ';en':;1 d8ll' artI c010 1. camm""
all'aceé"\ntunarn~nlo neoatlvo LuntrasS8unatu d.lla medesIma lettera.

"7, .
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UGGETTO D~L PROVVEDIMENTO 1987 1988 j989

(mlllonl di lire)

2) ACCANTONAMENTI DI RIDUZIONE
DELLA SPESA O PER MAGGIORI EN~
TRATE

PRESIDENZA DEL CONBIGLIO
DEI MINISTRI

NoI" me per- 1" increment o de} I 'ef11
ClenZd 8 delld cr~dutttvits
della Pubblica Amministrdzlone
e per la rlforma del recluta~-
ment o (b)..................... 50.000 100.000 100.000

MINISTERO DEL TESORO

Revisione del flnanziamento pub~
blico ad associazlonl (a)..... 76.000 100.000 100.000

Totale Tabella B... 37.946.752 40.034.763 41. 46(J. 945
====================================

(a) Accantonamento colleaato. ai sensi dell'art. l. comma 7.,alla voce:
Ministero dell'interno ~Legge Quadro dl riforma dell'asslstenza eel"
gli lmporti ~50.000 mil10nl (1987). ~100.000 milioni (1988). -.-100.000
mill0ni (1989) e alla voce Ministero di grazia e çliustizia '''''Deleg..\
leqislativa al Governo della Repubblica per l'emanazione del
nuovo codice di procedLtra penale"~ per l'importo di ~26.000 milloni
(1987) .

(b) Accantonamento collegato. ai senSl dell'articolo 1. comma 7. alla

voce Amministrazioni diverse .-"Fondo per Lllteriori interventi dl
rlorganizzazione nel settore del PLlbblico impieQo".
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UGGETTO DEL F'ROVVED IMÈNTO 1987 1988 1989

(milionI di lire)

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DE'I MINISTRI

Disoosizloni in materIa di calMmi
tè. natural i. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 404.000 394.000 338.000

MINISTERO DEL TESORO

r=ondo
oer

dI solidMri&tà nazionale
la Sicl]la................. 1.000.000 1 . 1 O(J . (HX'

ConsorzI di oaran~la collettiva
fidi nei dIversi settori....... 5.000 5.000 !::j. 000

AIEA~UNESCO~Centro lnternaziona~
le di fIsica teorica di Trle~
ste ~Rlnnovo accordo finanzia~
rl o. . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . 16.800 16.800 16.0no

ACQuisto Q costruzione della se~
de da destinare alI" IstItuto
central~ di statistica......... 25.000 25.000 25.000

Antlcioa~lone del nuovo programma
decennale di edIlizIa reslden~
ziale oubblica .............. 80.000 220.000 300.000

Partecioazione a Banche e Fondi
nazIonali ed internazionali.... 274.039 800.368 796.383

Riforma della legoe n. 46 del
1982 e partecioazione a orcQraID
mi internazionalI di ricerca e
l nnovaz i one. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000 200.000 300.000

500.839 2.267.168 2.543.183
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1989OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
================================~==============================~~==:~==

MINISTERO DELLE FINANZE

Piano auadrlennale dI ristruttura
~lone della oroduzlone del ta~
baechi anche per diminuirne 11
grado di nocività..............

Interventi straordinarI
infrastrutture della

per le
13uardiCit

di f i n an ~ a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

MINISTERO DEL BILANCIO
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Deleg~ le9islatlv~
dell a Reoubb 11 ca

ganlzzazione del
bi! anei o e dell a

ne e>conomica e

al Gover'no
per 1a r lor ~

Mi ni stero del
proQrammazio~

de>oll Istituti
ad esso connessI...............

ContribLltl 'In favore delle c.omu~
nità montane>...................

MINISTERO DELL"INTERNO

Potenziame>nto delle For~e dI oo~
lizia nelle regioni Camoan!a.C~
labria e SicIlia...............

Concorso Etatale per mutuI con~
trattI d-aglJ entI IOCO'-1.11oer
fInalItà cll Investimento.......

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Rlstrutturazlone e amoliamento
della sede FAD.................

ConservazIone e recuoero del rlO~
ne 5~SSI dI Matera.............

1987

(milioni di lire)

20.000

140.000

160.000

1.500

157.000

.158.500

25.000

25.000

5.000

20.000

30.000

170.000

200.000

1.500

168.000

169.500

75.000

1.100.000

1.175.000

10.000

30.000

35.000

100.000

135.000

1.500

180.000

181.500

50.000

2.200.00n

2.250.000

10.000

30.000
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1989

ACQUIsto e ristruttur~~ionp lmmo~
bili sede dell"Istltuto uni~
versltario eurODeo di Firenze.

ComDletmm~nto aree dooandli va~
Ile,o -:wtostrada" e di Tdr-vlslo..

(~jldeou,'ìmE'nto antI si ~,ml e U dea l l edJ

fiLI in zone ad alto rischIo...

Interventi infrastruttur.ll Der
la rlOUdllfJLa~JOne e ammoderna
((II?1\to d!:l si stE'fT1ci1DOl'"l:li ,,-\lE'. "

. . .

ManLttenz i une str" aor dI n<::1r-li'-) del
oatrlmonio dI interesse storIco
e artisticO....................

Autortzza~lone 0i SO!:SciIu~r eom~
IJlf.i'S~-;lV8 lllr,,? :':':;,0 mi l l c::wdl uel'
il I:omolet..mento d!:l laVOr1 111

corso prevIstI d.l Ulanl dl
costruzlone....................

RIsoluzione convenzione
OHI'"' la

~ostruzlOnE' e 1"psHrLJZ10 rlE'll.
tar\l,1f-)f,~ i r'd li:' d 1 N<iHJCJII . . . . . . . . .

"
Plano decennale di orandE' viablll

tè ed InterventI di manutenzio~
ne ordinarI. e straordinaria"."

Cr)nS:~I'-\/,,)~'l un!? ~c, Ircel: '.lOl,,>r-" del na~
Lrl m'".\ni/\ <i\rtl stlCO. monument-::\lR
e storlcu dei centrI della SLCl
lia sud orientale caratterlzza~
ti dal "barocco coloni al e" (No~

to.Srlcll.IsPlca.Modica" RacusB
e IbJA) e del centri ~ar.tterl:
,ratl dal "b,T:1ror:toleeeese"."...

1987

~2.000

30.000

:'.:i').000

;:!l)" 000

"l'n.ooo

120. eH)!)

I 51). CHXI

100.000

2(!. 000

637.000

1988

(milioni di lire)

:'0 .on(j 15.noo

1 (h). O(H) 150.000

100,,000 ~!)O .000

80. (h)O 1 1(1.
( H)O

120.000

'2:'.:;C! , 000

100.000 100.000

'20.000 4n.ooo

830.000 655.000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(mlll0nJ dl l'ire)

MINISTERO DEI TRASPORTI

Prco8ttl jnt80ratl nel sistemJ ur
ban l . . . . . . . . . . . . . . . . . .

" "

. . .

"

. . . 20. OUr) 20.000 20.000

Prclung~mentc della llne~ A dell~
metrooolitan~ di Roma fIno a
Tor Veroata e fino alla Clrccn~
vall.zlone Cornelia............ 40.000 40.000 40.000

Finanzl~mentu oer l~ r8~li~~~~10~
l'1e di lln!:'e metroDollt<7.nE-' nel
grandI centri urbani........... 5().eH)I) 150.000 200.000

110.000 210.000 260.000

MINIST~RO DELLA DIF[SA

Aumento dell' autorizzazione di
soesa di CUJ alla lec10e 18 lu.'
olio 1984.n.~42. per l' .cqui~
SI::Jone eh n.:2 n<;1VJ cl~oterncii.. 2.000 is.noo 10.noo

Ammodernamento funZionaI e e loqJ
stico del oatrimonio immobili.
re adibito ad uso miJitare co~
oreso oL1eJ l u sani tar IO. . . . . . . . 150.0(1) 200.000 200.000

152.000 215.000 210.000

Ml N I STERO DEL L ' AGR I COI. TI JR?~
[ DELLE FORESTE

Attuazione di
arammati in

Interventi Dro~
agricoltura....... 2.693.000 3.000.000 3.592.000



5.000 5.000 5.000

10.000 20.000 30.000

10.000 10.000 10.000

40.000 40.000 40.000
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1989

MINISTERO DELL'INDUSTRIA.
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

SovvenZlone carbon coke.........

Ricerca e coltlvazione delle rl~
sorse geotermiche.............

Società flnanzlarie eer l'lnnova
Z lone. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interventi eer le oiccole e m~~
d ie i me rese ..................

Mantenlmento delle scorte strate
alche dl cui alla ]eQae n.22
del 1981......................

Servl~i all'lnnovazlone per l'l~
oresa minore..................

Costltuzione dl un oraanlsmo per
la sicurez~a deali imPlantl l~
dustriali ad a-lto rischio.....

Programma di razlonalizzazione
delle strutture deall enti fi€
ristici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Provvedlmenti dl sosteqno e di
riforma per l'artigianato ed
11 commerclO..................

Politlca mlnerarla..............

Rlfinanziamento legge n.308 del
1982 in materia di fonti rin~
novabili di ener9ia e di ri~
so armi o dei consumi energetici

1987 1988

(milionl di lire)

20.000 20.000 20.000

30.000 40.000 40.000

30.000 70.000 3.000

40.000 40.000 50.000

60.000 60.000 100.000

200.000 200.000 200.000

250.000 250.000 250.000
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Piano flnanziamento ENEA 1985~89

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA
PREVIDENZA SOCIALE

Incentlvi all'apprendlstato ed
alla rlstrutturazlone del tern
po di lavoro e fondo per la
promOZlone del lavoro oiovani
le nel "'!::::zzogiorno...........

MINISTERO DELLA MARINA
MERCANTILE

Discipllna del credito pesche~
reCCLO di eserclzLO...........

Mlsure a soste~no della cantie~
ristlca da diporto............

Realizza~ione dl infrastrutture
nell'area portuale di Ravenna.

RifinanZlarnento della leg~e n.
41/1982 concernente il Plano
per la razionallzzazione e lo
sVlluPPo della pesca marlttima

Adattamento del]e capacità di
produzione d~lla flotta pesche
reccia italiana alle possibil~
tà di cattura medlante ritiro
definitivo di navi olio........

Industrla cantieristlca e arma~
torlale (VI Dlrettiva CEE)....

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI
STATALI

Interventl a sostegno del prooFa~

1987

350.000

1. 045. 000

700.000

3.00n

5. 00(1

10.00n

30.000

32.650

100.000

180.650

(milionl di lire)

1.100.000

1.855.000

700.000

5.000

10.000

60.000

150.000

225.000

1.150.000

1.898.000

700.000

10.000

90.000

200.000

300.000
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(mlllonl di lire)

ml del]e Dartecloa~lonl stAtali 360.000 550. Or)o 300.000

MINISTERO DEL TURISMO
E DELLO SPETTACOLO

Contrlbuti per l. costru~lone dl
alberohl ed ostelli eer l. aip
ven t':1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 25.000 25.000

Contributi per l. costruzione e
il rl.ttamento dl lmPlanll
sportivl e strutture di b.se.. 20.000 20.000 20.000

:':;'0. 000 45.000 45.000

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E
AMBIENTALI

Programma per il recueero e l~
valorlzzazlone di aree ~ benl
culturali e .mbient.ll......... 50.000 100.000

Iniziative volte al sosteqno del~
l>occupazione e alla tutela e
valorizzazione del patrimonlo
storico~artistico medi.nte ml~
9lioramento della Qestione e
della fruizione dl musei e istl
tLlti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~ . . . . 25.000 50.000

Iniziative per la tutela. la valo~
rizzazlone e il restauro di be~
M1 culturali. comereso il rifi~
nanZlamento dell> articolo 15
della legge 28 febbraio 1986.n.
41. . . . . . ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 600.000 700.000 80n.ooo

600.000 775.000 950.000
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MINISTERO DELL'AMBIENTE

Norme aenerall sui Darchi naziona
li e le altre rJserve naturalI.

G i ac i men t l amb l en t a Il . . . . . . . . . . .

Fondo per ali Interventi destina~
ti alla tutela ambIentaI e.....

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Attraversamento stabIle dello
Stretto dI MessIna............

Ulteriore finan~iamento del pro~
çramma ~enerale dI metanlzza~
Zlone del Me~zoçlorno..........

Incentivi Der lo sVIluppo dell~
coooeraZlone economIca inter~
nazIonale nelle zone del con~
fIne orientale.................

Plano di adeouamento ~trulturale
e fun~lonale dea li ~rllflCt stor~
ci e artIsticI o aclltni-ia fll'!a~
Iltè cui turall .. . .. . . . . . . . . . . . . . .

Difesa del suolo..................

Intervento straordInarIo Der la
realIzzazione In Roma dI QD8r8
direttamente connesse alla sua
condIzIone dI CaDltale d'Italia

UlterIori InterventI Der il com~
oletamento della ricostruzIone
delle zone della r~qlone Fri~ll
Venezia Glulia coleite dal ter~
r-emoto. . . . . . .

"

.. . . . . . . . . . . . . . . . .

1987

9.000

300.000

:'20.000

629.000

67.000

90.000

100.000

100.000

175.000

:2(X) . 000

(milioni di lire)

13.000

400.000

3:20.000

733.000

57.000

180.000

150.000

50..000

1.000.000

250.000

300.000

13.000

500.000

320.000

833. (100

280.000

150.000

100.000

1.9(\0.000

.350. 000
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(milionl di lire)
Interventi conneSSl con la rea ll?
zazione del Plano Generale del
Tr a so or t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 200.000 200.000 200.000

Interventi a favore della reOlO~
lìe Bardeona.................... 300.000 300.000

Costruzione dl
ViZ10 Der le

allogai d1 ser~
Forze dell'ordi~

ne. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 230.000 330.000 200.000

OD&re lnfrastrutturall nelle aree
metroDolltane e reCUDero de]le
cll""eeurbane degradate.......... 65.000 415.000 940.000

Interventl a favore della reQio~
ne Calab r i a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 750.000 950.000 1.000.000

Interventi lnfrastrutturali Der
la rlqualiflcazione de! siste~
ma Dortuale.ferrov1ar1o e stra~
dale della Bardeana al fine di
realizzare la continl.dtà terri~'
t or l a l e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.000 60.000 100.000

Conservazione p salvaauardia dl
Todl e Orvleta ......... 60.00(1 60.

()()I) 60.000

ESDosizione Jnternaz10nale di Ge~
nova oer il cinquecentesimo an~
niversario della scoDerta del~
l 'Amer- i c a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.000 30. (1)0 30.000

Iniz1at1ve per il duecentocinauaQ
tesimQ annivwr~ario del Teatr-o
Ban Car lo di NaDol i . . . . . . . . . . . . 3.000 3.000 3.000

Incent1vl per- lo sviluppo economl
co dell'arco alD1no............ 5.000 50.000 50.000

2.090.000 4.385.000 5.66'3.000

Totale Tabella C..... 10.474.989 17.728.668 20.853.683
====================================
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STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI
QUAN1JFICAZIONE ANNUA E' DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA

(Artlcolo 19. quattordlceslmo comma. dell~ legQe n.887 d.l 1984)
======================================================================
ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lire)
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

DEI MINISTRI

Legge 22 giugno 1954.n.385: SovveQ
zione straordinaria a favore del
Gruppo medaglie d'oro al valor mili~
tare (cap.1193)..................... 33 34 35

Leqge 16 luglio 1974,n.407,modifi~
cata dalla legge 13 aprile 1977. n.
216: Ratifica ed esecuzione deqli aç
cordi firmati a Bruxelles 11 23 no~
vembre 1971 nell'ambito del program~
ma europeo di cooperazione scientif!
ca e tecnologica (COST) ed autorizz~
zione alle spese connesse alla part~
cipazione italiana ad iniziative da
attuarsi in esecuzione del programma
medesimo (cap.7501)................. 2.535 2.700 2.900

Legge 22 dicembre 1977,n.951: Di~
sposlzioni per la formazione del bi~
lanci~ di previsione dello Stato:

~Art.11 ~Autorizzazione di spesa
in relazione all'articolo 18 del de~
creto legislativo luogotenenziale
del 1 marzo 1945,n.82, ed agli impe~
gni ln materia di personale non sta~
tale addetto agli istituti scientift
ci ed ai centri di studio, d~ cui al
decreto legislativo 7 magqio 1948,n.
1167 (cap.7141) (CNR)................ 800.000 840.000 880.000

~Art.12 ~Autorizzazione di spesa
in relazione all'andamento dei pro~
grammi spaziali nazionali di cui al~
la legge 2 agosto 1974, n.388 (cap.
7143) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 400.000 380.000 300.000

Legge 24 aprile 1980,n.146: Dispo~
sizloni per la formazione del bilan~
cio annuale e pluriennale dello Sta~
to (legge finanziaria 1980):

~Art.36 ~Assegnazione a favore



Senato della Repubblica

536a SEDUTA(pomerid.)

~ 66 ~ IX Legislatura

18 DICEMBRE 1986ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Segue: TABELLA D
======================================================================
ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lire)
dell'Istltuto centrale dl statistl~
ca (cap.1183)...................... 125.280 130.000 1'35.000

================================

MINISTERO DEL TESORO

Legge 7 febbraio 1961,n.59, modi~
flcòta dòll'articolo 3 della legge
21 aprile 196~,n.181: Rlordlnamen~
to strutturale e revIsione dei ruo~
Il organi Cl dell 'Azlenda nazionale
autonoma delle strade (ANAS) (capp.
45~1 e 7733) 2.193.460,398 2.400.000 2.700.000

Legge 27 gennaio 1962,n.7: Prov~
vedimenti straordlnari a favore del
comune di Napoli (cap.7739)........ 2.100 2.250 2.400

Decreto del Presidente della Re~
pubbllca 26 ottobre 1972,n.649: No[
me concernenti i servizi ed il per~
sonaI e delle abolite imposte di cOQ
sumo (còp.4517).................... 88.500 92.000 95.500

Decreto~legge 8 aprile 1974,n.95,
convertlto,con modiflcazionl, nella
legge 7 qlugno 1974,n.216, e legge
4 glugno 1985,n.281: D1Sposizioni
relatlve al mercato mobiliare ed al
trattamento flscale del tltoli aZlg
narl (cap. 45(5) (CONSOB)........... 30.000 30.000 30.000

Legge ~3 dicembre 1975, n.698:
SCloglimento e trasferlmento delle
funzlonl dell'Opera nazlonale per
la protezlone della ~aternltà e deL
l 'lnfanzla (cap.59~6/p.)........... 70.163 70.1i!J3 70.163

Legqe 3 ottoure 1977,n.863: FlnaQ
=lamento dei regolamenti comunitari
dIrettamente appllcabili nell'ordi~
namento lnterno, ln relazione all'
artIcolo 189 del Trattato che isti~
tUlsce la ComunItà economlca euro~
pea, fIrmato a Roma il 25 marzo
1957 (cap.8321).................... 450.000 470.000 490.000

Legge ~2 dicembre 1977,n.951: Di~
Sposl=lonl per la formazione del b~
lanClO dl preVISlone dello Stato:
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ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(mIlIoni di lIre)
~Art.8 ~Rimborso all'ANAS dell'one~

re relativo all'ammortamento del mu~
tUI contrattI d~ll"Azlenda stessa per
la costruzIone del l "autostrada Saler~
no~Regqlo CalabrIa (cap.77~4/p.) ~6.118 26.118 ~6.118

Legge 22 luglio 1978,n.385: Adegua~
mento della dIsciplIna del compensi
per lavoro straordInarIo al dipenden~
tI dello Stato (cap.6682) 197.000 ~05.000 ~10.000

Leqge 5 aqosto 1978.n.46~: Nueva d~
sClpllna del compensI per l~voro str@
ordInarIo al personale della scuola,
comprese le UnIversità (cap.6683) 6.064 6.300 6.500

Leqge 5 agosto 1978,n.468: Riforma
dI ~lCLUle norme d.l contaI:;III tà qené'r~
le delle Stale in materIa dI bIlancIo
(art.7) (cap.6854) 1.700.000 1.500.000 1.500.000

Leqge ~1 dicembre 1978,n.843: Dispq
sl~.loni per la form~~lone del bllan~
CltJannuale e pl\\ru::!nnaledella Stata
(legge flnan~larla 1979):

~Art. 45 ~VersameJ)to al Fonda cent:r~
le di garanzIa per le autostrade e le
ferrovie metropolItane dell' Importo
occorrente per 11 paqamento delle ra~
te del mutuI contrattI dalla SocIetà
dutosLI ~de romane ed abru~=esl (SARA)
per la costru=lone delle autostrade
Roma~Alba AdrIatIca e Torano~Pescara
(
cap. 8168) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63.000 63.000

Leqqe ~6 gennAIo 1980,n.16: Dlspos~
::lon I cDncernen tl la . corresponslone
th tndennl;:::l, IncentivI ed aqevola~
=lonl a cIttadIni ed Imprese italIane
che abbiano perduto benI, dirIttI ed
IntereSSI In territorI già soggettI
al1a sovrclnltà l tedIana e all" estero
(cc:\p. 454 ~/p.

)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . :;5.1~5 56.000 57.000

Legge ~4 aprile 1980,n.146: Dispos~
::Ionl per la formazIone del bilantio
annuale e plurlennale dello' Stato
(legge finanziarLa 1980):
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1988 1989

~Art.38 ~Somme dovute dalle Slnoo~
le Ammlnlstra~lonl statall a Quella
delle poste e delle telecomunlcazio~
nl al sensi deoll ar-ticoli 15, 16.17
e 19 del testo unlCO delle disposi~
~lonl leOlslatlve in mater-ia posta~
le. dl bancoposta e dl telecomunica~
=loni (cap.443~)....................

Leoge 18 novembre 1975, n.764: Li~
qUl daz ione dell' énte "Giovent':lita~
liana" (cap.4585)

Leoge ~4 aprlle 1980,n.146: D1SPO~
sl=loni per la formazlone del bilan~
cio annuale e pluriennale dello Sta~
to (legge finan=larla 1980):

~Art.37 ~Occorr-enze relative alla
llquida=ione dell" Opera nazionale
per la prote=lone della mater-nità e
dell "infanzia (cap.4585)

Leoge 8 agosto 1980,n.441: Conver~
Slone in legqe. con modificazionl,
del decreto~leqoe 1 luqllo 1980, n.
285, concernente dlscipllna translto
rla delle fun=lonl dl assistenza sa~
nitaria delle unltà sanitarle loca~
Il :

~Art.12 ~Conferimento al fondo di
cui all'articolo 14 della legoe 4 di
cembre 1956,n.1404 (cap.4585) (LiqUl~
dazione enti soppressi)

Leooe 23 luglio 1980, n.389: In~
terventi del fondo centrale di qara~
zia per le eSlgenze finan=iarie di
alcune socletà autostradal i (cap.
7798/ p.

)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1987

361.000

190.000

(milioni di lire)

380.000 400.000

41.000 42.000

230.000 230.000
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19B8 1989

Legge 3 febbra10 1916,n.11: Rati~
fica ed esecuzione della conven:i~~
ne in materia di coopera=ione com~
merci aIe, industriale. finan=iaria e
tecnica fra oli Stati membri della
CEE ed il Consiglio delle Comun1tà
europee da una parte e yli Stati
ACP dall'altra (cap.4499/p.)

Leqge 29 novembre 1980,n.887: Ra~
tifica ed esecu=ione della seconda
convenzione in materia di coopera~
=lone commerciale, industriale, fi~
nanziaria e tecnica fra oli Stati
membr1 della CEE ed il ConsiQ110
delle Comun1tà europee, da una par~
te, e qli Stati ACP, dall' altra.
con protocolli, atto finale ed alle
gati, e dell'accordo fra oli Stat1
membrl della CECA e gll Statl ACP
relativo ai prodotti d1 competenza
della CECA firmati a Lomè il 31 ot~
tobre 1979, nonchè degli accordi in
terni relativi ai provvedimenti da
prendere ed alle procedure da sequi
re per l'applica:ione della predet~
ta seconda conven=lone ed al finan~
zlamento ed alla qest10ne deqli .14
ti della Comunità, firmati a Bru::el
les il 20 novembre 1979 (cap. 4499/
p. )

Legge 3 genna10 1981,n.7: Stan=i?
ment1 agoiuntivi per l'aiuto pubbl~
co a favore dei PaeS1 in via di
sviluppo (capp. 4532/p., 8173 e
90(5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Decreto~leqqe 20 novembre 1981.n.
694,convertito nella leqqe:>~9 oelH1c"l
io 1982,n.19: Modificazioni al re~
gime fiscale sullo zucchero e fi~
nanziamento degli aiuti nazionali
previsti dalla normativa comunita~
ria nel settore bieticolo~saccarlf~
ro (cap.4542)......................

Leqge 12 agosto 1982,n.531: Piano
decennale per la viabilità di qran~
de cbmunicazione e misure di rias~

1987

1~0.000

I

I

J

(m1l1oni d1 11re)

120.000

2.312.830 2.304.368 2.584.018

310.000 :'10.000 310.000
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ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lire)
':;;etto del settore autostradale
(cap.7798/p.) 120.000 120.0(11) 1:20.000

Leqge 14 agosto 1982,n.610: RIOe
d1namento dell'Azienda di Stato per
911 1ntervent1 nel mercato agrIcolo
(AlMA) (capp.45:'1e 4532/p.) 1.225.500 1.270.000 1. J 1 O . 000

Legge :27 dicembre 1983,n.730: DL
sposizloni per la formazione del b~
lanc10 annuale e pluriennale dello
Stato (leqge finanziaria 1984):

~Art.18 ~Fondo rotativo Istituito
presso la SACE (cap.8186).......... 195.000 220.000 230.000

Legge ~8 febbra10 1986,n.41 ~Di~
SpOSI=lonl per la formazione del bL
lancIo annuale e pluriennale dello
Stato (l~qge flnan=iaria 1986):

~Art.1~, comma l, Fondo di CUI al
l'art.~5 della legge 27 dicembre
1977,n.968 ~lstituto nazionale di
biologia della selvaggina (cap.4546) 3.160 3. 160 3.160

==================================

MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Legge 16 maggio 1970,n.~81: Prov~
vedlmentl finanziari per l'attuazlQ
ne delle regioni a statuto ordina~
rlO (art.9) (cap.7081/p.).......... 9~2.200 980. O(H) 1.040.000

Legge 19 ottobre 1984.n.701: Au~
mento dal contributo Ordinario del~
]0 Stato all'I=tltuto nazionale per
lo studio della congiuntura (ISCO)
(cap. 1 "3:':::i4). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 5.100 5.300

==============~===================

MINISTE~O DEGLI AFFARI ESTERI

Leqge 26 ottubre 19~2,n.161~: RI~
ordinamento dell'Istituto agronomi~
co per l'oltremare, con sede in Fi~
ren~e (cap.46~0/p.)................ 5.938 6.200 6.500

Le~ge 4 ottobre 1966,n.794: Ratl~
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1989

flca ed esecuzione della convenzio~
ne interna~ionale per la CO.tltU7i~
ne dell'Istltuto ltalo~'latinu~ame
rlcano (cap.~117)..................

Decreto del Presidente della Re~
pubblica 5 gennaio 1967,n.18. mo~
dificato dalla leqqe 3 giuqno
1977,n.322: Ordinamento dell'Amml~
nistrazione degll affarl esteri
(Fondo di anticipazione per le spe~
se urgenti)' (c:ap.1685).............

Leqqe 9 qiugno 1977,n,,358: Ra~
tific:a ed esecuzione della conven~
zione istitutlva di una Agen=ia
spaziale europea (ASE) (cap. 8251>

Legge 7 novembre 1977,n.883: Ap~
provazione ed esecuzione dell' ac~
cardo relativo ad un proqramma ln~
ternazionale per l'energia (cap.
3138) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Leqqe 31
tecipazione
ropeo per la

marzo 1980,n.140: Par~
italiana al Fondo eu~
qioventù (cap. 3146)

Leqge 3 oennaio 1981,n.7: Stan~
ziamenti aqqluntivl per l'aiuto
pubblico a favore dei Paesi in
via di sviluppo (capp. 4620/p. e
8301 )

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Leqqe 22 dicembre 1982, n. 960:
Rifinanziamento della leqqe 14
ma~zo 1977, n.73, concernente la
ratifica deqli accordi di Osimo
tra l'Italia e la Jugoslavia
(capp.2569 e 2681).................

Leqge 28 dlcembre 1982, n. 948:
Norme per l'erogazione di contri~
buti statali aqll enti a caratte~
re internazionalistico sottoposti
alla vigilanza del Ministero de~
gli affari esteri (cap.3177).......

1987

3.200

10.000

232.200

854

275

919.332

2.315

~.9~5

1988

(milioni di llre)

3.300 3.400

10.000 10.000

245.000 260.000

880 900

275 275

951.000 1 . 001 . 000

2.400 2.~OO

3.925 3.<725
===================================
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;=================================================;===================
ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di llre)
MINISTERO

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Leqge 28 giugno 1977. n.394: Po~
t~nzl~mento dell' attività sporti~
va unlversitaria (cap.41~2)........ 7.615 7.900 8~'200

===================================

MINISTERO DELL'INTERNO

Legge 15 giugno 1959,n.451: Isti~
tLlzlone del capltolo "Fondo scorta
per 11 personale della Polizla dl
Stato" (cap.2841).................. 3.000 3.000 3.000

Legge 2 dicembre 1969,n.968: Ist~
tuzlone del capltolo "Fondo scorta
per 11 personale del Corpo naZlona~
le del viglll d~l fuoco" (cap.328U 3.000 3.000 3.000

=================================

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Decreto del Presidente della Re~
pubbllca 11 mar~o 1968,n.l090: Nor~
me delegate concernenti 11 piano
regolatore generale degli acquedot~
ti (cap . 8881 )

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 10.000 10.000
=================================

MINISTERO DELLA DIFESA

Reglo decreto 2 febbralo 19~8, n.
263: Approvazlone del testo unico
delle disposizioni legislative cOQ
cernenti l'amministrazione e la
contabllltà del corpi, lstltUti e
stabllim~ntl mllltarl,"art.17 (FaD
dl scorta):

~ Esercito,Marina ed Aeronautica
(cap. 1180) . . . . . . . . .

"

. . . . . . . . . . .

"

. . 77. 175 . 77.200 77.~00

~ Arma del Cardblllleri (cap.4791> ~7.562 ~7.600 27.600
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ .~~~~~~~~~~

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E
DELLE FORESTE

Legge 15 ottobre 1981, n.590: NUQ
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ES1REMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milionl di lire)
ve norme per il fondo di solidari~
tà nazionale (cap. 7451>............ 134.000 140.000 145.000

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA
PREVIDENZA SOCIALE

Leqqe 29 aprile 1949,n.264: Prov~
vedimenti' in materia di avvlamento
al lavoro e di assistenza del lAVO
ratorl involontariamente disoccupa~
tl (cap . 3579) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 100 100

Leqge 17 ottobre 1961,n.l038: Mq
difiche al testo unico delle norme
concernenti qli asseqni famlliari e
la determinazione del contributo
per la Cassa per l'integrazione dei
quadagnl deqli operai dell' indu~
stria (cap.3578)................... 11.380 11.380 11.380

Leqge 3 qiuqno 1975.n,160: Norme
per 11 mlglioramento del tratt~men~
tl pensionisticl e per il colle~a~
mento alla dinamica salariale (capp.
3591 /P . e :::;6(4).................... 570.000 570.000 570.000

Decreto~leqqe 22 dicembre 1981.n.
791, convertito, con modificazioni,
nella leqge 26 febbraio 1982,n.54:

~Art. 12 ~Finanziamento delle ~t~
tività dl formazione professlonale
(capp.8055 e 8(56)................. 30.000 30.000 30.000

Leqqe 21 dicembre 1978,n.843: D~
sposi~ionl per la formazione del bi
lancio annuale e pluriennale dello
Stato (leqqe finanziaria 1979):

~Art.27 ~Concorso dello Stato al
flnanziamento delle qestioni spe~
ciali pensionlstiche deqli artiqia~
ni (mlliardi 5~) e deqll esercenti
attivltà commercial1 (millardi 50)
(cap. -::::591/p.)...................... 105.000 105.000 105.000

==================================
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SegL(e:: TABELLA D
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ESTkEMI ~~ OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

(mIlionI di lire)
MINISTERO DEL COMMERCIO

CON L'ESTERO

Legge 31 maggIo 1975,n.185: Po~
ten=lamento e ra=ion~llz=azlone
dell'~ttlvltà dl promO=lone delle
esportazlonl itallane (capp.1606 e
1610) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 170.535 180.000 !90.000

======================~~=========

MINISTERO DELLA MA~INA MERCANTILE

Regio decreto~legge 19 settembre
19~5,n.1836,convertito in legqe 9
gennaio 1936,n.147, e successive
modificazioni, e legge :7 dicembre
1973,n.878: Provvldenze per l'ind~
strIa c~ntIerIstica navale. Slste~
ma=lcnl dIfensIve su naVI mercanti
Il (c ap. 1556) . . . . . M . . . . . . . . . . . . . . . 8 8 8

Legge 6 agosto 1954,n.721: Mo~
mentanee deficlen=e dI fondi del~
le Capitanerie dI porto (cap.2181) 700 700 700

Leqge 17 feubraio 1982,n.41: Pi~
no per la razIonalizzazione e lo
sviluppo della pesca marittima:

~Art.9 ~Contributo ordinario per
il fun~iondmento dell'IstItuto ceQ
trQle per la rlcerca scient1fica e
tecnologlca appllcata alla pesca
mar ittima (cap . 3571 )

. . . . . . . . :. . . . . 1. 300 1.300 1.300
==================================

MINISTERO DELLA SANITA'

Legge 21 aprIle 1977,n.164: Mod!
fiche alla legge 2 ottobre 1967,n.
947,concernente contrIbuto dell'I~
talia al Centro internazionale di
ricerche per il cancro (cap.2593). 1.150 1.200 1.250

Legge 11 luglIO 1980,n.312: Nuo~
vo assetto retrIbutivo~funzl0nale
del personale civIle e mIlitare
dello Stato:
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SegLlE?: TABELLA D

~=====~=====~==============~=======================~~~================
eSTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 1988 1989

(milioni di lIre)
~Art.~5 (ottavo comma) ~Compenso

particolare al personale dell'1st!
Luto superIore dI sanItà (cap.4509) 3.~00 3.200 3.~00

Legge ~~ dicembre 1980, n. 9~7:
ContrIbuto all'UfficIo Internazio~
naIe delle eplzoo~I~, con sede a
Pal" i 9 I (c <i\p. 1 ~~6) . . . . . . . . . . . . . . . . . 135 140 145

Legge 18 marzo 198~,n.88: Incr~
mento del contrIbuto statale a fa~
vore della Lega italIana per la
lotta contro I tumo!'"I (cap.~588).. 1.700 1.750 1.800

=========================;========

MINISTERO DEL TURISMO E
DELLO SPETTACOLO

Leqge 14 novembre 1981.n.648:Nug
vo ordInamento dell'Ente na~lonale
Italiano per 11 turIsmo (cap. 1563) 50.000 5~.000 54.000

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

MINISTERO PER I DrNI CULTURALI E
AMDIENTALI

Legge ~7 maqgio 1975,n.190: Nor~
me relative al fun~lonamento della
BiblIoteca na~Jonale centrale "VI:!;,
tori o Emanuele II'' dI Roma (cap.
15-::::8) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~.ooo ~. 100 ~.~OO

Dec!"'eto del PresIdente della Re~
pubblica 3 dicembre 1975, n.805:
Orqanl=~a~lone del MInIstero per I
beni cuI turai l e ~""blentall (asse~
qna:lonl per 11 fun:lonamento de~
t,lllIstituti centralI" per il cata~
loqo e la documenta:lone, per Il
cataloqo LlnlCO dell~ biblIoteche t
tal lane e per le Informazioni bl~
blloqraflche. per la patologia
del libro; per 11 restaur'o) (capp.
154-::::, 1544, ~0::::.9 e 204::.).......... 3.600 3.950 4.200

Legge 2 aprile 1980,n.1~3: Norme
pE~r l'eroqa:lone dI contributI st?-
tall ad entI cuI turai I (cap. 1605) . 14.000 14.000 14.000

=========~========================
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Ricordo che su questo articolo sono stati
presentati il seguente ordine del giorno e i
seguenti emendamenti:

Il Senato,

impegna il Governo

a seguire i seguenti criteri nella formula~
zione delle misure per la finanza locale:

1) quanto all'anno 1987

a) assicurare a ciascun Ente locale il
contributo ordinario 1985 incrementato del
tasso di inflazione programmato per gli anni
1986 e 1987;

b) incrementare nella misura del 10
per cento lo stanziamento a copertura dei
mutui per investimenti rispetto a quella ero~
gata nel 1985 per i mutui contratti nel 1984;

c) finanziare il rinnovo contrattuale
dei dipendenti degli Enti locali con un con~
tributo dello Stato per la parte eccedente gli
aumenti oltre il 4 per cento;

d) prorogare la normativa dell'articolo
31, comma 17, della legge 28 febbraio 1986,
n.41;

e) integrare l'eventuale minor gettito
dell'INVIM rispetto al 1985 incrementato del
tasso di inflazione;

f) risanare il debito sommerso, con
misure a carico dello Stato, quando non
dipenda da responsabilità degli amministra~
tori locali, ed a carico degli enti interessati,
negli altri casi;

2) per l'autonomia impositiva, da adot~
tare anche con delega al Governo ed in coe~
renza con una revisione complessiva del si~
sterna tributario:

a) invarianza della pressione tributa~
ria;

b) forme di limitata e facoltativa par~
tecipazione al gettito di alcuni tributi era~
riali;

c) area tributaria propria mediante
attribuzione diretta ai comuni del conse~
guente gettito riguardante gli immobili nel
quadro di un'imposta patrimoniale a bassa
aliquota;

d) riordino e razionalizzazione degli
attuali tributi locali.

9.2051.2. BONAZZI, VITALE,
SEGA, POLLINI,

CANNATA, CALICE

POLLASTRELLI,

GIURA LONGO,

Al comma 2, sopprimere le parole: « non~
chè ~e emissioni effettuate per la sostitu-

I

ziop..e dei buoni ordinari del tesoro in sca-
denza con titoli di media e lunga durata,
nei limiti del valore di emissione dei ,titoli
in scadenza, e quelle destinate alla estinzio~
ne anticipata dei debiti esteri ».

1.2 RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,
BIGLIA, COSTANZO, DEL PRETE,
FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITROTTI, MOLTI SANTI,

MONACO, PISANÒ, Pozzo, SI-

GNORELLI

Al comma 5, nella tabella A richiamata,
alla voce: «Legge n. 41 del 1986 - Disposi~
zioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanzia~
ria 1986: - Art. Il, comma 24 - potenzia-
mento e qualificazione dell'offerta turistica
(Turismo: capitolo 7540) », sostituire gli im~
porti con i seguenti: « 1987: 350.000; 1988:
50.000; 1989: ~ It.

I~Tab. A.1 BAIARDI, CALICE, FELICETTI, POL~

LIDORO, ALlCI, PETRARA

Al comma 5, nella tabella A richiamata,
alla voce: «Legge n. 64 del 1986 - Discipli-
na organica dell'intervento straordinario
nel Mezzogiorno (Tesoro: capitolo 7759) »),

sostituire gli importi con i seguf:.t!t;. « 1S81:
5.000.000; 1988: 7.877.300; 1989: 10.500.000 ».

II-Tab. A.2. RASTRELU, MARCHIO, PISTOLESE,

BIGLIA, COSTANZO, DEL PRErE.,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA
RUSSA, MITROTTI, MOLTISANTI,

MONACO, PISANÒ, POZZO, SI-

GNORELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero di grazia e giu-
stizia », alla voce: « Delega legislativa al Go-
verno della Repubblica per l'emanazione del
nuovo codice di procedura penale », soppri-
mere la lettera (a) e la relativa nota (a) a
pie' di pagina;

sotto la rubrica: « Ministero dell'inter-
no », alla voce: <i.Legge quadro di rifonna
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dell'assistenza» sopprimere la lettera (a) e
la relativa nota (a) a pie' di pagina;

sotto la rubrica: «Amministrazioni di~
verse », alla voce: «Fondo per ulteriori in-
terventi di riorganizzazione del settore del
pubblico ~mpiego », sopprimere la lettera (b)
e la relativa nota ~b) a pie' di pagina;

negli accantonamenti di riduzione della
spesa o per maggiori entrate, sotto la rubri~
ca: « Presidenza del Consiglio dei ministri »,
alla 'voce: «Norme per l'incremento del-
l'efficienza e della produttività della pubbli~
ca amministrazione e per la riforma del re-
clutamento », sopprimere la lettera (b) e la
relativa nota (b) a pie' di pagina;'

sotto la rubrica: «Ministero del teso-
ro It, alla voce: «Revisione del finanziamen-
to pubblico ad associazioni », sopprimere la
lettera (a) e la relativa nota (a) a pie' di
pagina.

I~Tab. B.l BOLLINI, éALICE

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Presidenza del Consi-
glio dei ministri », alla voce: «Istituzione
del Servizio nazionale della protezione ci vi-
le », sostituire gli importi con i segu~nti:
« 1987: 30.000; 1988: 60.000; 1989: 80.000 ».

I~Tab. B.2 FLAMIG~I, CALICE. DE SABBATA,

MAFFroLETTI, TAR,UIELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Presidenza del Consiglio
dei ministri », aggiungere, in fine, la voce:
«Attuazione del rapporto della Commissio--
ne istituita presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri sullo stato della ricerca
scientifica e tecnologica in Italia (program~
mi, strutture, personale): 1987: 700.000;
1988: 1.500.000; 1989: 2.000000 ».

I-Tab. B.3 URBA~I. C.\LICL, FEl TeETTI, GI.\'

~orTI, BA!'\RD!

Al comma 6, ~?ella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del tesoro)t,

sopprimere la voce: «Cessate gestioni agri-
colo--alimentari -condotte per conto dello Sta-
to. Regolazione finanziaria (di cui miliardi
28 per interessi e spese): 1987: 2.035000;
1988: 580.000; 1989: 514.000 ».

I-Tab. B.4 BOLLI~'.;r, CALICF.

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero del tesoro »,

sostituire la voce: « Nuova disciplina della
fiinanza regionale », con la seguente: « Nuo~
va disciJp1ina della finanza regionale e at-
bribU21ione aUe Regioni deLl' onere del Hna:n-
ziamento del Servizio sanitario nalJiooa-
le: 1987: 22.000; 1988: ~8.500.000; 1989:
~13.500.000 ».

Sempre nella tabella B richiamata, sotto
la rubrica: « Ministero delle finanze), ag-
giungere, in fine, la voce: « Riforma del-
l'.irmposimone indiretta: 1987: ~, 1988:
~ 3.000.000; 1989: ~ 5.000.000 ».

Conseguentemente, nella stessa tabella
B, sotto la rubrica: « Ministero del te-
soro », aggiungere, in fine, la voce: « Fisca~
lizzazione dei contributi al Servizio sanita-
rio nazionale; abrogazJÌone dell'artkolo 31
della legge 28 febbraio 1986, 'il. 41, 'Tassa
suHa salute'; soppressione del fondo sanita-
rio naziO'nale ed istituzione di un fondo per
la pereqoozione delle r:isorse regionali per
il finanziamento delle prestazioni sanitarie:
1987; ~; 1988: 12.963.000; 1989: 19.965.000 ».

I~Tab. B.6 ROSSANDA, RANALLI, BELLAFlOo

RE Vita. CALt, MERIGGI, CALI~
CE, IMBRIACO, L £PPI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dol tesoro »,
aggiungere la voce: « Fondo di rotazione
per J'attu37ione delle politiche comunitarie
(A,S. n. 795): 19R7: 500.000; 1988: 1.000.000;
1989: 2.000.000 ».

I-Tab. B.7 DE SABBATA,CALlCE,DE TOFFOL

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubric~l; « Ministero delle finanze )t,
aggiungere, in fine, le voci:

« Lntroduzione dell'imposta ordinaria sul
patri...'11onioa bassa aliquota; abolizione del-
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l'ILOR e ddl'INVIM e -riduzione de1l'imp<.r
sta di registro sugli immobiIi: 1987: ~;
1988: ~ 3.000.000; 1989: ~ 5.000.00<»>.

«Riforma dell'imposizione diretta, ridu~
zione degli scaglioni e delle aliquote, adegua~
mento, detrazioni e compensazione delle im~
poste dovute con i I1irnborsi richiesti e del
credito di imposta con l'lmposta dovuta:
1987: 3.500.000; 1988: 4.000:000; 1989:
6.000.000 ».

« RazionaÌ1izzazione dell'imposizione sui
redci.iti da capitale: 1987: ~ 500.000; 1988:
~ 500.000; 1989: ~ 500.000 I>.

fePereq~one dei meccanismi di autotas-
sazione: 1987: ~ 500.000; 1988: ~ 500.000;

1989: ~ 500.000 ».

l~Tab. B.8 POLLAS1RELLI, CALICE, VITALE,

BONAZZI, CAl'IlNATA

Al comma 6. nella tabella B richiamata,
solfa la rubrica: <t Mmi9tero delle finanze »,
aggiungere, Ùl [:nc, la voce. "Adeguamento

delle aliquote e degli scaglioni deH'IR,PEF,
e adegTUamento deduzioni ILOR: 1987:
1.500.000; 1988: 1.500.000; 1989: 1.500.000 ».

1~Tab. B.39 RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,

BIGLIA, CoSTANZO, DEL PRETE,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA
RUSSA, MITROTTl, MOLTISANTI,

MONACO, PISANÒ, Pozzo, SI-

GNORELLI

Al comma 6, nella tabella B richiama1a,
sotto la rubrica: «M.iJnistero deJ1e finanze »,
aggiungere, in fine, la voce: «A,deguamen-
to delle aliquote e degli soaglioni dell'IRPEF
e adeguamento riduzioni ILOR: 1987:
1.500.000; 1988: 1.500.000; 1989: 1.500.000 ».

I~Tab. B.9 POLLASTRELLI, CALICE, CANNATA,

VITALE

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «M.iJnistero delle finanze »,
aggiungere, in fine, la voce: «Esonero ILOR
per artigiani e agenti di commercio, adegua~
mento riduzioni ILOR: 1987: 500.000; 1988:
500.000; 1989: 500.000 ».

l~Tab. B.IO POLLASTRELLI, CALICE, SEGA

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero delle finanze _,
aggiungere la voce: «Aggiornamento e ri~
costIruzione del catasto urbano e del cata~
sto terreni: 1987: 50.000; 1988: 50.000;
1989: ~..

l~Tab. B.ll GIURA LOKGO, CALICE, POLLA~

STRELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero di grazia e giu-

stizia », ai/a voce: «Revisione della norma~
tiva ÌiIl materia di patrooinio rgmtuito », so-
stituire gli importi con i seguenti: « 1987:
50.000; 1988: 100.000; 1989: 200.000 ».

I~Tab. B.12 RICCI, CALICE,BATTELLO

Conseguentemente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione », alla voce: «Nuovi ordinamenti
giusta detenzione)t, sostituire gli importi
con i seguenti: ,( 1987: 100.000; 1988: 80.000;
1989: 80.000 ».

l~Tab. B.13 RICCI, CALICE, BAHELLO, SAL-

\'ATO

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Mtnistero di gTazia e giu-
stizia >I, alla voce: «Ordinamento del Corpo
di polizia penitenziaria », sostituire gli im~
porti con i seguenti: « 1987: 100.000; 1988:
200.0Q0; 1989: 219.900 ».

I~Tab. B.14 RICCI, CALICE, SALVATO

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero di grazia e git1~
stizia », alla v(X~: «Delega legÌJSlativa al G0-
verno della Repubblica per l'emanazione del
nuovo codice di procedura penale », sosti-
tuire gli importi con i seguenti: «1987:
250.000; 1988: 300.000; 1989: 300.000 ».

I,Tab. B.15 RICCI, CALICE, SALVATO

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubnca: «Ministero degli affari
esteri », aggiungere, in line, la voce: «Prov-
videnze per la minor~ italiana in Juga-
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slavi-a:
8.000 ».

1987: 4.000; 1988: 6.000; 1989: Al comma 6, nella tabella B ric~amata,
sotto la rubrica: <- Mind.9tero della pubblica

GHERBEZ, CALICE, TARAMELLI, Ii~truzione "', aggiungere, il! fine, la voce:

ALICI i « Contributi agli IRRSAE~) con i seguenti
! importi: «1987: 8.000; 1988: 8.000; 1989:

Al comma 6, nella tabella B richiamata, I8.000 ».
sotto la rubrica: « Ministero della pubblica
istruzione », aggiungere, in fine, la voce:
c Fondo per il finanziamento degli oneri con-
seguenti alla istituzione degli insegnamenti
alternativi per gli alunni che non hanno
optato per l'insegnamento della religione
cattolica nelle scuole pubbliche» con i se-
guenti importi: « 1987: 30.000; 1988: 40.000;
1989: 50.000 »,

Conseguentemente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: « Ministero della pubblica
istruzione », alla voce: «Nuovi ordinamenti
della scuola secondaria superiore e realizza-
zione di in1erventi, strutture e quanto altro
occorrente per l'aggiornamento dei docen-
ti », sostituire gli importi con i segucn~
ti: « 1987: 233.800; 1988: 183.100; 1989:
267.400 '>.

I-Tab. B.17

I~Tab. B.16

RIVA Massimo, CA\'AZZLTI

Al comma 6, nella tabelltz B richiamata,
sotco la mbrica: « Ministero della pubblica
istruzione », aggiungere. m fine, la voce:
« Copertura oneri c()[lseguenti alla sentenza
della Co:'te costituzionale n. 249 del 1986 -
incostituZJionalità degli aTtico.li 35, 37, 38 e
57 della legge n. 270 del 1982 ed effet ti con-
nessi all'app\icaziOlJ1e della 1egge n. 326 del
1984: 1987: 63.800; 1988. 23 100; 1989:
17.400 ».

Conseguentemente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione », alla voce: «Nuovo ordinamen-
to della scuola secondaria c;uperiore e rea-
1izzazione di interventi, strutture e quanto al-
tro occorrente per l'aggiornamento dei do-
centi », sostituire gli importi con i seguen-
ti: 1987: 200,000; 1988: 200.000; 1989:
200.000 ».

I~Tab. BA4 MITROTTI, MARCHIO, PISTOLESE,
BIGLIA, ,COSTANZO, DEL PRETE,

FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA
RessA, MOLTI SANTI, MONACO,

PrSA~Ò, Pozzo, RASTRELLI, SI-

GNORELLI

Consegue~ltèmente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione ", aUu voce: « Nuovi ordinamenti
:lella scuola secondaria superiore e realizza-
.~ione di interventi, strutture e quanto altro
occorrente per l'aggiornamento dei docenti»
ridurre gli importi in pari misura.

I-Tab. BAS RJ\:-\ Massimo, ULIANICH, CA-
\',\ZZL TI

Al C0111ma 6, /1ella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: '( Ministero della pubblica
istruzione », aggiungere la voce: <Il Interpre-
tazione autentica dell'articolo 38, comma l,
della legge n. 270 del 1980 in materia di pre-
caria to scolastico: 1987: 20.000; 1988:
20.000; 1989: 20.000 ».

I-Tab. BAO RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,

BIGLIA, COSTANZO, DEL PRETE,
FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITRO'ITI, MOLTI SANTI,

MONACO, PISANÒ, Pozzo, SI-

GNORELLI

Al comma 6, nella tabella B richiama/a,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione », aggiungere la voce: «Trasferi-
mento del personale addetto ai servizi di
assistenza integrativa dalle amministrazioni
comunali ai ruoli degli insegnanti delle scuo-
le statali» con i seguenti importi: « 1987:
20.000; 1988: 20.000; 1989: 20.000 ».

I~Tab. BAl RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,
BIGLIA, COSTANZO,DEL PRBTE,
FILETII, FINESTRA, FRANco,
G IANGREGORIO, GRADARI, LA
RUSSA, MITROTII, MOLTISANTI,
MONACO, PISANÒ, POZZO, SI-
GNORELLI

Al comma 6, nalla tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
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istruzione », aggiungere, in fine, la voce:
« Programma straordinario di aggiornamen-
to del personale insegnante della scuola del-
l'obbHgo e della secondaria superiore: 1987:
300.000; 1988: 300.000; 1989: 300.000 I).

I~Tab. B.18 NESPOLO, VALENZA, CHIARANTE,
BERLINGUER, CANETII, PUP-
PI, CALICE, MASCAGNI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero della pubblica
istruzione 1>,aggiungere, in fine, le seguenti
voci:

te Introduzione della lingua straniera neUe
scuole secondarie superiori dove tale inse-
gnamento non è attuato: 1987: 20.000; 1988:
50.000; 1989: 50.000 ».

IC Istituzione di corsi di informatica nelle
scuole secondarie e superiori: 1987: 25.000;
1988: 75.000; 1989: 75.000-.

«Stanziamenti per attività innovative ai
consigli e circoli di istituto: 1987: 35.000;
1988: 50.000; 1989: 50.000-.

I-Tab. B.19 NESPOLO,VALENZA,ARGAN,pUP.
PI, MASCAGNI,CANETTI, CALICE

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione », aggiungere, in fine, le seguenti
voci:

« Ordinamenti didattici e autonomia uni-
versitaria; funzionamento del CUN: 1987:
30.000; 1988: 30.000; 1989: 30.000 ».

« Legge quadro sul diritto allo studio uni-
versitario: 1987: 50.000; 1988: 100.000; 1989:
100.000 ».

« Studenti stranieri: 1987: 10.000; 1988:
10.000; 1989: 10.000 ».

« Reclutamento docenza e ricercatori uni-
versitari: 1987: 70.000; 1988: 70.lJOO; 1989:
70.000 ».

Conseguentemente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: «Ministero della pubblica
istruzione », sopprimere le voci:

« Università non statali legalmente ricono-
sciute: 1987: 60.000; 1988: 60.000; 1989:
60.000 »;

« Norme per il personale tecmco e ammi-
nistrativo: 1987: 100.000; 1988: 150.000;
1989: 150.000..

I-Tab. B.20 VALENZA, CHlARANTE, BERLIN-
GVER, PUPPI, MASCAGNI, AR-
GAN, CANETfI, NESPOLO, CA-
LICE

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'interno »,
sostituire la voce: c Provvidenze per la mi-
noranza slovena e per la minoranza italiana
in Jugoslavia» con la voce: c Provvidenze
per la minoranza slovena,. e sostituire gli
importi con i seguenti: « 1987: 10.000; 1988:
13.000; 1989: 14.000 ».

I~Tab. B.2I GHERBEZ, CALICE, TARAMELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'interno »,
modificare la modulazione di spf!.sa alla vo~
cc: «Potenziamento degli organici del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco It come se-
gue: «1987: 50.150; 1988: 100.550; 1989:
125.000 ».

Nella stessa rubrica aggiungere, inoltre, la
voce: IC Potenziamento strutture tecnologi-
che, sedi di equipaggiamento per il ColpO dei
vigili del ~oco: 1987: 25.000; 1988: 25.000;
1989: 25.000 ».

I-Tab. Bol2 TARAMEl.U, CALICE,DE SABBAT;\,
MAFFTOLETII, CROCETrA

.41 comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'interno »,
alla voce: «Disposizioni finanziarie per i Co-
muni e le Province (comprese comunità mon-
tane) », sostituire gli importi con i seguenti:
«1987: 22.759.000; 1988: 23.337.000; 1989:
24.138.000 ».

Inoltre, nella stessa rub-rica, sopprimere la
voce: « Contributo aggiuntivo in favore degli
enti locali» con il relativo' importo.

l~Tab. B.23 BoNAZZI, CALICE,CROCETIA

AI comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'interno »,
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aggiungere la voce: «Legge-quadro di rior-
dino della pensionistica degli invalidi ci-
vili: 1987: 50.000; 1988: 100.000; 1989:
200.000 ».

l~Tab. B.24 CALICE, TARAMELLI, MAFFIOLET-

TI, DE SABBATA, CROCETIA

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dei lavori pub-
blici », sopprimere la voce: «Esigenze finan-
ziarie Ente autonomo acquedotto pugliese:
1987: 48.000; 1988: 48.000; 1989: 48.000 It.

I~Tab. B.25 CALICE, CONSOLI, CANNATA,ALI-
CI, CROCETTA,BoLLINI, DI Co-
R.UO, PETRARA,GIURA loNGO

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: c Ministero della difesa.,
aggiungere la voce: teAumento della paga

giornaliera dei militari di truppa: 1987:
500.000; 1988: 500.000; 1989: 500.000 ».

I~Tab. B.26 GIACCHÈ, CALICE, FERRARAMau-

rizio, BOLDIUNI, GRAZIANI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: ,( Ministt~ro della difesa 11,

aggiungere, in fine, la voce: te Programmi di
ammodernamento, rinnovamento e compIe-
tamento dei mezzi e dei materiali dell'Eser-
cito, della Marina e dell'A,~ronautica milita-
re », con i seguenti importi: « 1987: 800;
1988: 800; 1989: 800 »,

I~Tab. B.27 fIORI, MIL\NI Eliseo, RIVA

Massimo, C,WAZZUTI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste », alla voce: te Contributo
alle associazioni venatorie », sostituire te ci-
fre indicate con le seguenti: « 1987: 2.000;
1988: 1.000; 1989: 500 ».

Conseguentemente, nella stessa tabella B,
sotto la rubrica: « Ministe;ro per i beni cul-
turali ed ambientali », alla voce: « Rifinan-

ziamento della legge n. 123 del 1980, concer-
nente norme per l'erogazione di contributi
statali ad enti culturali », sostituire le cifre
indicate con le seguenti: « 1987: 4.000;
1988: 6.500; 1989: 7.000 ».

I~Tab. B.28 ANDERLlNI, RIvA Massimo, CA-
vAZZUTI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'industria.
del commercio e dell'artigianato », sostitui-
re la voce: «Promozione e coordinamento
delle politiche per il risparmio energetico l>,

con la seguente: «Fondo per: la promozio-
ne e coordinamento delte 'politiche per il
risparmio energetico e per l'istituzione di
una Agenzia per l'uso controllato dell'ener-
gia e delle materie prime: 1987: 100.000;
1988: 100.000; 1989: 100,000 ».

I~Tab. B.42 RASTRELI.I, MARCHIO, PISTOLESE,
BIGU A, COSTANZO,DEL PRETE,
FrLETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA
RUSSA, MITROTTI, MOLTISANTI,

MONACO, PISANÒ, POZZO, SI-
GNORELLI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'industria.
del commercio e dell'artigianato », sostitui-
re la voce: «Promozione e coordinamento
delle politiche per il risparmio energetico It,

con la seguente: « Fondo per la promozione
e il coordinamento delle politiche per il rI-
sparmio energetico e per l'istituzione di una
Agenzia per l'uso controllato dell'energia e
delle materie prime: 1987: 100.000; 1988:
100.000; 1989: 100.000 ».
I~Tab. B.29 CALICE, MARGHERI, FELlCETII,

BAIARDI, URBANI

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale », sostituire la vo-
ce: « Proroga del regime di prepensiona-
mento per il settore siderurgico e per que.l-
10 dell'alluminio: 1987: 224.000; 1988.:
100.000; 1989: 100.000 », con la voce: « Fi.
nanziamento a provvedimenti di prepensio-
namento: 1987: 500,000; 1988: 500.000;
1989: 500.000 ».
I-Tab. B.30 ANTONIAZZI,CALICE, DI CORATO,

VECCHI, SALVATO, CROCETIA .

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale », alla voce: «Pro-
roga fìscalizzazione dei contributi di malat-
tia ivi compreso il settore del commercio It,
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sostituire gli importi di spesa con seguenti:
« 1987: 7.410.000; 1988: 7.700.000; 1989:
8.000.000 ».
l~Tab. B.31 BONAZZI, CALICE

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotlO la rubrica: « Ministero del lavoro e
della previdenza sociale », aggiungere la vo-
ce: « Norme sul collocamento obbligatorio:
1987; 100.000; 1988: 200.000; 1989: 300.000 It.

I~Tab. B.32 TORRI, CALICE, Dr CORATO, IAN-
NONE, VECCHI, ASTOSI.\Zzr,
SALVATO, CROCET'fr\

Al co.nma 6, /letla tabella B richiamata,
sotto la rubrica: 4( Ministero del lavoro re

della previdenza sociale », aggiungere la vo-
ce: Il Provvedimenti per il superamento del
caporalato in alcune regioni meridionali:
1987: 30000; 1988: 70.000; 1989: 90.000 1>.

I-Tab. B.33 ANTONIAZZI, CALICE, DI CORA-
TO, IANNONE, VECCHI, BIRAR-
DI, GIGLI, MONTALBANO,SAL-
VATO, CROCETT.\, TEDESCO

TA1Ò

Al comma. 6, nella tabella B .richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero de'l lavoro e
della previdenza sociale », aggiungere la vo-
C~: ,( Is~a'.t.done dei centri di parità in ma-
teria di lavoro: 1987: lO.COO; 19.38: 20.000;
1989: 20.000 ».

I-Tab. B.34 SALVATO, CALICE, ANTONIAZZI,
VECCHI, TEDESCOT A1Ò, NESPO-
LU, GHERBEZ

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sot to la rubrica: « Ministero del lavoro e
della previdenza sociale », aggiungere la vo-
ce: « Norme per la realizzazione di pari op-
portunità e per la promozione di azioni po~
sitivc: 1987: 400.000; 1988: 300.000; 1989:
200.000 ».

I~Tab. B.35 TEDESCO TATÒ, CALICE, SALVATO,
ANTONIAZZI, VECCHI, GHERBEZ

Al comma 6, nella tabella B richiamata,
inserire la rubrica: « Ministero delle parte-
bipaziOini statali », con la voce: <.Lnter-

venti a ripiano di perdite di gestione di
EFIM ed Ente cinema» con i seguenti impor-
ti: « 1987: 260.000; 1988: 100.000; 1989:
50.000 ».

l~Tab. B.36 RIVA Massimo, Ci\VAZZUTI

Al comma 6, l1ella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « M~nistero de,fu 5ani,tà »,
aggiungere, in fine, la voce: « Revisione delle
quote di partecipazione a carico deH'asiSds.ti-
to sulle prestazioni farmaceutiche, sulle pre-
stazioni spedaI.iS1:i.che e di diaginostica stru-
mentale e di laboratorio (c): 1987: 1.170.000;
1988: 1.200.000; 1989: 1.220.000 »,

con la relativa nota a pie' di pagina:

« (c) accantO/Ilamento collegato, ai sensi
dell'artkolo 1, comma 7, all'accan>tooamento
negativo contrassegnato dalla mooesima let-
tera ».

Conseguentemente, nella stessa tabella,
negli accantOtlamenti di" riduzione della spe-
sa o per maggiori entrate inserire la rubrica:
« Ministero della sanità» con la seguente vo-
ce ed i relativi importi: « Ristrutturazione
del prontuario terapeutico del Servizio sani-
tario nazionale e misure per la razionalizza-
zione dei ricoveri ospedalieri e delle presta-
zioni specialistiche e di diagnostica strumen-
tale e di laboratorio (c) »: 1987: ~ 1.170.000;

1988: ~ 1.200.000; 1989: ~ 1.220.000 ».

I~Tab. B.43 RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,

BIGLIA, COSTANZO, DEL PRETE,
FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRAVAR!, LA

RUSSA, MITROTTI, MOLTI SANTI,

MONACO, PISANÒ, PO~ZO, SI-

GNORELLI

Al comma 6, 11ella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'ambien-
te », alla voce: « Nuove norme in materia di
tutela dall'inquinamento, di smaltimento dei
rifiuti e di controlli ambientali », sostituire
gli importi con i seguenti: « 1987: 150.000;
1988: 200.000; 1989: 200.000 ».

I-Tab. B.37 URBANI,CALICE,FELICETTI,BA-
lARDI, MARGHERI
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Al comma 6, nella tabella B richiamata,
sotto la rubrica: «Amministrazioni diver-
se », alla voce: «Integrazione dei trasferi-
menti agli enti locali ed al sistema sanitario
per la riparametrazione di alcuni livelli fun-
zionali », sostituire gli importi di spesa del-
la sottovoce: «Enti locali» con i seguenti:
«1987: 405.000; 1988: 250.000; 1989:
250.000 ».
I-Tab. B.38 BONAZZI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del tesuro »,
aggiungere la voce: «Partecipazione del-

1'Italia ai programmi di cooperazione euro-
pea per la ricerca e lo sviluppo (EUREKA):
1987: 100.000; 1988: 200.000; 1989: 200.000 It.

Conseguentemente, nella stessa rubrica,
alla voce: « Riforma della legge n. 46 del
1982 e partecipazione a programmi interna-
zionali di ricerca e innovazione». ridurre
gli stanziamenti dell'importo corrisponden-
te per ciascuno degli esercizi dal 1987 al
1989.
I-Tab. C.I URBANI,CALICE,MARCHERI,FE-

LICETII

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
inserire la rubrica: « Ministero della pubbli-
ca istruzione» con la voce: « Interventi ur.
genti volti al ripristino dell'a~bilità degli
edifici che ospitino scuole pubbliche di ogni
ordine e grado: 1987: 200.000; 1988: 150.000;
1989: 150.000».

I~Tab. C.2 VALENZA, NESPOLO, SALVATO, CA-

LICE

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
inserire la rubrica: « Ministero della pubbli-
ca istruzione» con la voce: « Piano qua-
driennale per le università: 1987: 300.000;
1988: 300.000; 1989: 300.000 ».

l~Tab. C.3 NESPOLO, VALENZA, CA:-.i:-.iATA,

MORANDI, BAIARDI, POLLIDO-

RO, PUPPI, CALICE

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'interno »,

alla voce: « Potenziamento delle forze di p0-
lizia nelle regioni Campania, Calabria e Sici-
lia », sostituire gli importi con i seguenti:
c 1987: 60.000; 1988: 90.000; 1989: 100.000 ».

I-Tab. C.4 FLAMIG:-.iI, CALICE, DE SABB.\TA,

MAFFIOLETII, T ARA~{ELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'interno»,
alla voce: «Concorso statale per mutui con-
tratti dagli enti locali per finalità di inve-
stimento',., sostituire gli importi con i se-
guenti: « 1987: 750.000; 1988: 1.655.000;
1989: 3.107.000 It.

I~Tab. C.5 BONAZZI, CALICE

Al .comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'interno »,
aggiungere la voce: « Fondo aggiuntivo ai Co-
muni per estendere interventi a carattere so-
ciale verso i settori materno-infantile e an-
ziani: 1987: 200.000; 1988: 200.000; 1989:
1.000.000 ».

l~Tab. C.6 S-\L\'ATO, CALICE, MERIGGI

Al comma 6, Ilella tabella C richiamata,
sotto la mbrica: « Ministero dei lavori pub-
bUd ", sopprimere la voce: « Interventi in~
frastrutturali per la riqualifka2Jione e am~
modernamento del sistema portuale », cmt
i relatil'i importi di spesa.

l~Tab. C.8 BISSO, CALICE, LOTTI Maurizio,
A'<GELIN, GICSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dei lavori pub-
blici », aggiungere la voce: « Conservazione
e recupero del patrimQnio storico e artisti-
co della città di Noto: 1987: 15.000; 1988:
40.000; 1989: 60.000 ».

I~Tab. C.43 RASTRELLI, MARCHIO, PISTOLESE,
BIGLIA, CoSTANZa, DEL PRETE,
FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA
RUSSA, MITROTII, MOLTISANTI,
MONACO, PISANÒ, POZZO, SI-
GSORELLI
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Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dei lavori pub-
blici », aggiungere la voce: «Opere di siste-
mazione del fiume Amo: 1987: 50.000' 1988:
100.000; 1989: 200.000 >'.

I-Tab. C.9 PIERALLI, CALICE, LIPPI, loTTI
Maurizio, GICSTINELLI

AI comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dei 'tras-pomi »,
sostituire la voce: « Prolungamento della
linea A deUa metropolitana di Roma fino
a Tor Vergata e fino alla Circonvallazione
Cornelda"», con la voce: «Attuazione del
protocollo d'intesa tra il Ministro dei tra-
sporti, l'Azienda F.S., la Regione Lazio e 13.

Comune di Roma per la realizzazione di un
sistema integrato da trasporto pubbli,ço nel~
l'area metropolitana di Roma: 1987: 30.000;
1988: 200.000; 1989: 300.000 ».

I~Tab. C.lO I BERLINGUER, CALICE, LOTTI Mau.

rizio, LIBERTINI, RASI \:IELLI,

GruSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richimnata,
sotto la rubrica: « Ministero dei trasporti )',
alla voce: «Finanziamento per la realizza-
zione di linee metropolitane nei grandi cen-
tri urbani », sostituire gli importi di spesa,
per il 1988 e il 1989 Call i segue11ti: « 1988:
250.000; 1989: 300,000 ».

l~Tab. C.11 LIBERTINI, CALICE, LOTTI Mauri.
zio, Gn:STINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dei trasporti »,
aggiungere la voce: « Legge per la promozio-
ne dell'alta velocità sulla linea ferroviaria
Battipaglia-Milano: 1987: 700.000; 1988:
1.000.000; 1989: 2.300.000 ».

Conseguentemente sopprimere, nell'arti~
colo 2, il comm~ 6.

I~Tab. C.7 RIVA Mas~imo

Al comma 6, Hella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dei trasporti ",
aggiungere la voce: «Ampliamento e am.
modernamento degli aeroporti e realizzazio-
ne delle infrastrutture e dei collegamenti
veloci con le aree metropolitane: 1987:
200.000; 1988: 1.500.000; 1989: 3.300.000 ».

1~Tab. C.12 LIBERTINI,CALICE,LOTTIMauri-
zio, RASIMELLI, Gn;STI~ELLI

.11 comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: (,( Ministero dei trasporti »,
aggiungere la voce: «Raccordo ferroviario

'tra il porto di Civitavecchia e la linea tir-
renica Roma-Genova: 1987: S.OOO; 1988:
10.000; 1989: 10.000 ».

I-Tab. C.13 RANALLI,CALICE,POLLASTRELLI,
loTTI Maurizio, GWSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «~Ministero dei trasporti »,
aggiullgere la voce: «Ferrovia Civitavecchia-
Capranica..Qrte; lavori di ripristino e am-
modernamento del primo e secondo tratto:
1987: 10.000; 1988: 20.000; 1989: 20.000 ».

I-Tab. C.14 POLLASTRELLI,CALICE,RANALLI,
LoTII Maurizio, GIUSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: <Il:Ministero dei trasporti »,
aggiungere la voce: « Ammodernamento
della ferrovia Viterbo-Bracciano~Roma:
1987: 30.000; 1988: 50.000; 1989: 50.000 ».

I~Tab. C.I5 RANALLI,CALICE,POLLASTRELLI,
Lo:rn Maurizio, Gn:STINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dei trasporti »,
aggiungere la voce: (,( Realizzazione del Ceno
tra intermodale di Orte: 1987: 10.000; 1988:
20.000; 1989: 20.000 ».

I~Tab. C.16 POLlASTRELLI, RA~ALLI, LOTTI
Maurizio, GruSTI!\ELLI
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Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste It, aggiungere la voce: «At-
tuazione di nuovi interventi programmati
in agricoltura: 1987: ~; 1988: 1.000.000;
1989: 1.500.000 It.

l~Tab. C.l'l MARGHERITI, DE TOFFOL, CASCIA,

GIOINO, COMASTRI, CARMENO,

CALICE

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste It, aggiungere la voce:
/Il Programma straordinario della forestazio-
ne produttiva: 1987: 300.000; 1988: 400.000;
1989: 500.000 ».

l~Tab. C.18 GUARASCIO,CASCIA,DE TOFFOL,
COMASTRI, CARMENO, MARGHE-

RITI, CALICE

sostituire gli importi di spesa con i seguenti:
«1987: 400.000; 1988: 400.000; 1989: 4oo.00(h.

I-Tab. C.21 BAIARDI,CALICE,FELICETTI, PE-
TRARA

Al comma 6, Ilella tabella C richiamata,
SIJtto la rubrica: «Ministero dell'jndustria,
del commercio e dell'artigianato », alla voce:
c 'Provvedimenti di sostegno e di riforma per
l'artigianato ed il commercio », sostituire
gli importi di spesa con i seguenti: « 1987:
300.000; 1988: 500.000; 1989: 700.000 ».

I-Tab. C.22 FELICETTI, CALICE, POLLIOORO,

BAHRDI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato », aggiun-
gere le voci:

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: /Il Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste It, aggiungere la voce:
«Quote nazionali in attuazione del regola-
mento CEE n. 2088/85 (PIM): 1987: 300.000;
1988: 300.000; 1989: 300.000 ».

I-Tab. C.19 COMASTRI, CASCIA, DE TOFFOL, c Fondo per la produzione di energia e ca-

GIOINO, CARMEr\:O,MARGHERI- lore: 1987: 100.000; 1988: 100.000; 1989:

T', CALICE 100.000 ».

Al comml:l 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'agricoltura
e delle foreste It, aggiungere la voce: «At-
tuazione del regolamento CEE 1401/86 che
istituisce un'azione comune per il migliora-
mento dell'agricoltura in alcune zone svan.
taggiate dell'Italia settentrionale: 1987:
60.000; 1988: 60.000; 1989: 48.000 ».

« Fondo per un programma straordinario
di incentivazione degli usi civili del metano
nelle grandi città in sostituzione dell'energia
elettrica e degli altri idrocarouri: 1987:
50.000; 1988: 100.000; 1989: 150.000 ».

« Fondo per la trasformazione di impianti,
per l'uso e la realizzazione di impianti per la
produzione di miscele combustibili acqua-
carbone: 1987: 50.000; 1988: 100.000; 1989:
150.000 ».

/IlFondo per l'adeguamento infrastruttura-
le ed ambientale dei territori ove hanno sede
grossi impianti energetici: 1987: 150.000;
1988: 350.000; 1989: 500.000 ».

I~Tab. C.20 DE TOFFOL, CALICE,CASCIA, TORRI I~Tab. C.23 FELICETTI, CALICE, URBA~I, MAR-

CHERI, GIANOTTI

A.l comma 6, nella tabella C richiamata,
setto la rubrica: «Ministero deU'industria, . Al comma 6, nella tabella C richiamata,
del commercio e dell'artigianato )t, alla voce: sotto la rubrica: « Ministero deU'industria,
il Interventi per le piccole e medie imprese)t, del commercio e dell'artigianato », aggiunge-
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re la voce: « Fondo straordinario per la ra. del commercio e dell'al '.;,1bllato », aggÌ/.m.
zionalizzazione della rete distributiva nei gere 'la voce: «Fondo per la I1Ìstnlttura2:io-
grandi centri (capoluoghi di provincia): I ~e degli impianti di produzione di eneJ:1g~
1987: 100.000; 1988: 300.000; 1989: 300.000 It. elettrica: 1987: 370.000; 1988: 25.000; 1989:

1~Tab. C.24 MARGHERI, CALICE, FELICETl'I, 25.000 JO.

URBANI, BAIARDI'

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato ), aggiunge-

re la voce: «Per il completamento della rete
metanifera nelle aree del Centro-Nord che ne
sono sprovvi-ste: 1987: 50.000; 1988: 100.000;
1989: 100.000 ».

I~Tab. C.25 BAIARDI, CALICE, FELICETTI, UR-
BANI, MARCHERI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'..industria,
del commercio e dell'artigianato I), aggiunge-
re la voce: « Istituzione del Fondo region.:lle
per l'attuazione della legge-quadro per l'ar-
tigianato: 1987: 300.000; 1988: 350.000; 1989:
350.000 I).

I~Tab. C.26 PETRARA, CALICE, FELICE1'TI,

BAIARDI, POLLIDORO

Al comma 6, nella tabella C richia1tlata,
sotto la rubrica: «Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato I), aggiun-
gere la voce: « Fondo per l'innovazione tec~
nologica e per gli accordi di programma
con le imprese pubbliche e priv,ate: 1987:
400.000; 1988: 1.000.000; 1989: 1.100.000 I).

Conseguentemente, all'articolo 3, comma
4, sostituire le parole: « per ciascuno degli
'anni dal 1987 al 1989) con le altre: «per
l'anno 1987).

I~Tab. C.27 FELICETTI, CALICE, MARGHERI,
BAIARDI, GIANOTTI

Al comma 6, nella tabella C richiamuta,
sotto la rubrica: «Ministero dell'industria,

I~Tab. C.44 RASTRELLI, MARCHIO, PISTOI.ESE,

BIGLIA, CoSTANZO, DEL PRETE,

FU.ErrI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITROTTI, MOLTI SANTI,

MONACO, PISANÒ, Pozzo, SI-
GNORELLI

Al comma~ 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale It, sostituire la voce:
j( Incentivi all'apprendistato e aUa ristrut-
ttUaZione del tempo di favore e fondo per
la promozione del lavoro giovanile nel Mez-
z.ogiorno., con i relativi importi, con le
seguenti voci:

« Incentivi a:11a sperimentazione della
ridUZIÌone e deUa flessibilità del tempo di
lavoro nel settore privato e alLaI1gamento e
ristrutturazione delle fasce orarie di uren.
za dei servizi pubblici essenziali: 1987:
400.000; 1988: 600.000; 1989: 800.000 ».

..
«Incentivi all'apprendistato e fondo

per 'Ja promozione del -lavoro giovanile nel
Mezzogiorno: 1987: 300.000; 1988: 400.000;
1989: 400.000 ».

« Mo,linea dell'indennità di d1soccupa-
zione e introduzione di un assegno tempo-
raneo ai giovani inoccupati da oltre 1 an~
no: 1987: 2.000.000; 1988: 2.500.000; 1989:
3.000.000 I).

I~Tab. C.28 VECCHI, CALICE, ANTONIAZZI,

SALVATO, A:-':DRIAl'\I

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero delle parteci-
pazioni statali », sopprimere la voce: « In-
terventi a sostegno dei programmi delle par-
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tecipazioni statali -, con i relativi importi turali ed ambientali », alla voce: « Irliziati.

di spesa. ve per la tutela, la valorizzazione ed il re.

P
stauro di beni culturali, compreso il rifi-

I-Tab. CA1 BASTIANINI, FIOCCHI, ALU,'<IBO,. d Il . l d 11 l
VI\LITUTII '

. nanzlamento e 'artlco o 15 e a cgge 28
febbraio 1986, n. 41 », sostituire la modula-
zione di spesa con la seguente: « 1987:
100.000; 1988: 200.000; 1989: 300.000 ».

l~Tab. CA2 BASTIANINI, FIOCCHI, PALUMBO,

V ALITUTTI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: c MLni'Sterodelle parteci-
pazioni statali -, sostituire la voce: « Inter.
venti a sostegno dei programmi delle par-
tecipazioni statali ,.con la seguente: « Piano
di ricapitalizzazione e di riassetto di IRI,
ENI, EFIM ed Ente cinema: 1987: 710.000;
1988: 850.000; 1989: 650.000 ». Al comma 6, nella tabella C richiamata,

sotto la rubrica: «Ministero dell'ambien-
te », alla voce: « Norme generali sui parchi
nazionali e le altre riserve naturali », so-
stituire gli importi di spesa con i seguenti:
« 1987: 50.000; 1988: 50.000; 1989: 50.000 ».

Conseguentemente, all'articolo l, com.
ma 6, nella tabella B richiamata, sotto la
rubrica: «Ministero del lavoro e delaa pre-
videnza sociale., alla voce: «Proroga fl..
scaliz:zazione dei contributi di malattia ivi
compreso li settore del commercio» sosti- Nella stessa rubrica aggiungere la voce:

tuire gli importi con i seguenti: ; 1987: « Tutela dell'ambiente: 1987: 570.000; 1988:

6.500.000; 1988 7.000.000; 1989: 7.300.000 ».11.000.000; 1989: 1.000.000 - e sopprimere le
voci: « Giacimenti ambientali >I e « Fondo

RIVAMassimo, CAVAZZUTI per gli interventi destinati àlla tutela del.

l'ambiente », con i relativi importi di spesa.

I.Tab. C.29

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero delle parteci-
pazioni 'Statali », alla voce: « Interventi a
sostegno dei programmi delle partecipazio-
ni statali I), sostituire gli importi di spesa
con i seguenti: « 1987: 410.000; 1988:
600.000; 1989: 350.000 I).

I-Tab. CAO FOSSON

.4.1 comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « MLni'stero d.elle parteci-
pazioni statalLi », aggiungere la voce: « Pia- .
no decennale del'le telecomunicazioni e pia-
no per~ i nuovi servazi telematici: 1987:
500.000; 1988: 500.000; 1989: 800.000 ».

I-Tab. C.30 GWSTINELLI, CALICE, LoTII Mau-
rizio, RASlMELLI, LmERTINI

I~Tab. C.31 CASCIA, DE TOFFOL, COMASTRI,

GUARASCIO, CARME~O, MAR-

GHERITI, èALICE

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'ambien-
te I), alle voci: «Giacimenti ambientali» e
« Fondo per gli interventi destinati alla
tutela ambientale », sostituire gli importi
di spesa per il 1987, 'rispettivamente, con
i seguenti: «225.000» e «245.000 ».

Nella stessa tabella, sotto la ru.brica: «Mi-
nistero delle partecipazioni statali I), alla
voce: «Interventi a sostegno dei programmi
delle :partecipazioni stataJi I), sostituire l'im-
pOr/O di spesa per il 1987 con il segu.ente:
« 160.000 I).

Conseguentemente, nella stessa tabella,
Al comma 6, nella tabella C richiamata, sotto la rubrica: «Amministrazioni diver-

sotto la rubrica: « Ministero per i beni cuI. se », alla voce: «Interventi a favore della re-
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giane Calabria '>, sostituire l'importo di spe~
sa per il 1987 con il seguente: « 1.000.000".

I~Tab. CAS RASTRI::LLI, MARCHIO, PISTOLESE,

BIGLIA, CoSTANZa, DEL PRETE,

FILETTI, FINES1RA, FRANCO,
GIANGREGORIO, GRADARI, LA

RUSSA, MITROTTI, MOLTIS-\NTI,

MONACO, PISANÒ, POZZO, SI-

GNORELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: ccMinistero dell'ambien-
te., sostituire la voce: «Fondo per gli in.
terventi destinati alla tutela ambientai e ",
con i relativi importi .di spesa, con la se-
guente: «Fondo per gli interventi destinati
alla tutela ambientate e per il disinquina~
mento del fiume Po: 1987: 500.000; 1988:
600.000; 1989: 700.000 ».

I-Tab. C.33 SEGA, MIANA, VECCHI, C.\LICE,

ALtCI, LOTTI Maurizio

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero dell'ambien.
te », aggiungere la voce: «Norme per la
prevenzione, il controllo e la riduzione del-
l'inquinamento atmosferico provocato da
impianti industriali: 1987: 80.000: 1988:
150.000; 1989: 200.000 ».

I~Tab. C.32 FELICETTI, CALICE, URBA~I, GIA-

NOTTI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: ccAmministrazioni diver-
se _, alla voce: « Ulteriore finanziamento del
programma generale di metanizzazione del
Mezzogiorno )', sostituire la modulazione di
spesa con la seguente: « 1987: 2.80.000: 1988:
280.000; 1989: 444.000 ».

I-Tab. C.34 '. CALICE, CANNATA, URBANI, CRo-
CETI'A,ALlCI, ANDRIANI,BOLLI-
NI, DI CORATO, PETRARo\

se », alla voce: «Opere anfrastrutturali nelle
aree metropolitane e recupero delle aree ur-
bane degradate », sostituire gli importi di
spesa con i seguenti: «1987: 310.000; 1988;
1.000.000; 1989: 2.000.000 n.

I~Tab. C.3S VISCONTI,CALICE,LOfTI Mauri-
zio, LIBERTI~I,GIU:nn-:ELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: "Amministraziom diver-
se », aggiungere la voce: « Piano per il recu-
pero ambientale e territoriale delle aree in-
teressate dal condono eddlizio: 1987: 100.000;
1988: 2.000.000; 1989: 2.000.000 ».

I~Tab. C.36 LOTI! Maurizio, CALICE,LIBER-
TINI, VISCONTI, GIUSTI~r;LLI

Al comma 6, nellu. tabeila C richiamata,
sotto la rubrica: "Amministrazioni diver-
se », aggiungere la 1loce: «Adeguamento in-
frastrutture dei sistemi portuali previsti
dal PGT e delle relative bretelle ferroviarie
e stradali: 1987: 200.000; 1988: 500.000;
1989: 1.300.000 ».

I~Tab. C.37 BISSO, CALICE, LOTTI Maurizio,
LIBERTINI, GruSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Amministrazioni diver-
se », aggiungere la voce: « Interventi per la
reallÌnazione di opere sulla .rete e nei porti
del sistema Mroviano padano-veneto: 1987:
100.000; 1988: 150.000; 1989: 200.000 ».

I~Tab. C.38 LoTTI Maurizio, CALICE, RASI-
MELLI, VISCONTI, GruSTINELLI

Al comma 6, nella tabella C richiamata,
sotto la rubrica: «Amministraziom diver-
se ", aggiungere la voce: «Concorso statale
per mutui contratti dagLi enti locali per froo-
teggiare i maggiori oneri derivanti dagli 'Ì.n-
dennizzi per espropriazioni e per occupazio-
ni di pubblica utilità: 1987: 300.000; 1988:
300.000; 1989: 200.000 ».

Al comma 6, nella tabella C richiamata, I~Tab. C.39
sotto la rub,rica: «Amministrazioni diver.

LOTTI Maurizio, CALlCE, LIBER-

TI~I, GruSTINELLI
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Al comma 8, nella tabella D richiamata,
sotto la rubrica: « Ministero del bilancio e
della programmazione economica », alla vo-
ce: «Legge 16 maggio 1970, n. 281: provve-
dimenti finanziari per l'attuazione delle Re- I
gioni a statuto ordinario (articolo 9) (capi-
tolo 7081/p) », sostituire le modulazioni di
spesa con le seguerlli: « 1987: 1.922.200;
1988: 1.980.000; 1989: 2.040.000».

I-Tab. D.1 STEFANI, CALlCE, DE SABBAT.\,

MAf'FIOLE1TI, T ARAMELLI

Al camr1'1a 8, nella tabella. D "ichiamata,
sotto la rubrica: «Ministero degli affari este-
ri », alla voce: «Legge 3 gennaio 1981, n. 7:
stanziamenti aggiuntivi per l'aiuto pubblico
a favore dei Paesi 111via di sviluppo (capitoli
4620/p e 8301) », sostituire la modula:.ione di
spesa con la seguente: «1987: 1.419.332;
1988: 2.019.000; 1989: 2.719.000».

l~Tab. D.2 PASQUINI, PIERALLI, CALICE, MI-

LANI Armellno, MERIGGI

Al comma 8, ~lella tabella D richiamata,
sotto la rubrica: «Ministero della difesa »,
alle voci: «Regio decreto 2 febbraio 1928,
n. 263: approvazione del testo unico delle
disposizioni legislative cOilcernenti l'ammi-
nistrazione e la contabilità dei corpi, istitu-
ti e stabilimenti militari, a-flicolo 17 (fon-
di di scorta) » - « Esercito, Marina ed Aero- I
nautica (capitolo 1180) » . « Arma dei cara-
binieri (capitolo 4791) », sostituire gli impor-
ti di spesa con l'indicazione r( per memoria ».

l~Tab. D.3 FIORI, MILANI Eliseo, RIVA
Massimo, CAVAZZUTI

Al comma 10, aggiunger~, in [me, il se-
guente periodo: c Uno stanziamento di lire
500 miliardi per ciascuno degLi.esercizi 1987,
1988 e 1989 sarà ripartito t]"3.gli enti di cui
alla legge sopracitata, estcrru al settore sta-
tale, ,in sede di emanazione dei decreti del
Presidente della Repubblica di. attuazione de-
gli accordi di comparto relativi al rinnovo
dei contratti di lavoro,..

1.1 LIPPI, IMBRIACO, MERIGGI, RA-

SALtI

Invito i presentatori a riprendere l'illustra~
zione degli emendamenti.

LIPPI. Signor Presidente, onorevoli colle~
ghi, onorevoli rappresentanti del Governo,
illustrerò gli emendamenti I-Tab. B.6, 1-
Tab. C.9 e 1.1.

Relativamente all'emendamento 1~

Tab. B.6, che concerne modifiche relative
alla disciplina della finanza regionale, attri-
buzione alle regioni dell'onere del finanzia~
mento del servizio sanitario nazionale e con-
temporaneamente riforma della imposizione
indiretta e, in parallelo, la fiscalizzazione dei
contributi al servizio sanitario nazionale, con
l'abrogazione dell' articolo 31 della finanzia-
ria del 1986, voglio subito sottolineare che il
tema che poniamo all'attenzione dell'Assem-
blea mira a consolidare e a indicare, in
modo più preciso, un indirizzo su cui è no~
stra intenzione impegnare il Governo in mo~
do concreto per un dibattito che è in atto in
quest'Aula, come lo è stato alla Camera dei
deputati e che è di estrema attualità in que~
sti giorni nel paese.

L'obiettivo, appunto, è quello di avere l'ap~
postazione indicata in tabella B del fondo
globale, che può permettere, destinando pre~
cise risorse, l'adozione di provvedimenti, pe~
raltro effettivamente complessi, da far dive~
nire operativi nel 1988. Per il 1987, infatti, il
nostro Gruppo presenta un emendamento
all'articolo 8 e, se ci sarà concesso, avremo
modo di discutere ed illustrare la proposta
di revisione relativamente all'articolo 31,
meglio conosciuto come l'articolo della «tas~
sa sulla salute». In questo senso, se ci è
consentito, vogliamo anche confortare, in
tema appunto di indirizzi e decisioni, quelle
più concrete e più immediate che n Presi-
dente del Consiglio e i Ministri devono assu~
mere o stanno assumendo in queste ore rela-
tivamente all'atteggiamento che in proposi~
to, sulla stessa materia, in modo coerente e
continuo fin dal dibattito svoltosi nell'altra
Aula parlamentare, i colleghi del Partito li~
berale hanno assunto. È un tema che noi, per
la verità, abbiamo voluto di proposito riferi-
re ~ e non a caso ~ alla nuova disciplina
della finanza regionale, proprio per collocare
in quel contesto parte della manovra di pre-



Senato della Repubblica

536a SEDUTA(pomerid.)

~ 90 ~ IX Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1986

lievo a copertura degli oneri relativi al finan~
ziamento del servizio sanitario, operando
nell'ambito di quella riforma l'attribuzione
alle regioni del sistema di finanziamento del
servizio sanitario con la diretta imputazione
sia dal lato dell'entrata sia dal lato della
spesa. È necessario evitare di chiamare, an~
cara una volta, in causa l'istituto regionale,
le 20 regioni, se non in fase residuale, cioè
per operazioni aggiuntive di «scarico» di
responsabilità di prelievi volti al riequilibrio
mediante tasse sulle prestazioni del servizio,
magari per coprire risorse che sono mancate
per la continua sottostima del fondo sanita~
ria nazionale, come è avvenuto fino all'anno
in corso. È vero che questi non sono temi
nuovi, e sono, purtroppo, ricorrenti da tem~
po. È vero anche, però, che in modo partico~
lare in questo scorcio di anno e in occasione
dell'esame della finanziaria 1987 sono stati,
insieme ad altri, al centro del dibattito an~
che perchè permangono nodi irrisolti del
confronto a tutti i livelli: intanto, in sede
istituzionale, nel rapporto tra Governo e re~
gioni e sistema delle autonomie e loro asso~
ciazioni rappresentative su temi (adegua~
mento e correntezza del riparto delle risorse,
spazi di autonomia innovativa, perequazio~
ne, ecc.) che ricorrono ogni volta che si attua
la manovra finanziaria e di bilancio, anche
perchè vi sono ritardi ed inadempienze pre~
cise del Governo, nonostante le dichiarazioni
e gli impegni formali assunti, come dimo~
strerò nel prosieguo dell'intervento.

Si tratta di ritardi che derivano da nodi e
contraddizioni politiche interne alla maggio~
ranza ed al pentapartito, in modo particolare
proprio sulle strategie di riordino dell'intero
sistema fiscale e tributario. Sono ritardi ~ e

questo va detto ~ che provengono anche da

un dibattito aperto e ancora non concluso
nelle sedi dottrinali perchè sui temi della
finanza sanitaria da più anni si registrano
confusione e contraddizioni prodotti da una
politica, quella del Governo, non corretta e
non coerente nell'attuazione dei princìpi, an~
che per questi versi, introdotti dalla riforma
della legge n.833. Questa situazione ~ mi
consenta di dido, signor Presidente ~ dipen~

de anche da una carenza di informazione e
di cultura, del governo della sanità ed in

particolare su queste tematiche relative al
tema del prelievo, dovendosi passare, e senza
altri indugi, da normative e stratificazioni
ormai decennali, quelle che hanno connotato
la fase contributiva, di tipo solidaristico,
cioè, in sintesi, quella mutuoprevidenziale,
alla fase fiscale generalizzata, a tutela del
diritto alla salute, per assicurare a tutti pre~
stazioni uguali del servizio sanitario nazia~
naIe.

Certo, non c'è stata adeguata risposta del
Governo con l'operazione, del tutto frettolo~
sa, iniqua e squilibrante, che è stata attuata
con l'articolo 31 della finanziaria 1986, anco~
ra oggi vigente, quello ormai passato alla
cronaca come «tassa sulla salute». È stata
una operazione non meditata ed incoerente
di cui oggi, appunto, il dibattito, le contrad~
dizioni ed anche l'iniziativa assunta, non
solo da parte delle categorie interessate, in
tutto il paese dimostrano la scarsa lungimi~
ranza.

Per questo abbiamo voluto, anche con l'e~
mendamento in esame, riportare l'attenzione
su un momento peculiare della nostra inizia~
tiva, su un tema che ovviamente è quello,
centrale, del dibattito anche in questa Aula:
si tratta, appunto, del riordino del nostro
sistema fiscale, del recupero ~ e ce n'è tanto
bisogno ~ di una giustizia distributiva e di

una perequazione del carico fiscale anche
dal lato della tutela di un diritto, sacrosanto,
come quello alla salute, recuperando così
principi tante volte discussi, ma peraltro
sempre disattesi, nel dibattito istituzionale,
politico e culturale che rischia, se non trova
sbocchi, di essere logorante ed inconcluden~
te. E sono i principi dell'autonomia impositi~
va per le istituzioni locali, cioè del decentra~
mento e della distribuzione della capacità e
delle responsabilità di prelievo a chi poi ha
questi carichi in termini di gestione (mi
riferisco, ovviamente, alle regioni e al siste~
ma degli enti locali), proprio partendo da
uno dei settori, il sanitario, in questi anni ed
in questo momemo più discussi, che richiede
un finanziamento del servizio nazionale e
regionale mediante imposizione fiscale anche
decentrata e parziale fiscalizzazione, comun~
que con un riordino progressivo del sistema
contributivo.
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Nessuno pretende che ciò avvenga da un
anno all'altro, ma era previsto già dall'arti~
colo 53 dell'ormai lontana riforma sanitaria
del 1978 un riordino progressivo tendente,
ripeto, al superamento dell'attuale sistema
contributivo.

Quindi è chiaro che questa revisione del
sistema di alimentazione del fondo sanitario
deve necessariamente collegarsi all'altro te~
ma, disatteso dopo la fine della disciplina
transitoria, quella cioè che dal 1981 interessa
la finanza regionale.

Non è quindi casuale ~ ripeto ancora una

volta ~ la scelta della nostra appostazione

in tabella.B in relazione con il tema della
finanza regionale, sulla quale, se lei, signor
Presidente e i colleghi me lo consentono,
vorrei spendere alcune brevi considerazioni,
se è vero che questo tema, relativamente alle
istituzioni regionali, è uno dei punti centrali
dell'iniziativa per la rifondazione delle regio~
ni. È questo uno dei punti centrali ormai da
troppo tempo indicato, così come lo è stato
nel riconoscimento effettivo, del resto voluto
dal costituente all'articolo 119, che richiede
spazi sufficienti di autonomia impositiva,
anche come momenti di impulso e di attiva-
zione dei controlli della comunità regionale,
capaci cioè di assicurare più intense forme di
responsabilità politica.

In questo senso si è pronunciato anche il
Presidente del Consiglio proprio in quest' Au~
la, durante le dichiarazioni per la ricomposi-
zione del Governo, nel mese di agosto, quan~
do ha fatto riferimento, appunto, al, raccordo
che occorre ricomporre tra momenti e sog-
getti di responsabilità politica e la stessa
responsabilità nel prelievo e nella distribu~
zione delle risorse e nella gestione dei servi~
zi, allo scopo di superare quello stato di
deresponsabilizzazione conseguente alla divi~
sione attuale, tra centri preposti al prelievo e
centri preposti alla spesa.

Ancora una volta da questi banchi il tema
è stato sollevato ~ e sollevato con forza ~

nel momento in cui abbiamo discusso il do~
cumento del Governo relativo agli obiettivi
ed agli strumenti della manovra di bilancio,
nel settembre scorso. Sono state riconferma-
te, non solo dai nostri banchi, ma anche da
autorevoli colleghi che sono impegnati nelle
sedi associative ~ siano essi dell' ANCI, del~

l'UPI o della Lega delle autonomie ~ la
necessità e l'urgenza di una politica per la
reale autonomia delle regioni e dei comuni,
anche mediante una normativa che garanti~
sca loro, soprattutto, una autonomia finan~
ziaria nei modi e nelle forme che saranno
ritenute opportune, ma che sono state ormai
individuate dal dibattito politico e dottrinale
in quote specifiche dei tributi esistenti o
nell'attribuzione di forme di prelievo auto~
nomo.

Certo, questa dimensione del prelievo au~
tonomo va valutata e va inserita, come noi
abbiamo nuovamente dichiarato attraverso il
nostro CapogrllPPo, presidente Pecchioli, nel~
la «certezza dell'invarianza fiscale», ma redi-
stribuendo il carico in modo equilibrato e
quindi secondo principi ben diversi da quelli
che oggi sono praticamente gestiti secondo
una normativa anche superata e contraddit-
toria. È per questo che tale esigenza, da noi
più volte ribadita, viene anche oggi, sotto
questo profilo, che pure appare settori aie,
riproposta, perchè nel 1986 il Governo ha
eluso, ancora una volta, i ripetuti impegni di
riforma della finanza, sia quella regionale
che quella locale, più volte discussa, in parti~
colare quest'ultima, e continuamente rinvia~
ta negli anni recenti come quest'anno che
vedrà al 31 dicembre l'immancabile decreta~
zione d'urgenza.

Non sto qui a motivare i risultati negativi
di questa politica: la pesantezza ed illogora~
mento dei livelli istituzionali, oltre al logora-
mento quotidiano degli amministratori per
una gestione sempre più difficoltosa e com~
plessa. In base a queste considerazioni vo~
gliamo, anche per questi versi, mettendo
insieme finanza regionale e finanza sanitaria,
riproporre e far rileggere con attenzione al
Governo quello che esso stesso si era impe~
gnato ad attuare, senza andare agli anni
passati, più recentemente, proprio nel set~
tembre scorso, con il documento di manovra
economica e finanziaria già citato, nel quale
ha fornito qualche elemento ~ anche nuovo,

per la verità ~ qualche accenno che lasciava
ben sperare relativamente alla materia dei
trasferimenti agli enti decentrati. Purtroppo,
malgrado queste ulteriori motivazioni, nono-
stante quest'Aula e la Commissione compe-
tente abbiano già nel 1985 votato unitaria~
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mente un ordine del giorno sull'urgenza del~
la riforma della finanza regionale, nella sua
globalità, così come dal lato di settori parti~
colari, ma importantissimi, quale quello sa~
nitario, che qui ci interessa immediatam~n~
te, nulla è cambiato. Questo nonostante ~

ripeto ancora una volta ~ il 18 settembre
scorso la stessa maggioranza di pentapartito
abbia voluto inserire ~ e credo che in quel

momento abbia fatto bene ~ tra i provvedi~

menti collegati all'intera manovra della fi~
nanziaria e del bilancio non solo il provvedi~
mento sulla finanza locale, ma anche il prov~
vedi mento che giace ormai da tempo al Se~
nato, come ricordavo, relativo alla finanza
regionale, che è un atto collegato di cui
peraltro mai si è parlato neppure in Com~
missione.

Credo quindi che si possa dire, senza pre~
sunzione, che è abbastanza semplicistico da
parte del ministro del tesoro Goria, parlare
di difficoltà ad ipotizzare provvedimenti a
breve termine di tale complessità, di tale
dimensione dal lato degli assetti istituzionali
e della finanza della sanità, quando, come ci
ha detto ieri nella sua replica, questi sono
temi che non sono, ovviamente, sorti nel
recentissimo periodo, ma assillano il paese e
le istituzioni da tempo. Ad ogni modo ~

questo mi interessa ribadire ~ sono temi

che opportunamente, ripeto ancora una vol~
ta, il Governo aveva adombrato nel docu~
mento del settembre scorso. Credo che non
altrimenti che così si debbano interpretare
quelle che sono le ipotesi del documento,
laddove si dice che ~ cito testualmente ~

«appare opportuna una normativa che dall'e~
sercizio 1987 identifichi in un solo soggetto,
la regione e il suo servizio sanitario, la re~
sponsabilità delle entrate e delle uscite».

Il fondo sanitario dovrebbe essere di spet~
tanza diretta di ciascuna regione secondo le
entrate, con correttivo automatico del mec~
canismo di conguaglio basato sulla valuta~
zione del tenore di vita e del livello sanita~
rio. Inoltre dovrà tener conto di tanti altri
parametri ~ che tralascio ~, si dovranno

prescrivere le prestazioni minime nonchè
tener conto di tutte le poste e le componenti
dell'entrata sanitaria, che erano, non a caso,
stabilite nella legge n. 833 tra le normative

transitorie e finali perchè di lì a poco tempo
~ cioè subito dopo il 1980 ~ si sarebbe

dovuto operare in altro senso. Questo pur~
troppo non è avvenuto in cinque anni ed
anche questa ultima esperienza trimestrale,
dal settembre 1986 ad oggi, ci ha abituato
ormai anche a non poter vedere, a non poter
discutere praticamente alcuno dei provvedi~
menti collegati. Ma sarebbe questo un male
minore se non vi fossero state nel frattempo,
nell'anno 1986, le altre risposte che sono
andate in senso contrario e soprattutto se
non vi fossero questa caparbietà e questa
insistenza a far permanere questo tipo di
risposte; mi riferisco ovviamente, alla norma
dell'articolo 31 della legge n. 41 del 1986,
vale a dire alla cosiddetta tassa sulla salute.

Per questo motivo, nell'emendamento in
oggetto, chiediamo contemporaneamente, in~
sieme a forme e a fonti nuove di prelievo e
alla riforma dell'imposizione indiretta, l'a~
brogazione dell'articolo 31. È questo un ar~
gomento di estrema delicatezza per le note
vicende di ordine generale di questi ultimi
mesi, e soprattutto di questi ultimi giorni,
che hanno reso incandescente sul tema il
dibattito e mettono a dura prova, anche in
queste ore, la tenuta della stessa coalizione
di pentapartito, già per altri versi ormai
logorata ed evanescente. È un problema,
questo dell'articolo 31, che peraltro avevamo
già previsto, facili profeti, insieme ad altri
colleghi della Camera e del Senato, quando
ne avevamo dimostrato la contraddittorietà,
l'iniquità, l'ingiustizia complessiva e comun~
que il non senso, la non attualità rispetto ai
principi generali di riforma e di necessaria
aggressione, anche soltanto parziale, anche
soltanto progressiva e diluita nel tempo, ad
un sistema di finanziamento che oggi è sem~
pre più logorato proprio dal lato delle risorse
destinate al servizio sanitario nazionale.

Già allora, quindi, il problema dell'articolo
31 si era posto con forza e a maggior ragio~
ne, dopo l'esperienza dell'anno 1986, va af~
frontato con operazioni che non possono es~
sere più parziali e di ritocco. Comprendiamo
le motivazioni e la coerenza non solo dei
colleghi della Sinistra indipendente ~ che

ne ha fatto oggetto insieme al nostro Gruppo
di un emendamento, al di là delle quantità,
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delle formule e della nomenclatura diversa
~ ma anche dei colleghi liberali, il cui

emendamento è stato illustrato con abbon~
danza e chiarezza di motivazioni anche in
Commissione bilancio dal senatore Bastiani~
ni. Ma durerà fino in fondo? Occorre uno
strumento più appropriato, come sembrava
allora e come sembra oggi; certo, senza fret~
ta, lasciando al ministro Goria tutto il tempo
che gli compete. Non più tardi di 45 giorni
fa, rispondendo su questo tema nel dibattito
alla Camera, confermando questo indirizzo,
si era lasciata l'onorevole Ministro, la riserva
di opportuni approfondimenti sulle forme di
imposta prescelta, sui livelli quantitativi,
sulla definizione specifica dell' operazione ac~
canto a quella della fiscalizzazione degli one~
ri sanitari, volendo forse porre anche altre
ipotesi. Questo ha detto il Ministro, ricordan~
do a se stesso ~ come dicevo poco fa ~ che
tale era e rimane l'indirizzo generale del
documento del settembre scorso, ormai di~
menticato e accantonato dallo stesso Gover~
no, nell'urgenza e nella contraddittorietà
della manovra complessiva delle norme della
finanziaria che ci si appresta ad approvare.

Ed ora siamo alla scadenza ultima su que~
sto tema e non è dato conoscere nulla di
concreto e di impegnativo su questi indirizzi,
su queste forme, su queste valutazioni, su
queste quantità. Ecco quindi la motivazione
piena della nostra insistenza su questo
emendamento proprio perchè, non soltanto
da parte nostra, ma come esigenza comples~
siva di quest'Aula, abbiamo bisogno e voglia~
mo che vengano fatte assicurazioni nel meri~
to, cioè che ci sia un pronunciamento nella
appostazione in tabella. Non è il provvedi~
mento normativo e cogente, ma rappresenta
una pre~scelta, una volontà di procedere se~
condo diversi princìpi. Per questi motivi ab~
biamo insistito nel riproporlo, per verificar~
ne appunto il rapporto tra i temi del prelievo
fiscale e la parziale fiscalizzazione del servi~
zio sanitario nazionale e al tempo stesso
individuare un nuovo soggetto protagonista,
diverso, decentrato, le regioni (mediante una
riforma con testuale che superi tutto il siste~
ma di finanziamento «a strisce» vincolante
che nel tempo il Governo ha realizzato con
una distribuzione di risorse settoriale e cao-

tica) assicurando la sopravvivenza e il rilan~
cio di questo istituto che ha un ruolo istitu~
zionale e costituzionale garantito.

Il tema ci sembra non più eludibile, per
cui occorre non soltanto che il Governo ma~
nifesti apertamente e confermi l'indirizzo,
ma occorre soprattutto che affronti subito i
contenuti del provvedimento. In questo sen~
so, l'appostazione in Tab. B è un utile punto
di partenza, un presupposto affinchè le nor~
mative conseguenti siano un fatto preciso
per l'anno 1987, e siano operative per il
1988, dando una risposta non contraddittoria
nè sperequata, che non crei tensioni tra le
categorie professionali e gli operatori auto-
nomi nè squilibri tra lavoratori dipendenti e
imprenditoria, come ha fatto l'articolo 31,
che tutti sostengono di voler cassare, ma che
rimane ormai ancora intatto nella sua inte~
rezza.

Inoltre, con questo emendamento, propo-
niamo che, nei limiti dell'autonomia, della
capacità di comprensione e anche delle sin~
gole responsabilità, non solamente per coloro
che in questo senso si sono comportati coe-
rentemente (mi riferisco ovviamente ai sena~
tori della Sinistra indipendente, ma anche ai
senatori del Gruppo liberale per la parte che
nell'articolato affrontano con lo stesso obiet~
tivo e la stessa volontà) ci sia una convergen-
za capace di andare al di là del blocco, della
solita promessa e dell'ennesimo rinvio. C'è
stato sì un impegno in questi giorni del
Ministro del tesoro che però ha riproposto
soltanto in modo più scoperto i nodi irrisolti,
senza dare lumi nè ragioni di questi enormi
ritardi, peraltro a noi ben comprensibili.

Signor Presidente, onorevoli senatori, in-
tendo adesso illustrare l'altro emendamento
I-Tab. C.9, presentato insieme ad altri colle~
ghi senatori del Gruppo, che si riferisce alle
opere di sistemazione del fiume Amo. Basta
questa citazione per non dover ricorrere ad
eccessive motivazioni. E tuttavia preferisco
ricordare, se vi è ancora tempo ed attenzio-
ne, che questo è un tema ormai ultraventen~
naIe che si presenta alla nostra attenzione
non solamente, certo per l'occasione della
presentazione dell'emendamento, ma perchè
proprio qualche giorno fa ricorreva il venten~
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naIe dell'alluvione del 1966; e si ripresenta
con connotati, peraltro, che purtroppo sono
sostanzialmente immutati da allora. Infatti,
e vi è dovizia di documentazioni e di infor~
mazioni, come sanno bene i ministri compe~
tenti, Nicolazzi e Zamberletti, a dimostrazio~
ne del fatto che i problemi relativi alla siste~
mazione del fiume Arno sono rimasti, se non
immutati, praticamente inerti, almeno fino a
qualche anno fa, per determinate e precise
responsabilità.

Inoltre, voglio ricordare brevemente che,
dopo tale inerzia quasi quindicennale, quan~
do solo il Ministero della programmazione
economica si è premurato di lavorare al
famoso progetto pilota per il bacino dell' Ar~
no insieme alla regione, dal 1980 questo
fiume, per classificazione amministrativa, è
di esclusiva competenza, non solo per quanto
riguarda le responsabilità, ma anche per la
gestione finanziaria e per gli interventi di
emergenza, della stessa regione Toscana. In
questo modo è stato creato un momento di
decentramento e di autonomia ~ peraltro

positivo ~ ma anche un paradosso per cui,
dal 1980 ad oggi, su 1.702 miliardi stanziati
per la regimazione idraulica, 1.220 miliardi
sono stati utilizzati dal Ministero dei lavori
pubblici, solo 478 sono stati trasferiti alla
regione e di questi solamente 39 miliardi
circa alla regione Toscana, che ha questa
competenza su tale immane problema. Alla
regione Toscana è stata demandata tutta la
regimazione idraulica e la difesa dell'intero
territorio regionale e sappiamo bene quanto
allora, come del resto attualmente, l'Arno,
assieme all'Ombrone, a volte sia minaccioso,
in particolari stagioni.

La regione, come è noto, ha posto, pur in
mezzo a queste difficoltà, l'Amo al centro dei
suoi programmi e della sua iniziativa politi~
ca ed ha subito iniziato quello che le compe~
teva come progettazione esecutiva di grandi
opere. Inoltre, insieme agli enti locali, con
uno sforzo veramente immane per i magri
bilanci e le risorse a disposizione delle auto~
nomie, in quest'ultimo periodo, per le ragio~
ni che ricordavo anche prima, altri 500 mi~
liardi sono stati spesi per il disinquinamen~
to. A questi interventi ne vanno aggiunti
altri più urgenti, per la stabilizzazione di

alcuni tratti dell'alveo. Ne sono necessari
però tanti altri ed è proprio per questo che
giacciono sui banchi di alcuni Ministeri e sui
tavoli dei rispettivi Ministri diverse richieste
per il finanziamento da parte del FIO in
relazione a progetti di emergenza per il pe~
riodo 1986~ 1987 .

Ma se anche questa esigenza fosse soddi~
sfatta, assieme a tutte le altre esigenze del
sistema a livello nazionale, ciò non potrebbe
ritenersi sufficiente. Sanno bene infatti i col~
leghi che si occupano di tali questioni presso
le Commissioni lavori pubblici, agricoltura o
altre come si imponga l'attivazione di una
grande mole di investimenti che vanno dalla
forestazione all'assetto idrogeologico delle
aree montane e collinari, dal recupero quali~
ficato delle coltivazioni alla regimazione an~
che dei corsi minori dell'intero bacino. Per
tutti questi motivi, per dare risposte efficaci
e in tempi accettabili, occorrono ancora in
sostanza centinaia di miliardi e l'esecutività
immediata dei progetti esistenti cui giusta~
mente fa sempre riferimento il Presidente
del Consiglio quando lamenta le procedure
complesse, l'incapacità di gestione immedia~
ta della spesa da parte della pubblica ammi~
nistrazione ed i suoi effetti occupazionali.

In questo caso abbiamo decine di progetti
sui nodi del fiume che però sono fermi per
carenza di finanziamenti. Si tratta, è chiaro,
di uno sforzo di grande portata che ha con~
sentito, questo va detto in modo corretto, di
aprire un insieme di rapporti più avanzati
con tutto il sistema delle autonomie, con la
stessa impresa privata, con i Ministeri più
immediatamente interessati, con i centri uni~
versitari e di ricerca. Oggi dunque si può
arrivare ad iniziative di recupero e di salva~
guardia significativi, al completamento di
interventi di depurazione e di ottimizzazione
di impianti già attivati, purchè però ci sia
un'iniezione finanziaria non marginale, e
non di emergenza, non occasionale, come è
avvenuto in questi ultimi anni. Si tratta cioè
di compiere grandi opere, non a pezzi e a
stralci, ma di andare avanti. Come toscani ~

sebbene la portata del nostro emendamento
e del mio intervento non sia regionale nè
particolare e del resto abbiamo _ presentato
come Gruppo in modo motivato anche altri
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emendamenti e richieste di risorse per il
bacino del Po, altro fiume che ha bisogno di
soluzioni a questioni di valenza nazionale ~

abbiamo apprezzato la sensibilità ministeria~
le, soggettiva però, del ministro Zamberletti
che recentemente, di fronte ad alcune opera~
zioni urgenti, ha concesso, sullo stanziamen~
to di 3.000 miliardi a disposizione per la
mancata legge di difesa del suolo, un finan~
ziamento di 20 miliardi per mantenere can~
tierabili alcuni progetti già in corso.

Ritengo quindi che sia presente a tutti il
sostegno economico che una regione come la
nostra aspetta dallo Stato per la tutela di un
interesse che è di una città, di un intero
territorio che è nazionale. È un impegno che
noi chiediamo con questo emendamento, an~
che perchè ~ e qui si dimostra la coerenza
del Governo nazionale ~ nell' occasione re~

cente, che ricordavo, del ventennale dell'al~
luvione, il ministro dei lavori pubblici, ono~
revole Nicolazzi, e lo stesso ministro per la
protezione civile Zamberletti hanno preso
impegno, per il loro ruolo e nei limiti delle
loro competenze, per un intervento straordi~
nario a favore dell'Arno, intervento di cui ha
parlato tutta la stampa nazionale.

Nel nostro emendamento c'è dunque la
richiesta di un intervento per un primo nu~
cleo di opere pubbliche limitate, con scansio~
ne triennale, di 50, 100 e 200 miliardi dal
1987 al 1989, finalizzati però alla tempestiva
realizzazione di quello che è già pronto, per
risolvere alcuni problemi anche di difesa,
dando tranquillità e sicurezza a tanti centri
abitati toscani, depositari di veri tesori d'ar~
te, oggi minacciati da frane e smottamenti,
con situazioni di pericolo per le stesse popo~
lazioni.

Voglio ricordare ancora, concludendo, co~
me, nella sua sensibilità, il presidente del
Consiglio Craxi non abbia mancato di assicu~
rare, pur non essendo a Firenze ma trovan~
dosi a Venezia, sempre, per le stesse ragioni
di memoria ventennale, il suo interessamen~
to, indicando l'Amo, Firenze e i suoi proble~
mi come questioni di interesse nazionale.

Per questo, in coerenza e riprendendo im~
pegni di autorevoli esponenti del Governo,
non pretendendo normative di legislazione
speciale a tamburo battente ~ di qui il

senso dell'appostazione in tabella C del no~
stro emendamento ~ chiediamo ai Ministri
interessati e soprattutto al Ministro del teso~
ro che questi impegni, più volte dichiarati e
solennemente ripetuti alcune settimane fa,
riproposti all'attenzione della città di Firen~
ze, della Toscana e, vorrei dire, per il signifi~
cato che ormai ha assunto la memoria dram~
matica di quest'alluvione, al mondo intero,
abbiano corso, ci auguriamo che si trovi
disponibilità, almeno per un parziale inter~
vento sotto il profilo finanziario, se non può
esservi una piena attenzione da parte dei
Ministri interessati per via di altri interventi
più urgenti. Abbiamo inteso presentare que~
sto emendamento proprio perchè la questio~
ne non ci sembra di carattere regionale o
particolare, ma degna di trovare in quest' Au~
la il conforto di un interesse nazionale.

Mi accingo ora ad illustrare, signor Presi-
dente, l'emendamento 1.1 in modo molto più
breve, in quanto è stato già oggetto di inter-
venti da parte dei colleghi che mi hanno
preceduto; in particolare si tratta di un pro~
blema sul quale è intervenuto stamane an~
che il senatore Sega parlando degli enti loca~
li e sarà poi oggetto di discussione in un
quadro più ampio di interventi di senatori
della mia parte politica.

Questo emendamento riguarda lo stanzia~
mento di 500 miliardi, per ogni esercizio del
triennio 1987 ~ 1989, da ripartire tra gli enti

del comparto pubblico esterni al settore sta~
tale, in sede di emanazione dei decreti del
Presidente della Repubblica, in attuazione
degli accordi di comparto relativi al rinnovo
dei contratti di lavoro. A questo emendamen~
to aggiuntivo siamo stati costretti ~ me lo

dovete concedere ~ perchè nel dibattito in

Commissione bilancio notizie e dichiarazioni
forse a volte frettolose e intempestive o co~
munque non motivate dei diversi Ministri di
questo Governo, hanno creato una notevole
confusione per quanto riguarda le scadenze, i
modi di gestione e il rapporto con le parti
contrattuali interessate di questo grande
com parto del pubblico impiego. E in partico~
lare per quei comparti ~ questo è il senso
dell'emendamento ~ quali la sanità, gli enti

locali, il sistema delle regioni, tutti esterni al
sistema del comparto del pubblico impiego a
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livello nazionale e cioè dei Ministeri compe~
ten ti.

Voglio soltanto annotare brevemente, per
quanto riguarda il comparto sanitario, che la
tensione di questi giorni tra la controparte
pubblica e le confederazioni sindacali in ge~
nere, comprese quelle autonome e quelle dei
medici, ha provocato disagi a tutti noti. Vo~
glio segnalare questa situazione perchè qui
va ricordato ai Ministri, siano essi il ministro
Gaspari o il ministro del tesoro Goria o
anche lo stesso Donat~Cattin, che, come ci è
stato detto nelle Commissioni competenti,
nulla è stato previsto fino ad oggi relativa~
mente al rinnovo della «convenzionata», così
come in gergo tecnico viene chiamata. Nulla,
pertanto, è stato accantonato ~ come il mi~

nistro Donat~Cattin presumeva che si fosse
fatto negli anni scorsi, e sono tanti ~ per i

rinnovi per i medici generici, per gli speciali~
sti convenzionati esterni, per gli specialisti
ambulatoriali e, quindi, per un costo com~
plessivo, valutabile intorno a 600 miliardi
circa di questi tre settori fondamentali anche
per quanto riguarda la presenza ed il ruolo
di queste particolari figure del servizio sani~
tario a livello territoriale: sono 600 miliardi
di cui nessuno si è curato fino ad oggi, la~
sciandoli al di fuori delle poste della finan~
ziaria e del bilancio.

C'~ stato poi, relativamente a questa com~
ponente, ma anche a tutte le altre, un «bal~
letto delle cifre», per cui alcuni colleghi
senatori hanno chiesto in modo diretto,
quando al ministro Gaspari, quando al mini~
stro Goria, certezze relativamente al com~
parto sanitario, uno dei settori più delicati,
insieme ad altri, del pubblico impiego. Ci è
stato soltanto risposto che tutto quanto è a
posto, perchè appunto il fondo nazionale
sanitario quest'anno ha avuto una «graziosa
concessione» (permettetemi questa espressio~
ne) con l'aumento di 200 miliardi nell'8? e
nell'88, proprio mirato alla soluzione di que~
ste problematiche; siamo lontani, quindi, dai
600 miliardi che mancano, anche perchè sia~
ma lontani rispetto alle ipotesi di contratta~
zione, quindi di gestione e di conclusione per
l'intero comparto, con cui il ministro Donat~
Cattin insieme al ministro Gaspari si è pre~
sentato a rapporto con le categorie interessa~

te. Queste sono ipotesi che non trovano ov~
viamente capienza nel fondo generale; siamo
lontani dal tasso di inflazione programmato:
nè più 6, nè più 4, n€: più 3, ma addirittura si
oscilla tra il 40 e il 70 per cento (nelle
richieste di parte, ovviamente), soltanto per
assicurare uno dei presupposti per far proce~
dere la riforma del servizio, il tempo pieno.
E su questo cardine ovviamente non possia~
ma non essere d'accordo: ma se così stanno
le cifre e le garanzie che in modo chiaro
sono state promesse, sicuramente andremmo
incontro ad una conclusione piena di tensio~
ni e di contraddizioni, ed uno «scarico» a
scalare, secondo, appunto i tempi diversi di
conclusione dei singoli contratti dell'intero
comparto del pubblico impiego, mettendo i
protagonisti uno contro l'altro.

Questo, del resto, purtroppo già è successo.
E a questo scopo noi comunisti per ulteriore
garanzia, abbiamo presentato l'emendamen~
to 1.1. Già è successo, dicevo: voglio soltanto
ricordare che l'altro contratto, ormai lontano
ne~la memoria (quelli di cui si discute già
sono scaduti da oltre un anno e mezzo senza
risultato!) l'altro contratto, dicevo, ha lascia~
to «code» «a carico» o «a scarico» delle
singole istituzioni, fossero esse le regioni o
gli enti locali, con un trascinamento che ha
devastato, ha contribuito a devastare il fon~
do nazionale sanitario, creando non pochi
problemi rispetto a quelli paralleli della sua
sottostima, che finalmente questo Governo,
quest'anno, per la prima volta ~ e di questo

va dato atto ~ ha riconosciuto di aver per~
petrato dall'81 all'8S.

E così è non solo per la sanità, ma anche
per gli enti locali. Ad esempio nel momento
in cui discutiamo di un contratto, auspican~
done la sua conclusione per dare forza e
tensione alla pubblica amministrazione loca~
le e decentrata, di cui tanto abbiamo bisogno
in rapporto alle esigenze e alle urgenze del
paese, i 400 miliardi del vecchio contratto
non hanno ancora contropartita e l'ANCI ed
autorevoli colleghi che siedono in questi ban~
chi (lo stesso senatore Triglia) da più mesi
sono a richiederli, a mo' di questua, al Go~
verno perchè faccia una buona volta fronte a
quello che riguarda il pregresso, dia una
risposta precisa per un incremento che, se
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limitato al 4 per cento così come è previsto
per la finanza locale, non può certo soddisfa~
re le richieste motivate, opportune, meditate
della controparte sindacale, la quale, in que~
sto senso, ha una posizione molto più re~
sponsabile, molto più lineare ~ mi permetta

di dirlo, signor Presidente ~ molto più cor~

retta rispetto alla posizione del Governo; ma
il Governo non ha remore a presentarsi,
secondo l'interlocutore che ha di fronte, se~
condo la gestione del momento, cioè in modo
occasionale, con cifre e con procedure, con
motivazioni e con impegni che esso stesso sa
per primo di non poter poi mantenere.

Per queste ragioni abbiamo presentato l'e~
mendamento 1.1, per confortare il com parto
con ulteriori 1.500 miliardi, forse pochi, co~
munque a garanzia della contrattazione in
corso, così come fino ad oggi essa si è snoda~
ta. (Applausi dall'estrema sinistra).

Sull'ordine dei lavori

PRESIDENTE. Comunico che la 1a Com~
missione permanente ha concluso l'esame
dei presupposti di costituzionalità dei decreti
all'ordine del giorno dell'Assemblea.

Le deliberazioni sulle conclusioni adottate
in merito dalla la Commissione permanente,
ai sensi dell'articolo 78 del Regolamento,
avranno luogo alle ore 17,30.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Invito i presentatori a ri~
prendere l'illustrazione degli emendamenti.

DE SABBATA. L'emendamento 1~Tab. B.7
riguarda il fondo di rotazione per l'attuazio~
ne delle politiche comunitarie e sebbene ab~
bia un'indicazione così generale e anche un
significato generale vuole in prima linea eli~
minare il rischio che cospicui fondi comuni~
tari rimangano ancora una volta inoperosi
perchè la parte italiana non ha completato
quel finanziamento a fronte del quale la
parte comunitaria è soltanto complementare
e mai totale.

A questo emendamento ha risposto ieri,

non so se occasionalmente o di proposito, il
ministro Fabbri ricordando che nell'ambito
dei piani integrati mediterranei, i quali rap~
presentano un nuovo tipo di intervento della
Comunità ~ piani integrati vuole, appunto,

dire piani che riguardano diversi settori e,
quindi, la possibilità di rinascita di zone o di
situazioni particolarmente in crisi ~ si è

avuta la predisposizione di progetti da parte
di 16 regioni, per un totale di circa 16.000
miliardi. Si tratta di una cospicua fetta di
investimenti, di una questione certamente
non secondaria. L'emendamento che sto illu~
strando è molto breve e non ha collegamenti
con altri emendamenti e, pur occupando un
piccolo spazio in questo enorme fascicolo,
rappresenta tuttavia una proposta di grande
rilievo perchè tende a qualificare la politica
del Governo nel senso degli investimenti e
tende a qualificare oggettivamente i docu~
menti rappresentati dalla legge finanziaria e
dal bilancio come documenti rivolti a realiz~
zare o meno una politica di investimenti. Il
ministro Fabbri afferma poi che il comitato
interministeriale per la programmazione
economica ha compiuto uno sforzo notevole
e difficile per ridurre i 16.000 miliardi, ov~
viamente non tutti finanziabili in questa
prima tranche da parte della Comunità, e li
ha ridotti a 8.000 miliardi. Non so se questa
cifra sia da considerare ancora un po' troppo
elevata, non so se si tratti ancora della cifra
adatta, forse si dovranno ancora togliere al~
tri 2.000 miliardi circa per arrivare al punto
di spesa giusto e previsto. E sempre il mini~
stro Fabbri dice che la delibera del CIPE
garantisce per tutti i PIM la copertura della
quota parte nazionale, garanzia che del resto
era già stata salvaguardata nei programmi
delle regioni. Ora, a me pare che questa sia
una garanzia del tutto iniziale, cioè sia l'ini~
zio di un procedimento che può portare alla
assegnazione dei fondi così come la Comuni~
tà richiede.

Per quello che mi riguarda e per le infor~
mazioni che ho, posso dire che certamente la
parte comunitaria, che dovrebbe assommare
a qualcosa meno di 2.000 miliardi, non verrà
concessa a seguito della sola delibera del
CIPE: occorrono anche i finanziamenti. E
questi finanziamenti dove si réperiscono? Si
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reperiscono ~ si dice ~ per quanto riguarda

il Mezzogiorno nei fondi speciali per il Mez~
zogiorno, e per le altre regioni d'Italia nei
fondi settori ali .

La questione può non meritare obiezioni di
principio, però il fatto è che per arrivare
all'assegnazione specifica ai singoli piani dei
fondi per il Mezzogiorno non basta la delibe~
ra del CIPE, ma sono anche necessarie proce~
dure che sono previste dalla legge e che
richiedono tempi alquanto lunghi. Allo stesso
modo, per arrivare all'assegnazione dei fondi
di settore per quello che riguarda le altre
zone del paese occorrono ugualmente proce~
dure che sono anch'esse piuttosto faticose e
lunghe. Pertanto io mi chiedo come sia possi~
bile arrivare in tempo, in modo che l'inter~
vento comunitario non venga ancora una
volta ad essere eliminato per inadempienza
di parte italiana, utilizzando questi piani,
che certo sono molto interessanti e che sono
veramente piani plurisettoriali. Prendo ad
esempio una regione sola, la Liguria, che ha
presentato un piano di 652 miliardi, un pia~
no che non so se sia tra quelli riconosciuti
(probabilmente lo è, ma si tratta comunque
di una questione poco importante).

Tale piano riguarda la forestazione per 1'8
per cento, la zootecnia e l'agricoltura per il
31 per cento, la pesca e l'acquacoltura per il
9 per cento, la piccola e media industria e
l'artigianato per il 31 per cento ed il turismo
per il 20 per cento.

Come è possibile arrivare in tempo giusto
con singole decisioni di finanziamento per
queste specifiche parti e per esse tutte intere
(altrimenti cade il criterio del piano integra~
to mediterraneo, che in sede di Comunità è
stato raggiunto con un dibattito e con una
serie di decisioni molto discusse e faticose)
in modo da portare tutti questi interventi a
conclusione positiva? Ecco perchè l'emenda~
mento, invece, prevede la formazione di un
fondo di rotazione per l'attuazione delle poli~
ti che comunitarie, così come è già previsto
nell'articolo 4 del disegno di legge n. 795
d'iniziativa governativa.

Tale articolo prevede per tutti i finanzia~
menti comunitari un fondo di rotazione che
sia destinato alla copertura della parte ita~
liana. Questo fondo è però alimentato sia con

gli stessi contributi comunitari sia con le
varie provenienze dei capitoli dello Stato;
però queste provenienze sono assolutamente
nulle, per quello che so non superano i 100
miliardi, il che significa nessuna possibilità,
attraverso quel fondo, di ottenere i finanzia~
menti che sono necessari.

Il Ministro tace su tale questione nel~
l'«Avanti!» di oggi e non riesco a compren~
derne la ragione.

Gli altri programmi regionali sono tutti
più o meno dello stesso tenore: prevedono
una compartecipazione tra !'industria, l'agri~
coltura, la pesca e i settori dell'artigianato e
del turismo. Qualcuno, come quello impor~
tantissimo dell'Emilia~Romagna (che è colle~
gato anche con altre regioni, per cui la que~
stione è di estremo interesse, e cioè con il
Veneto e la Venezia~Giulia) affronta proble~
mi di risanamento del mare, quindi implica
un grandissimo interesse ambientale, ma an~
che per risanare il mare bisogna avere dei
progetti plurisettoriali. Questa ulteriore indi~
cazione conferma la necessità di un fondo
globale dal quale possa essere prelevata la
somma necessaria per completare il finanzia~
mento.

La proposta che viene da questa parte è
semplicemente l'iscrizione delle somme, e si
tratta di una iscrizione che mobilita 6.000
miliardi nei prossimi tre anni per investi~
menti. Non si tratta di una questione secon~
daria; si può affermare che forse si possono
anche ridurre ~ operazione che il Gruppo

comunista non ha fatto, ma che il Governo
può compiere ~ altri fondi, poichè questi

finanziamenti coincidono con gli scopi di
varie leggi come quella per il Mezzogiorno e
quella per i vari interventi settoriali. Si trat~
ta di un'operazione che il Governo può sem~
pre proporre ed attuare.

Quello che conta, però, è stabilire la pre~
senza di tale fondo nella tabella B, perchè da
questa sola emerge quella manovrabilità,
quella elasticità, quella capacità di movi~
mento che determinano la sicurezza per una
spesa estremamente importante.

Desidero ancora aggiungere che la forma~
zione dei piani integrati mediterranei ha
messo in moto nel nostro paese una procedu~
ra di grande interesse, perchè ha stimolato la
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presentazione di piani concreti da parte del~
le regioni, esattamente come deve essere
previsto nella natura di queste istituzioni e
nello scopo della loro esistenza, come è pre~
visto nella Costituzione e negli statuti regio~
nali. Si tratta di questioni di grande interes~
se, non solo perchè le singole regioni hanno
elaborato i propri programmi, ma perchè il
Governo ed il Comitato interministeriale per
la programmazione economica hanno esami~
nato questi programmi, li hanno discussi
assieme alle regioni e hanno dato un signifi~
cato nazionale ad una serie di piani locali.
Questo significato nazionale si è tradotto, si
traduce, può tradursi, se noi conduciamo la
questione fino in fondo, in un interesse di
carattere europeo.

Direi che ci troviamo in una situazione
esemplare di collegamento tra le autonomie
territoriali, cioè tra le forme di potere che
sono più vicine al corpo elettorale, e quelle
forme di potere che sono invece ancora da
completare per l'avvenire, cioè le istituzioni
europee che non hanno ancora una reale
base elettorale a livello generale, perchè ben
sappiamo che il Parlamento europeo ha pur~
troppo ancora soltanto un compito consulti~
va. Esistono però le istituzioni europee vi~
genti, quelle che funzionano e che destinano
gli investimenti, ci sono la Commissione e il
Consiglio dei ministri. Abbiamo la possibilità
di individuare una procedura che determini
e apra gli investimenti in Europa, mediante
una collaborazione che attraversa tutti i gra~
di delle istituzioni europee, dalle regioni ai
Governi nazionali, agli istituti comunitari.

Non si tratta quindi di una questione di
poco conto. Signor Presidente, non allungo
l'illustrazione perchè non credo che !'impor~
tanza di un argomento derivi dalla lunghez~
za dei discorsi che si fanno. Ho ancora con~
vinzione ~ e credo non sia una convinzione
ingenua ~ che gli argomenti valgano e pos~
sano valere anche per la forza del loro fonda-
mento intrinseco. (Applausi dall'estrema sini~
stra).

Deliberazioni sulle conclusioni adottate dalla
1a Commissione permanente, ai sensi del-

l'articolo 78, terzo comma del Regolamen-
to, in ordine ai disegni di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 15
dicembre 1986, n.866, concernente eserci-
zio delle funzioni di esperto presso i Tribu-
nali di sorveglianza da parte degli esperti
componenti delle sezioni di sorveglianza»
(2094);

«Conversione in legge del decreto-legge 15
dicembre 1986, n. 867, concernente ammis-
sione agli interventi della legge 17 feb-
braio 1982, n. 46, di progetti di ricerca
applicata nel campo della cooperazione
internazionale e comunitaria» (2095);

«Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 27 ottobre 1986, n. 700, re-
cante norme urgenti in materia di ordina-
mento penitenziario militare» (2097) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
deliberazioni sulle conclusioni adottate dalla
1a Commissione permanente ai sensi dell'ar~
ticolo 78, terzo comma del Regolamento, in
ordine a tre disegni di legge di conversione
di decreti~legge.

Il primo reca: «Conversione in legge del
decreto~legge 15 dicembre 1986, n. 866, con~
cernente esercizio delle funzioni di esperto
presso i Tribunali di sorveglianza da parte
degli esperti componenti delle sezioni di sor~
veglianza».

Ha facoltà di parlare il relatore.

DE CINQUE, relatore. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevole rappresentan~
te del Governo, colleghi, con il decreto~legge
n. 866 del 15 dicembre 1986 il Governo ha
disposto che: «Fino al conferimento delle
nuove nomine ai sensi dell'articolo 22, com~
ma quarto, della legge 10 ottobre 1986, n.
663 (recante modifiche alla legge sull' ordina-
mento penitenziario) e comunque non oltre
nove mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto ~ pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del15 dicembre 1986 ~ !'incarico
di esperto presso i Tribunali di sorveglianza
è esercitato dagli esperti già nominati presso
le sezioni di sorveglianza dai presidenti delle
corti d'appello su delega del Consiglio supe~
riore della magistratura».
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Questo provvedimento si è reso necessario
~ ciò ad avviso della maggioranza della

Commissione, pur in presenza del parere
contrario della Commissione giustizia, di cui
darò conto ~ perchè con la citata legge

n. 663 è stata modificata sia la denominazio~
ne che la composizione delle sezioni di sor~
veglianza e di tutto l'ordinamento di sorve~
glianza sull'attività peni tenziaria. Con l' arti ~

colo 22, cioè, il tribunale di sorveglianza,
istituito presso ogni distretto di corte d'ap~
pella o circoscrizione di sezione di corte
d'appello, è composto dai magistrati di sor~
veglianza in servizio nel distretto o nella
circoscrizione, nonchè dagli esperti scelti
dalle categorie indicate nell'articolo 80 della
precedente legge penitenziaria n. 354 del
1975, ancora in vigore per la parte non mo~
dificata da questa legge, nonchè tra docenti
di scienze criminalistiche. La nomina di que~
sti esperti, effettivi e supplenti, in numero
adeguato alle necessità del servizio presso
ogni tribunale, è demandata al Consiglio
superiore della magistratura che non può più
effettuarne la delega ai presidenti delle corti
d'appello.

Con rapprovazione di questa legge e con la
sua entrata in vigore dalla data ~ credo ~

del 2 novembre 1986, essendo stata la legge
pubblicata in data 16 ottobre 1986, si è
verificata, a mio avviso e ad avviso ~ ripeto

~ maggioritario della Commissione, una so~

luzione di continuità nel funzionamento di
queste sezioni. Infatti, le sezioni stesse, che
sono venute a cessare per effetto dell'entrata
in vigore di questa legge, non si san potute
trasformare in tribunale perchè non era an~
cara possibile effettuare la composizione re~
golare del tribunale stesso fin tanto che il
Consiglio superiore della magistratura non
avesse provveduto alle nomi.ne di questi
esperti secondo la procedura prevista dalla
nuova legge, che differisce da quella prece~
dente per il fatto che sono stati inclusi do~
centi di scienze criminalistiche che invece
nella composizione dettata dal quarto com~
ma dell'articolo 80 della legge n. 354 non
erano presenti.

La Commissione giustizia ha dato parere
contrario in quanto ritiene che non si ravvi~
sino i caratteri di necessità e di urgenza in

riferimento ad un provvedimento che il Con~
siglio superiore della magistratura è ancora
in grado di assumere e non essendo logica~
mente ammissibile che da un lato si giustifi~
chi il presunto ritardo in funzione della ne~
cessità di una scelta oculata dei magistrati
onorari destinati a svolgere compiti così deli~
cati e complessi ~ ripetendo in tal modo
alla lettera un brano della relazione che
accompagna il disegno di legge di conversio~
ne ~ e dall'altro si ipotizzi un meccanismo
di stabilizzazione, sia pure ad tempus, degli
esperti già nominati al di fuori d'ogni crite~
ria di verifica e di controllo, in tal modo
vanificando la stessa ragionevolezza della
nomina dei nuovi soggetti.

Ora è sembrato alla Commissione affari
costituzionali che queste argomentazioni non
siano attendibili perchè è certamente vero
che i magistrati onorari e gli esperti che
compongono queste sezioni debbono svolgere
compiti delicati e complessi, ma già i criteri
con cui si provvedeva alla nomina degli
esperti che facevano parte delle precedenti
sezioni veniva effettuata mediante una scel~
ta, sempre demandata al Consiglio superiore,
anche se esso era poi provvisto di una facoltà
di delega ai presidenti della corte d'appello,
però pur sempre sotto la responsabilità del~
l'organo delegante, più che di quello delega~
to, che veniva effettuata nell'ambito di un
albo di esperti che sostanzialmente è rimasto
anche nella nuova legge, anche se poi que~
st'ultima l'ha ampliato.

Si verificherebbe quindi ~ ed è questo il

fatto che la Commissione affari costituzionali
ha posto a fondamento del suo ragionamento
legittimando l'adozione di questo decre~
to~legge ~ che finchè il Consiglio superiore
non provvede alla nomina ~ e noi possiamo
svolgere al massimo un' osservazione critica
di carattere politico sul ritardo, che peraltro
è motivato dal fatto che il Consiglio superio~
re della magistratura deve effettuare questa
scelta dopo aver richiesto alle corti d'appello
l'elenco degli esperti in scienze criminalisti~
che, aver effettuato un minimo di istruttoria
su queste proposte e quindi in qualche modo
provvedere con cognizione di causa ~ si
bloccherebbe tutta l'attività dei tribunali di
sorveglianza. Poichè fino ad oggi questo non
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è stato fatto e dati i tempi tecnici di adozio~
ne di tale provvedimento, è evidentemente
ragionevole supporre che non sia possibile
consentire che le sezioni, ormai abrogate per
effetto dell'entrata in vigore della nuova leg~
ge sull'ordinamento penitenziario non possa~
no più funzionare, e non si pongano in fun~
zione, invece, i nuovi tribunali di sorveglian~
za che sono stati istituiti con questo provve~
dimento. Probabilmente sarà stata una svista
del legislatore quella di non prevedere una
norma di sutura tra i due diversi periodi,
alla cui mancanza credo che il Governo ab~
bia giustamente provveduto attraverso que~
sto decreto~legge. Al provvedimento sono sta~
ti riconosciuti i presupposti di necessità e
urgenza dalla la Commissione permanente, a
maggioranza, che mi ha dato il mandato di
riferire in senso favorevole all'Assemblea.

DE SABBATA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE SABBATA. Signor Presidente, onorevoli
senatori, intervengo brevemente in quanto
ritengo che sia costituzionalmente rilevante
il parere della za Commissione permanente e
l'opinione dei senatori della minoranza della
1a Commissione permanente che, come ha
detto il relatore, si è espressa favorevolmente
sulla sussistenza dei presupposti della neces~
sità ed urgenza. Certamente le questioni sot~
tolineate dal relatore non sono direttamente
collegate con la necessità e l'urgenza in
quanto sono questioni di merito costituziona~
le. Tuttavia, devo far presente che la lesione
costituzionale è di tale rilievo e gravità per
cui non si possono riconoscere i presupposti
d'urgenza e di necessità. Infatti, non si tratta
di una misura, straordinariamente necessa~
ria ed urgente, su una questione di compe~
tenza del Governo o del Parlamento, ma si
tratta di una questione di competenza costi~
tuzionale del Consiglio superiore della magi~
stratura e quest'ultimo non può essere spo~
gliato dal decreto~legge, che rappresenta il
risultato dell'attività legislativa del Governo,
e neanche dal Parlamento, il quale può sola~
mente regolare l'esercizio del potere del Con~
siglio superiore della magistratura ma non

può sostituirsi ad esso Ce tanto meno può
farlo il Governo). Questo è il passaggio dalla
lesione costituzionale alla mancanza di ne~
cessità e urgenza; siamo in presenza di una
situazione nella quale, ammesso che il Parla~
mento possa legiferare, certamente non può
farlo il Governo con i suoi poteri d'urgenza.
L'espropriazione dei poteri del Consiglio su~
periore della magistratura non è, in alcuna
situazione, ammissibile ed il parere della za
Commissione è pertanto da condividere.

Inoltre, devo sottolineare che nell'esercita~
re questa sopraffazione di poteri, il Governo
naturalmente ne ha compiuta un'altra in
quanto ha preteso in sostanza, di prolungare
una delega, oltre tutto appesantendola di
condizionamenti che privano di altro potere,
oltre quello già delegato, il Consiglio supe~
riore della magistratura. Non intendo inda~
gare in quale modo costituzionale, ma certa~
mente se vi è stata una delega ed è stata
assegnata dal Consiglio superiore della magi~
stratura, un decreto~legge non può prorogare
tale delega. Si tratta di una lesione costitu~
zionale, se vogliamo subordinata e in qual~
che modo minore, ma che si aggiunge all'al~
tra. Pertanto, ritengo che sia un atto necessa~
rio a difesa della Costituzione e a difesa di
un aspetto molto importante in essa contem~
plato, cioè l'autonomia dei poteri e l'autono~
mia stessa del potere giudiziario, il voto
contrario che il Gruppo comunista si accinge
ad esprimere.

JANNELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

JANNELLI. Signor Presidente, vorrei ri~
chiamare l'attenzione dell'Aula sulla impor~
tanza di questo provvedimento. Condivido in
pieno le motivazioni che ha fornito all'As~
semblea il re latore della 1a Commissione. Mi
rendo conto delle perplessità e dei dubbi,
non soltanto avanzati dal senatore De Sab~
bata in questa sede, ma in modo estrema~
mente lineare anche dalla Commissione giu~
stizia. Con molta sincerità, le dico, signor
Presidente, che le motivazioni portate a so~
stegno della tesi negativa non sono convin~
centi perchè qui si tratta di prorogare la
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nomina fatta su designazione dei presidenti
delle corti di appello, su delega del Consiglio
superiore della magistratura.

Se noi non concedessimo questa proroga e
non ne riconoscessimo la necessità e l'urgen~
za, metteremmo in non cale, colleghi senato~
ri, la legge, che abbiamo approvato nell'otto~
bre scorso, concernente la modifica dell'ordi~
namento penitenziario, legge che con tanto
entusiasmo peraltro anche questa Assemblea
ha votato. Se infatti, signor Presidente e
onorevoli colleghi, non entrano in funzione i
tribunali di sorveglianza, noi mancheremmo
all'appuntamento di individuare un organo
collegiale, molto meglio strutturato rispetto
alle sezioni di sorveglianza. Se dunque noi
non votassimo i presupposti di urgenza di
questo provvedimento, verrebbe a mancare
il giudice di appello ai provvedimenti che
saranno e sono resi dal giudice di sorveglian~
za e ciò impedirebbe un retto e corretto
andamento dell'attività di sorveglianza nelle
carceri e nelle case circondariali.

Ci troviamo, dunque, signor Presidente,
proprio nella necessità e nell'urgenza di
provvedere ed esistono pertanto i presuppo~
sti della necessità e dell'urgenza. D'altra
parte, signor Presidente, il Governo non si è
sostituito in modo assoluto al Consiglio supe~
riore della magistratura, il provvedimento è
stato emanato per senso di responsabilità e
per non fermare il corso dell'iter per l'appli~
cazione in concreto dell'ordinamento peni~
tenziario.

Non ritengo, quindi, che sussistano motivi
per negare l'urgenza e la necessità di questo
provvedimento e credo dunque che l'Aula,
secondo il parere del relatore e della Com~
missione, debba esprimere un giudizio favo~
revole sulla sussistenza dei presupposti.

LIPARI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIPARI. Signor Presidente, mi rendo conto
che la pressione esercitata dall'esame del
disegno di legge finanziaria induce ad essere
molto schematici; qui però ci troviamo di
fronte ad una situazione che io avverto di
estrema delicatezza, una situazione nella

quale ritengo che ciascuno di noi risulti sen~
sibilizzato nella sua capacità di intendere il
sistema istituzionale al di là delle collocazio~
ni di partito. In questo caso infatti, al fondo
della questione non c'è una scelta politica,
bensì di logica istituzionale. Ora a me sem~
bra che il discorso relativo ai presupposti di
eccezionalità ed urgenza siano infondati per
un duplice ordine di ragioni. Il meccanismo
che consente, nel sistema costituzionale, al
Governo di intervenire sostituendosi al pote~
re legislativo, riguarda l'esigenza di sopperi~
re a situazioni di ritardo o di impossibilità
ad un intervento tempestivo da parte del
Parlamento. Se qui ci troviamo invece di
fronte ad un atto (o provvedimento che sia),
che è di esclusiva competenza di un organo
costituzionale diverso dal Parlamento, non è
ipotizzabile una sostituzione da parte del
Governo rispetto ad un atto che il Parlamen~
to non sarebbe legittimato ad esercitare.

Rispetto ad una situazione di questo tipo è
chiaro che la decisione non la possiamo
prendere nel merito perchè attiene proprio
ad un presupposto di costituzionalità. Ciò
posto, non è vero che, nella specie, qui si sia
determinata una prorogatio di un organo le~
gittimamente costituito perchè quell'organo
era stato, ed oggi risulta, abrogato nella sua
struttura dalla nuova legge: allora non c'è la
possibilità di una mera prorogatio in forza di
questo intervento legislativo. Questo inter~
vento legislativo sostanzialmente si sostitui~
sce rispetto ad un atto che è di competenza
esclusiva del Consiglio superiore della magi~
stratura.

Se in questo momento votassimo positiva~
mente daremmo un ulteriore colpo ~ a mio

giudizio molto pericoloso ~ alla razionalità
del sistema istituzionale. Al limite ~ qui uso

un paradosso ~ si potrebbe addirittura so~

stenere che se c'è urgenza ad intervenire
attraverso una decisione giurisdizionale, vi~
sto che il giudice non lo fa, lo può fare il
Parlamento o addirittura il Governo in sua
sostituzione: questo è aberrante e quindi non
è ipotizzabile un intervento di questa natura.

D'altra parte, non è nemmeno intervenuta
una scadenza rispetto all'intervento che era
istituzionalmente riservato al Consiglio supe~
riore della magistratura, in quanto nel mo~
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mento III CUI abbiamo approvato la legge
sapevamo che ci sarebbe dovuto essere un
tempo tecnico necessario al Consiglio supe~
riore della magistratura per effettuare gli
adempimenti che prevedevamo: questo tem~
po tecnico mi pare che sia obiettivamente
ancora nei limiti razionali, per cui sollecitia~
ma il Consiglio superiore ad assumersi le sue
responsabilità. In verità, si recupera la credi~
bilità istituzionale nel momento in cui il
cittadino sa a chi è imputabile la responsabi~
lità del mancato, tardivo o cattivo funziona~
mento di un organo o di un'istituzione. Non
possiamo continuare a fare questo gioco am~
biguo delle parti, in funzione del quale le
colpe vengono alternativamente scaricate sul
Parlamento o sul Governo anche quando
altri organi sono legittimati e sono in tempo
ancora ad esercitare legittimamente il loro
potere.

Per questo ~ ripeto ~ al di là della fretto~

losità del parere che questa mattina ci è
stato chiesto in pochissimi minuti e che la
Sottocommissione pareri della Commissione
giustizia ha proposto unanimamente mio tra~
mite, credo ci sia una motivazione di fondo
che non potevamo esprimere in quanto com~
peteva alla piena funzione della 1a Commis~
sione, ma che mi è sembrato opportuno riba~
dire qui in Aula in nome di un principio di
fondo che personalmente credo non possa
essere sottaciuto.

PRESIDENTE. Prima di dare la parola al
senatore Vitalone, vorrei ricordare che può
parlare un oratore per Gruppo salvo in caso
di dissenso. Vorrei sapere dal senatore Lipari
se ha parlato a nome del suo Gruppo o
perchè dissentiva dal Gruppo.

LIPARI. Ho parlato a titolo personale.

PRESIDENTE. Lei può parlare se dissente
dal Gruppo ma non a titolo personale.

LIPARI. Sono stato estensore del parere
della 2a Commissione, che qui è stato più
volte richiamato: non mi pare che su una
posizione di carattere istituzionale ci debba
necessariamente essere un'univoca presa di
posizione del Gruppo.

PRESIDENTE. Tanto è vero che è permes~
so il dissenso.

LIPARI. Bisognerebbe conoscere prima
qual è il parere del Gruppo.

PRESIDENTE. Il Presidente non lo può
sapere.

LIPARI. Nemmeno l'oratore.

PRESIDENTE.
Gruppo.

Dovrebbe saperlo il

VITALONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VITALONE. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, dissento vivamente dalle motivazio~
ni svolte dal collega De Sabbata e, in certa
misura, anche da quelle svolte dal collega
Lipari, ravvisando come nelle motivazioni
che sono state allegate a sostegno del diniego
della sussistenza dei presupposti di costitu~
zionalità si siano sostanzialmente incrociati
e confusi due distinti piani di osservazione:
quello che attiene al merito della scelta legi~
slativa e quello che dovrebbe più corretta~
mente riguardare la sussistenza dei presup~
posti di costituzionalità ex articolo 77 della
Costi tuzione.

Per quanto dirò fra un istante, mi trovano
parzialmente consenziente alcuni dei rilievi
formulati dal collega Lipari.

Credo peraltro che non vi siano dubbi
circa la sussistenza di una condizione straor~
dinaria di necessità e di urgenza che impone
l'intervento legislativo.

Io mi limito ad osservare che, per effetto
della cosiddetta legge Gozzini, che ha modi~
ficato, nell'ottobre di quest'anno, fra le varie
norme di ordinamento penitenziario, anche
l'articolo 70 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, si è costituito un organo sostanzial~
mente diverso da quello cui erano originaria~
mente demandate le funzioni di controllo e
di governo del regime penitenziario. Questo
organo, definito tribunale di sorveglianza,
assomma una delicatissima serie di funzioni
che verrebbero sostanzialmente paralizzate
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ove il Parlamento non provvedesse tempesti~
vamente, convertendo il decreto, a consenti~
re una sorta di atipica prorogatio delle attivi~
tà che erano originariamente demandate agli
organi di cui è venuta a cessare l'esistenza.

Ricordo brevemente che il tribunale di
sorveglianza oggi deve provvedere: all'affida~
mento in prova al servizio sociale, ai provve~
dimenti sulla detenzione domiciliare, al regi~
me di semilibertà, ai provvedimenti sulla
liberazione anticipata, alla revoca e cessazio~
ne dei benefici, al rinvio obbligatorio o facol~
tativo della esecuzione delle pene e deve
altresì provvedere, in grado di impugnazio~
ne, a dirimere le controversie che riguardano
le decisioni del magistrato di sorveglianza.

Se quest'organo non fosse posto in condi~
zione di continuare a svolgere le sue funzio~
ni, noi ci troveremmo in una situazione di
vuoto ordinamentale, con gravissime conse~
guenze, direttamente incidenti sui diritti di
libertà del cittadino.

Signor Presidente, io non sottovaluto cer~
tamente che, nella fattispecie, c'è un proble~
ma di non tracimare dai confini che sono
assegnati costituzionalmente al Parlamento,
invadendo le sfere di attribuzione che com~
petono ad un organo di rilevanza costituzio~
naIe. Ma qui mi limito a rilevare che la
decisione del Parlamento non costituisce il
frutto di un'autonoma scelta nè di un sinda~
cato che si inserirebbe, limitandolo, nel pote~
re discrezionale dell'organo di autogoverno,
bensì di una scelta necessitata, compromis~
soria, che serve a garantire la perpetuatio di
una funzione che è insottraibile nella econo~
mia dell'esercizio della giurisdizione.

Non credo che si debba indugiare per dire
come sia certamente auspicabile un sollecito
intervento del Consiglio superiore della ma~
gistratura, perchè, nella piènezza dei suoi
poteri, provveda alla identificazione dei sog~
getti che meritano il conferimento di quella
nomina, ma è pur vero ~ e ciò è chiaramen~

te scandito nella relazione che accompagna
il decreto~legge ~ che per svolgere una fun~
zione tanto delicata è necessario un minimo
di valutazione circa la sussistenza di idonei
requisiti nei soggetti che devono essere desti~
nati a quell'incarico.

È questa la ragione per la quale, prescin~
dendo al momento da ogni valutazione sul
merito del provvedimento, io credo che deb~
ba riconoscersi la sussistenza dei presupposti
di costituzionalità voluti dall'articolo 77 del~
la Carta fondamentale. (Applausi dal centro).

GARIBALDI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARIBALDI. Prendo la parola, signor Pre~
sidente, per dire che, pur essendomi espresso
favorevolmente in Commissione, voterò ora
contro il riconoscimento dei presupposti di
necessità e di urgenza richiesti dall'articolo
77, secondo comma, della Costituzione, per il
disegno di legge n. 2094. Il mio nuovo atteg~
giamento deriva dalla convinzione, che si è
prodotta in me in seguito alla discussione,
che si siano falsificati i termini della questio~
ne. In buona sostanza il collega Lipari ha
sostenuto che, con questo provvedimento,
noi invaderemmo la sfera di competenza di
un organo costituzionale. Ma perchè? Per il
fatto che questo organo costituzionale non
ha fatto quello che doveva fare! Quindi, la
responsabilità del non fatto, la responsabilità
di questa situazione deve essere attribuita al
Consiglio superiore della magistratura ~

questo è quello che desidero sottolineare ~ e

non è attribuibile al Parlamento, così come
si vorrebbe invece rappresentare. Quindi,
poichè a ciascuno deve andare il suo, io
esprimo l'avviso che la responsabilità di que~
sta inadempienza debba essere messa in evi~
denza e sottolineata come esclusiva del Con~
siglio superiore della magistratura: il quale
avrebbe avuto il tempo di provvedere e do~
vrà comunque provvedere perchè le funzioni
di supplenza, che la magistratura di regola
assume in sostituzione della latitanza non
infrequente del Parlamento, in questa fatti~
specie non sono state esercitate neanche in
quanto funzioni che sono dalla legge conferi~
te in termini specifici al Consiglio superiore
della magistratura.

È chiaro che se l'Assemblea dovesse acco~
gliere la proposta della Commissione, da cui
adesso mi dissocio, l'Assemblea stessa dovrà
imporre al Consiglio superiore della magi~
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stratura un termine preciso perchè questi
provvedimenti il Consiglio adotti così come
la legge vuole.

GOZZINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GOZZINI. Signor Presidente, quale impro~
prio eponimo della legge di cui questo decre~
to~legge è una conseguenza, non posso non
prendere la parola per dire innanzi tutto che
probabilmente il legislatore dimenticò una
qualche norma transitoria che risolvesse in
precedenza i problemi in questo momento
sul tappeto; e, in secondo luogo, che indub':
biamente oggi, nel clima di grandi attese ~

attese in parte già soddisfatte con i permessi
premio, che sono di competenza dei singoli
magistrati di sorveglianza e non del tribuna~
le di sorveglianza, attese anche per altre
misure alternative e per altri benefici a cui i
detenuti sono ammessi e che sono di compe~
tenza dei tribunali di sorveglianza ~ il ri~
schio che questi tribunali non siano in grado
di funzionare, e quindi, di deludere ritardan~
do, le attese dei detenuti, è grosso. Siamo di
fronte, quindi, ad un tema di governo delle
carceri.

Senonchè gli argomenti portati dai colle~
ghi De Sabbata e Lipari sono argomenti di
tale peso e di tale portata istituzionale che
non possono lasciare indifferente nessuno di
noi che abbia coscienza di quanto delicati e
fondamentali siano questi problemi.

Per tali considerazioni, il nostro Gruppo,
pur rilevando innanzi tutto il rischio che nel~
le carceri questo voto farà correre qualora
sia coronato da successo, voterà contro la
decisione maggioritaria della Commissione
affari costituzionali. Aggiungo che il nostro
Gruppo dà a questo voto negativo il signifi~
cato di una sollecitazione pressante, pressan~
tissima al Consiglio superiore della magistra~
tura perchè svolga in tempi rapidi i suoi
compiti, quei compiti che gli sono assegnati
dalla legge.

FRASCA, sottosegretario di Stato per la gra~
zia e giustizia. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* FRASCA, sottosegretario di Stato per la gra~
zia e giustizia. Signor Presidente, onorevoli
senatori, tante volte si può dire: «piove:
Governo ladro!», ma penso... (Commenti dal~
1'estrema sinistra. Ilarità) che in questa circo~
stanza il Governo niente altro abbia cercato
di fare se non il proprio dovere, al fine di
assicurare al paese l'attuazione di una legge
che è stata votata da questo libero Parla~
mento.

Sono noti al Parlamento italiano come
all'opinione pubblica del nostro paese i gran~
di principi di umanità, di socialità, di diritto
ai quali si ispira il nuovo ordinamento peni~
tenziario, approvato con la legge del 10 otto~
bre 1986. Ora questa legge, come giustamen~
te hanno osservato molti autorevoli colleghi,
rischia di non trovare una pratica attuazione
se non si provvederà alla costituzione dei
tribunali di sorveglianza.

Come è noto, la nuova legge prevede la
soppressione delle sezioni di sorveglianza e
la costituzione dei tribunali di sorveglianza,
cui affida una infinità di compiti, soprattutto
per quanto attiene all'emanazione dei prov~
vedimenti alternativi alla pena detentiva.

Secondo questa legge, del tribunale devo~
no far parte alcuni esperti che vengono scelti
tra le categorie indicate nel quarto comma
dell'articolo 80 della legge stessa e devono
essere individuati oltre tutto anche tra do~
centi di scienze criminalistiche. La compe~
tenza per la scelta di tali esperti è del Consi ~

glio superiore della magistratura. Senonchè
quest'ultimo ha osservato che per procedere
alla scelta degli esperti stessi ha bisogno di
alcuni mesi di tempo. Infatti il Consiglio
superiore della magistratura innanzi tutto de~
ve invitare i presidenti delle varie corti d'ap~
pella a raccogliere le varie istanze e a tra~
smetterle al Consiglio stesso. Il Consiglio
superiore della magistratura, nel contempo,
si deve dare una propria normativa, deve
compiere scelte e, una volta che lo ha fatto
sulla base della normativa che si è dato,
deve proporre al Ministro l'emissione del
decreto. Tale decreto deve essere registrato
dalla Corte dei conti e 1'esperienza di ogni
giorno ci insegna che per la registrazione di
un decreto come questo la Corte dei conti
impiega un lasso di tempo che va dai quat~
tra, ai cinque, ai sei mesi. Va da sè quindi
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che noi avremmo una vacanza di circa cin~
que o sei mesi se il Governo non avesse
emanato il decreto di cui oggi chiede la
conversione in legge al Senato della Repub~
blica e domani ~ ci auguriamo ~ anche alla

Camera dei deputati.
È stato detto che il Consiglio doveva far

presto e non c'è dubbio che il Consiglio
doveva far presto, e farà presto, però le
procedure sono quelle che sono e a nessuno
può venire in mente ~ come ha osservato

qualche collega ~ che il Consiglio debba

lavorare anche nei giorni di Natale, di Capo~
danno e dell'Epifania.

È stato detto che questo decreto andrebbe
contro ad alcuni principi costituzionali, non
presenterebbe i caratteri dell'indifferibilità e
dell'urgenza, per cui non meriterebbe il rico~
noscimento dei presupposti di costituzionali~
tà da parte del Parlamento. Ma io mi per~
metto di far rilevare, soprattutto all'illustre
collega Lipari, che, a mio avviso, il Governo
in questo momento ha proprio cercato di
sopperire ad atti che avrebbe dovuto com~
piere il Parlamento e che il Parlamento non
ha compiuto. Ci si consenta al riguardo di
dire, con molta umiltà, che nel momento in
cui è stata approvata la nuova legge sull'or~
dinamento penitenziario il Parlamento
avrebbe anche dovuto disciplinare la fase di
transizione per il passaggio da un tipo di
ordinamento all'altro. Il Parlamento non lo
ha fatto ed è quello che sta cercando di fare
il Governo in questo momento, praticamente
adottando una norma transitoria, stabilendo
cioè che cosa dovrà essere fatto nei prossimi
tre, quattro o cinque mesi, in attesa che il
Consiglio superiore della magistratura adem~
pia il mandato ricevuto dalla legge.

Onorevoli senatori, voglio fare appello in
questo momento, più che alla logica del
diritto, più che alle grandi disquisizioni dot~
trinali, per le quali abbiamo tanti illustri
colleghi in quest'Aula parlamentare, al vo~
stro senso di umanità. Infatti, il ritardare
l'approvazione di questo decreto, quindi il
non mettere in condizione i tribunali di 50r~
veglianza di poter funzionare subito, signifi~
ca negare a decine e centinaia di cittadmi
italiani, che purtroppo sono ristretti nelle
carceri, l'affidamento in prova al servizio
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sociale, la detenzione domiciliare, la semili~
bertà, la liberazione condizionale, la riduzio~
ne di pena per la liberazione anticipata,
quindi, la revoca o cessazione di tutti questi
benefici.

Quindi, voglio fare appello, giacchè ci av~
viamo oltretutto verso il Natale e le feste di
fine d'anno che ci richiamano all'intimità
delle nostre famiglie, al vostro senso di uma~
nità, per dirvi che questo decreto deve passa~
re in nome della giustizia, in nome dell'uma~
nità, in nome della socialità, di questi grandi
princìpi ai quali si ispira il nuovo ordina~
mento penitenziario, sia che abbia torto il
Consiglio superiore della magistratura, abbia
sbagliato il Governo o non abbia fatto piena~
mente il suo dovere il Parlamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni
della 1a Commissione permanente in ordine
alla sussistenza dei presupposti di necessità
e di urgenza richiesti dall'articolo 77, secon~
do comma, della Costituzione, per il disegno
di legge n. 2094.

Essendo dubbio il risultato, dispongo la
rinnovazione della votazione mediante pro~
cedimento elettronico.

Non sono approvate.

PRESIDENTE. Segue il disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 15
dicembre 1986, n. 867, concernente ammis~
sione agli interventi della legge 17 febbraio
1982, n. 46, di progetti di ricerca applicata
nel campo della cooperazione internazionale
e comunitaria».

Ha facoltà di parlare il relatore.

GARIBALDI, relatore. Signor Presidente, il
decreto~legge in questione è stato proposto
dal Governo in quanto vi è una lacuna nella
normativa attuale relativa agli interventi di
sostegno alla ricerca scientifica, vale a dire
la legge n. 1089 del 1968 che ha istituito un
fondo speciale rotati va presso l'IMI con il
preciso obiettivo di accelerare il progresso e
lo sviluppo del sistema industriale del paese,
nonchè di conseguire l'adozione delle tecno~
logie più avanzate. Con la legge n. 46 del
1982 infatti sono stati indicati gli enti che
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possono fruire degli interventi di cui al fondo
sopracitato, ma ne sono rimasti esclusi gli
interventi relativi a progetti di ricerca nel~
l'ambito della cooperazione internazionale
comunitaria.

A questo proposito, in particolare, i colle~
ghi ricorderanno come il Parlamento abbia
molto di recente autorizzato il Governo alle
attività organizzative riguardanti il program~
ma EUREKA, cui partecipano i paesi comu~
nitari ed i paesi europei neutrali, e che ~ se

così si può dire ~ costituisce la risposta

europea alla cosiddetta iniziativa di difesa
strategica, ossia alle guerre stellari.

In conlusione quindi, il disegno di legge,
all'interno di queste premesse, risulta assolu~
tamente corrispondente ai requisiti di straor~
dinaria necessità ed urgenza, al fine di con~
sentire l'adesione delle nostre industrie ai
programmi predeterminati nel progetto EU~
REKA. Stante, infatti, il quadro normativo
attuale, l'adesione ai programmi di tipo coo~
perativo internazionale comunitari per il no~
stro paese resterebbe preclusa,

Per tali motivi, la Commissione affari co~
stituzionali, dopo aver valutato questi dati
oggettivi, nonchè l'iter evolutivo della pro~
grammazione EUREKA, raccomanda all'Au~
la, mio tramite, il riconoscimento dei requi~
siti di straordinaria necessità ed urgenza nel
decreto presentato. La proposta della Com~
missione, ricordo, è stata presa a maggio~
ranza.

DE SABBATA. Domando di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

DE SABBATA. Signor Presidente, per
quanto riguarda il programma EUREKA ho
già avuto occasione di esprimere in quest'Au~
la il nostro favore rispetto a tutto ciò che
avvantaggia la ricerca non determinata da
scelte militari e resa autonoma nella sua
qualifica europea rispetto ad altre ricerche
che oggi si conducono in campo mondiale.
Intendiamo mantenere questa nostra prefe~
renza e questo nostro accordo con un pro~
gramma che si avvale e che si deve avvalere
di iniziative pubbliche e private nel concorso
di finanziamenti governativi e finanziamenti

privati con l'intervento degli istituti che sono
impegnati nella ricerca. Pertanto, non è que~
sto il problema che abbiamo di fronte ma è
un altro ed è quello che riguarda l'urgenza.
Il Gruppo comunista ritiene che sia più velo~
ce l'approvazione dell'emendamento che po~
chi minuti fa ho avuto occasione di illustra~
re, riferito alla legge finanziaria, il quale
assicura il fondo al quale attingere non solo
per i piani integrati mediterranei ma anche
per i programmi di ricerca approvati in sede
europea, e che inoltre, anche in questo caso
l'urgenza sia ancora una volta provocata da
ritardi e inerzie che fanno capo alla diretta
responsabilità del Governo. Non vogliamo
che si blocchi il programma EUREKA; ho
voluto semplicemente ribadire questi difetti.

Per questi motivi il Gruppo comunista in~
tende astenersi dal riconoscimento dell'ur~
genza e della necessità.

PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni
della 1a Commissione permanente in ordine
alla sussistenza dei presupposti di necessità
e di urgenza, richiesti dall'articolo 77, secon~
do comma, della Costituzione, per il disegno
di legge n. 2095.

Sono approvate.

Segue il disegno di legge: «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto~legge 27
ottobre 1986, n. 700, recante norme urgenti
in materia di ordinamento penitenziario mi~
litare», già approvato dalla Camera dei de~
putati.

Ha facoltà di parlare il relatore.

DE CINQUE, relatore. Signor Presidente,
onorevoli senatori, con il decreto~legge 27
ottobre 1986, n.700, il Governo ha proposto
delle misure modificative delle norme sul~
l'ordinamento penitenziario militare in con~
seguenza della entrata in vigore della più
volte ricordata legge n. 663 del 10 ottobre
1986, la legge Gozzini (per usare un'espres~
sione ellittica) adeguando alle nuove e più
umanitarie norme contenute in tale provve~
dimento le norme sull'ordinamento peniten~
ziario militare, con particolare riferimento
all'attività di sorveglianza, all'affidamento in
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prova del condannato militare e ad altri
istituti. Si è inteso operare in tale senso per
evitare, come spiegato diffusamente nella
relazione illustrativa che accompagna il te~
sto del disegno di legge di conversione, che
si creasse un regime di grave disparità tra il
condannato civile, cioè quello comune, ed il
condannato militare che sarebbe rimasto
soggetto ad una situazione estremamente
deteriore rispetto a quella del condannato
civile.

Per questi motivi, la la Commissione, sem~
pre in punto di verifica dei presupposti di
necessità ed urgenza, ha ritenuto all'unani~
mità di proporre all'Aula il parere favore~
vole.

TARAMELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TARAMELLI. Signor Presidente, onorevoli
senatori, intervengo brevemente per annun~
ciare il voto favorevole del Gruppo comuni~
sta.

PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni
della 1a Commissione permanente in ordine
alla sussistenza dei presupposti di necessità
e di urgenza richiesti dall'articolo 77, secon~
do comma, della Costituzione, per il disegno
di legge n. 2097.

Sono approvate.

Ripresa della discussione
del disegno di legge n. 2051

PRESIDENTE. Invito i presentatori a ri~
prendere l'illustrazione degli emendamenti
all'articolo 1 del disegno di legge n.2051.

POLLASTRELLI. Signor Presidente, il
Gruppo comunista nell'illustrare il primo
degli emendamenti, I~Tab. B.8, che affronta
la questione fiscale più generale, vuoI sottoli~
neare che riteniamo questo problema di rile~
vante importanza e, proprio a questo propo~
sito, signor Presidente (Commenti dall'estrema
sinistra), voglio far rilevare l'assenza del Go~
verno: non solo e soltanto del Governo, ma,

mi consenta anche con un certo rammarico,
del Ministro delle finanze.

PRESIDENTE. Senatore Pollastrelli, il Go~
verno si era allontanato durante le preceden~
ti deliberazioni ai sensi dell'articolo 78 del
Regolamento. Ho comunque sollecitato la
presenza in Aula del rappresentante del Go~
verno.

SANTALCO. I rappresentanti del Governo
ci sono: c'è il ministro Falcucci, il ministro
Granelli ed il ministro Fabbri. (Commenti del
senatore Mitrotti. Richiami del Presidente).

POLLASTRELLI. Signor Presidente, dice~
va, senza voler nulla togliere agli onorevoli
Ministri che rappresentano ora il Governo,
debbo con rammarico dunque sottolineare
l'assenza del Ministro delle finanze, un'as~
senza certo non di poco conto. Voglio inoltre
far presente come il ministro Visentini, che
ha partecipato alla discussione svoltasi pres~
so la Commissione bilancio su queste mate~
rie, sia invece rimasto assente nel corso della
discussione generale che sul disegno di legge
finanziaria si è svolta. ~gli era assente per
esempio quando il nostro Capogruppo, presi~
dente Pecchioli, è intervenuto affrontando
come questione centrale il problema del fi~
sco e, tra l'altro, non ha inteso replicare a
chiusura di tale discussione generale.

Ora, per questi temi di enorme rilevanza,
il Governo avrebbe annunciato di apporre il
voto di fiducia sugli emendamenti dell' oppo~
sizione e anche, seppure in via informale e
non ufficiale, sugli emendamenti del Gruppo
comunista per inserire un capo I~bis nel dise~
gno di legge finanziaria. Dobbiamo quindi
sottolineare come non solo il Gruppo comu~
nista attribuisca grande rilevanza alla que~
stione che pone nel disegno di legge finanzia~
ria ma anche come, molto probabilmente,
sia lo stesso Governo che si preoccupa, data
la serietà delle proposte che abbiamo avan~
zato, di chiudere la partita con l'apposizione
del voto di fiducia.

Per entrare nel merito dell'emendamento
che abbiamo presentato e che io illustrerò
desidero far notare come il criterio governa~
tivo di invarianza della pressione fiscale (cri~
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terio pur condivisibile, e del resto anche noi
abbiamo dichiarato che la pressione non
deve diminuire) non considera appieno il
problema della attuale composizione del pre~
lievo tributario, il rapporto cioè tra imposte
dirette e imposte indirette, ed anche della
diversità di prelievo fra le varie fonti del
reddito. È infatti noto a tutti come l'attuale
sistema penalizzi soprattutto il lavoro e la
produzione, trascurando di incidere con
maggiore equità su altre fonti del reddito
che sfuggono totalmente o parzialmente al
fisco e che, a nostro avviso, sono identificabi~
li in modo particolare nelle rendite finanzia~
rie e nei cespiti patrimoniali. Non ci stanche~
remo mai di ribadire che in questo nostro
paese è possibile rinvenire il vero paradiso
fiscale, perchè solo da noi grandi masse di
liquidità provenienti dal risparmio ma, quel
che è peggio, anche da profitti e da rendite
non reinvestiti nella produzione, sono indi~
rizzate verso investimenti a rischio zero, ad
altissimo rendimento reale, esentasse o tas~
sati quasi per niente.

Gran parte di questo paradiso fiscale è
quello costituito dalle rendite da capitale,
dai cespiti patrimoniali, il che, a nostro avvi~
so, grida vendetta rispetto al modo in cui
sono invece tartassati i redditi da lavoro
dipendente, le pensioni e anche quei redditi
di imprese, persone fisiche, specie se piccole
e rientranti nel regime forfetario, soprattutto
se oneste con il fisco.

Per dimostrare ancora una volta ~ qualo~

ra ve ne fosse bisogno ~ l'iniquo sistema

fiscale che vige in questo nostro paese basta
citare pochi dati. La pressione fiscale com~
plessiva, compresi i contributi sociali, è stata
quasi costante negli anni 1966~ 1970, inferiore
al 28 per cento del prodotto interno lordo;
alla fine del 1985 ~ ma anche alla fine di

quest'anno, quando ne conosceremo il con~
suntivo ~ si aggira intorno al 46 per cento
del prodotto interno lordo, mentre, malgrado
questa grande crescita della pressione, il
debito pubblico, che nel 1966 era pari al 40
per cento del PIL, nel 1986 tende a superare
lo stesso prodotto interno lordo. Nel giro di
dieci anni, insomma, se non si corregge la
rotta, supererà ~ queste sono le previsioni

~ addirittura il 140 per cento della ricchez~

za nazionale.
Continuerebbe cosÌ, qualora non si affron~

tasse una revisione sistematica dell'intero
sistema fiscale del nostro paese, questo giro
vizioso per cui lo Stato preleva troppo, ma
soprattutto in modo iniquo, fa debiti con i
cittadini, spende e spreca per spese impro~
duttive, mentre sull'altro versante la spesa
pubblica, che nel quadriennio 1966~1970 era
pari al 36 per cento del prodotto interno
lordo, nel quadriennio 1981~1985 ha rotto
l'argine del 50 per cento ed è salita al 55 per
cento della ricchezza nazionale.

Negli anni 1977 ~ 1980 ~ non si conoscono

dati più recenti, ma il fenomeno sicuramente
non è mutato affatto ~ la stima dei redditi

non dichiarati, malgrado questa forte pres~
sione fiscale e questa crescita enorme del
gettito tributario, è stata pari ad oltre il 50
per cento del totale effettivo.

Presidenza del vice presidente DE GIUSEPPE

(Segue POLLASTRELLI). Ciò equivale a
circa 70~80.000 miliardi di redditi non di~
chiarati all'anno, che per IRPEF, ILOR, IR~
PEG e IVA equivalgono a circa 30.000 miliar~
di di imposte evase o erose.

Questo significa che, se si affronta in modo
razionale una sistemazione organica dell'in~

tero sistema fiscale, c'è margine sostanziale
sul fronte delle evasioni e delle erosioni per
poter effettivamente diminuire il prelievo su

chi oggi giustamente protesta perchè paga
troppo.

L'ultimo dato che voglio citare riguarda
l'IRPEF. Questa unica imposta progressiva
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sul reddito per il 71 per cento la pagano i
lavoratori dipendenti, che detengono invece
solo il 51 per cento del reddito su tutto il
totale dei redditi soggetti ad IRPEF.

Anche su questo aspetto del gettito dell'IR~
PEF del 1986 rispetto a quello del 1985, da
parte di alcuni, ma anche da parte del Go~
verno, si è voluto mettere in evidenza che si
assiste ad una riduzione del gettito IRPEF
nel corso dell'anno 1986.

Ebbene, voglio qui rilevare, signor Presi~
dente, che questa riduzione di gettito non
dipende solo dalla riduzione delle aliquote e
degli scaglioni, fatta con la ultima legge
Visentini, ma anche dal fatto che, per esem~
pio, nel periodo che va da gennaio ad agosto
1986, l'occupazione nel nostro paese è dimi~
nuita del 4,3 per cento rispetto allo stesso
periodo del 1985; ciò da una parte ha pro~
dotto sicuramente, in modo fisiologico, una
perdita di gettito per l'erario, ma dall'altra
dimostra (anche perchè il gettito rimane
sempre sostanzioso) che il fiscal drag conti~
nua anche nel corso di quest'anno, malgrado,
appunto, sia la riduzione delle aliquote già
fatta, sia la caduta dell'occupazione.

Infatti, da gennaio ad ottobre 1986 il fisco
complessivamente ha incassato il 7,9 per
cento in più rispetto allo stesso periodo del
1985, ma, quel che più importa, da gennaio
ad ottobre 1986 l'IRPEF ha incassato il 5,7
per cento in più rispetto allo stesso periodo
del 1985, malgrado la caduta dell'occupazio~
ne e malgrado la riduzione (parziale, come
abbiamo dichiarato allora a ragione) della
curva delle aliquote e degli scaglioni. Ecco
quindi dove sta lo scandalo fiscale.

Questi dati dimostrano che pagano l'IR~
PEF per 1'85 per cento soltanto i lavoratori
dipendenti, i pensionati e le piccole imprese,
relegate, gioco forza, nel ghetto della forfe~
tizzazione, mentre soltanto il 15 per cento
dell'IRPEF è pagato da tutti gli altri.

Credo che una fotografia più chiara della
situazione fiscale del nostro paese non possa
essere rilevata, se non considerando con at~
tenzione questi dati concreti e precisi su
come si prelevano le tasse in Italia. E questo
mentre il 10 per cento degli italiani possiede
il 50 per cento della ricchezza nazionale e

solo 16.000 italiani contribuenti dichiarano
più di 100 milioni di reddito.

Ecco quindi come si ritorna alla considera~
zione che facevo all'inizio, cioè che esiste un
gran margine di risistemazione del sistema
fiscale italiano per poter far pagare di più a
chi paga poco o nulla e ridurre invece il
prelIevo su chi giustamente, ripeto, protesta
ed ha ragione di protestare perchè paga
troppo.

Tutto ciò mentre si tenta (ma a volte si
prendono abbagli), attraverso alcune statisti~
che, come faceva rilevare anche il senatore
Pecchi oli nel suo intervento, di criminalizza~
re soltanto una parte dei contribuenti, come
se fossero soltanto quelli gli evasori del no~
stro paese. Ci si riferisce, per esempio, alle
piccole imprese, ma si perde di vista il fatto
che il 57 per cento delle società di capitale
con personalità giuridica in questo nostro
paese, comprese le banche, dichiara redditi
nulli o in perdita per 16.000 miliardi. E
costoro non pagano l'IRPEF, che è progressi-
va, ma pagano una imposta proporzionale,

l'IRPEG. Ecco, quindi, perch~ da questa ra~
diografia del nostro sistema fiscale è nata ~

e non da oggi con questo emendamento ~ la
nostra proposta organica di risistemazione di
questo sistema, che giudichiamo un sistema
tuttora iniquo. Far pagare, dunque, tutti per
far pagare di meno a chi paga troppo.

Non è giusto, a nostro avviso, seguire la
logica che ha ispirato la manifestazione di
Torino, dato che da parte di chi ha gestito
quella manifestazione si afferma che bisogna
raggiungere l'obiettivo, invece, soltanto di
far pagare meno tutti. Ciò significherebbe
lasciare le cose come stanno e, quindi, non
rendere giustizia anche a coloro che a quella
manifestazione hanno partecipato giusta~
mente protestando perchè pagano troppo ri-
spetto a quanto effettivamente deve essere
corrisposto allo Stato secondo il principio
dell'articolo 53 della Costituzione.

In materia di entrate, dunque, ad avviso
dei comunisti (e l'emendamento che abbia-
mo presentato propone proprio l'appostazio~
ne nei fondi globali delle risorse necessarie
per attuare poi provvedimenti paralleli nel
corso del 1987) è necessario operare eon
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un'altra logica rispetto a quella di chi ha
diretto la manifestazione di Torino per ga~
rantire una redistribuzione del prelievo che
attenui la pressione sul lavoro e sulla produ~
zione ed eviti una riduzione delle entrate in
relazione al prodotto interno lordo di cui
occorre, a nostro avviso, realizzare anche
una più corretta valutazione facendo emer~
gere attività sommerse, allargando la base
imponibile del prelievo ed eliminando i feno~
meni di elusione e di evasione sia mediante
la ormai indilazionabile riforma dell'ammi~
nistrazione finanziaria e il riordino del cata~
sto, sia mediante, come chiediamo nell'e~
mendamento, la omogeneizzazione della tas~
sazione delle rendite e delle plusvalenze fi~
nanziarie in Borsa ~ con !'introduzione di
una imposizione patrimoniale ordinaria a
bassa aliquota e, quindi, non penalizzante,
anche sui cespiti patrimoniali ~ perchè an~

che attraverso l'introduzione di una imposi~
zione patrimoniale ordinaria è necessario e
indispensabile, come più volte abbiamo so~
stenuto, provvedere alla contemporanea revi~
sione o abrogazione dell'attuale imposizione
diretta o indiretta sui trasferimenti. Occorre
cioè operare abolendo o riducendo tutta
quella parte di imposte, e sono 10, che inci~
dono sul settore immobiliare in modo parti~
colare nel momento dei trasferimenti immo~
biliari: l'ILOR, l'INVIM e !'imposta di regi~
stro. Ma quello che credo non sia ormai più
rinviabile, come, almeno stando alle dichia~
razioni rese anche recentemente dal Ministro
delle finanze, credo sia anche nelle intenzio~
ni del Governo, è la riforma dell'imposizione
diretta e la riduzione delle aliquote e degli
scaglioni per l'eliminazione definitiva del
drenaggio fiscale sui redditi delle persone
fisiche già nell'esercizio 1987, garantendo un
gettito sostitutivo anche mediante una rimo~
dulazione delle imposte indirette in cifra
fissa. Su questa ultima indilazionabile pro~
posta di revisione sistematica dell'IRPEF,
che non può scivolare ~ come qualcuno

afferma ~ al 1988, occorre anche qui spen~

dere qualche considerazione e cercheremo di
farlo sia con questa illustrazione, sia, se ci
sarà data la possibilità, nel corso della di~
scussione sugli emendamenti che abbiamo

presentato in modo organico e sistematico
per inserire un capo I~bis nella legge finan~
ziaria, per dimostrare fino in fondo quanto
sia urgente affrontare tale questione, ormai
diventata centrale.

A quanto ammonta il drenaggio fiscale del
1987? Ha ragione chi chiede subito la revi~
sione dell'IRPEF? In proposito voglio fare
rilevare che non siamo soltanto noi comuni~
sti ad affermare questa esigenza e questa
inderogabilità; i sindacati dei lavoratori, at~
traverso pronunciamenti ufficiali, ma anche
nel corso di incontri avuti con il Governo e
con il Ministro delle finanze, hanno posto
con forza tale esigenza. Inoltre ~ questo è

un fatto nuovo ~ le stesse organizzazioni dei
piccoli imprenditori, degli artigiani e dei
commercianti pongono con forza una diversa
rimodulazione del prelievo fiscale per poter
ridurre sensibilmente il prelievo dell'IRPEF.
Oppure ha ragione il Governo quando inten~
de ~ come sembra ~ sorvolare sulla que~

stione perchè (sono affermazioni rese dal
ministro delle finanze Visentini più volte in
quest'Aula ed anche in Commissione bilan~
cia) si tratterebbe in fin dei conti di poca
cosa per quanto riguarda il 1987? Credo che
su questi argomenti la discussione abbia
assunto veramente toni da giallo.

Troppo facile, a nostro avviso, è per il
Governo ridurla ad un semplice malinteso
fra un provvedimento a decorrenza 1987 ~

come tutti, per la verità, avevano inteso
interpretare ~ e un disegno di legge con
efficacia a partire dal 1988. In questo malin~
teso, più che un equivoco va ravvisata una
certa ambiguità nel modo con cui il Ministro
delle finanze ha gestito tutta la vicenda fin
dallo scorso mese di ottobre già in quest' Au~
la del Parlamento, quando si discusse sulla
tassazione dei titoli pubblici e quando le
stesse affermazioni ha ripetuto più volte, in
quest'Aula e nell'altro ramo del Parlamento,
nel momento in cui si è trattato di affrontare
gli emendamenti che abbiamo presentato
alla legge finanziaria.

L'IRPEF è cresciuta e cresce progressiva~
mente con l'aumentare del reddito, anche se
l'aumento è solo nominale a causa dell'infla~
zione. I dati che ho citato poc'anzi ne sono
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una testimonianza. È questo il drenaggio
fiscale che va cancellato in modo definitivo
perchè equivale ad un vero e proprio «scip-
po» del reddito reale e in alcuni casi (spe-
cialmente per i redditi medio-bassi, ma an-
che per quelli medio-alti) anche dello stesso
reddito nominale, con un'inflazione che è in
discesa.

Nel 1987, come afferma il Ministro delle
finanze, sarà poca cosa il ripetersi di questo
fenomeno del fiscal drag. In base ai dati che
sono disponibili non crediamo però che si
tratti di cosa insignificante. Infatti i dati
relativi alle entrate dei primi dieci mesi del
1986 lo dimostrano; lo stesso Governo aveva
iscritto a bilancio nel 1986 come preventivo
66.000 miliardi di provenienza IRPEF, al
netto dell' entrata in vigore delle nuove ali-
quote, mentre dall'assestamento di bilancio
e dalle previsioni a consuntivo per quest'an-
no risulta che entreranno nel 1987 oltre
69.000 miliardi, quindi 3.000 miliardi in più
rispetto a quanto indicato nel bilancio di
previsione. Ma, nel 1987, non si verificherà
solo il ripercuotersi di questi 3.000 miliardi
di maggior prelievo provenienti dal drenag-

gio" fiscale; infatti, con una inflazione per il
1987 pari al 4 per cento e quindi anche con
l'aumento dei redditi al 4 per cento, l'erario
incasserà il prossimo anno 1.000 miliardi in
più di maggiore imposta per drenaggio fisca-
le, da aggiungersi ai 3.000 miliardi del 1986,
più altri 400 miliardi per la svalutazione
effettiva delle detrazioni soggettive per la
produzione del reddito e per i carichi di
famiglia.

Non credo quindi che si possa considerare
cosa insignificante il fatto che nel 1987, co-
me tutti dimostrano, si verificherà un dre-
naggio fiscale della portata di circa 3.500-
4.000 miliardi, malgrado la revisione delle
aliquote fatta quest'anno.

Peraltro, va considerato che nel 1985 sono
stati restituiti 1.000 miliardi a titolo di resti-
tuzione parziale del fiscal drag di quell'anno,
ma con un'inflazione che allora era pari al
10 per cento. Nel 1987, con una inflazione al
4 per cento, il drenaggio fiscale sarà pari, se
non superiore, a 1.500 miliardi di lire. Que-
sto mentre con una mano si restituiscono
8.000 miliardi attraverso la revisione della

curva oggi vigente, di fronte ad un fiscal drag
che raggiunge, come noi avevamo esatta-
mente quantificato, la cifra di II.250 miliar-
di, e con l'altra mano si vorrebbero togliere
2.000 miliardi per il fiscal drag del 1986, più
1.400 miliardi per quello del 1987, che è
determinato per tre quarti proprio dalla alta
progressività dell'incidenza degli scaglioni e
delle aliquote.

Quindi, a nostro avviso, è necessario ed
opportuno affrontare la questione con la
massima urgenza per rendere giustizia a chi

l'ha reclamata e continua a buon diritto a
reclamarla.

Dunque, nel 1987, il fiscal drag si riprodur-
rà in modo perverso come negli anni trascor-
si. Credo quindi che giustamente tale que-
stione possa e debba essere affrontata fin da
questa legge finanziaria e noi riproporremo
con forza tale esigenza. Ma a queste conclu-
sioni, signor Presidente, onorevoli colleghi,
non arriviamo soltanto noi comunisti; ci so-
no istituti di ricerca specializzati che in que-
sti ultimi giorni hanno licenziato rapporti
specifici sulla base appunto della quanti fica-
zione dell'effetto della nuova curva delle
aliquote IRPEF sui redditi prodotti nel no-
stro paese, in modo particolare sui redditi da
lavoro dipendente. Voglio soltanto citare sin-
teticamente il risultato di questi studi che
avvalorano la tesi che noi sosteniamo, in
quanto non si può sorvolare su una questio-
ne del genere passando al 1988.

Il Centro Europa Ricerche, presieduto dal-
l'onorevole Ruffolo, autorevole presidente
della Commissione finanze e tesoro della
Camera dei deputati e compagno socialista,
ha calcolato che con le nuove aliquote del-
l'IRPEF, a fronte di un aumento del 6,5 per
cento dei salari lordi dell'industria, nel 1986
il prelievo IRPEF crescerà del 12,2 per cento,
quindi con un indice di elasticità quasi dop-
pio rispetto all'incremento dei salari lordi
dell' industria.

Dal canto suo l'IRES-CGIL, che si occupa
in modo particolare di questioni tributarie,
conclude il suo rapporto addirittura dicendo
che, con un'ipotesi di inflazione al 4 per
cento, si calcola che andrebbe al fisco più di
quanto dovuto in base all'aumento del pote-
re d'acquisto. Per un contribuente dunque
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con reddito tra gli Il e i 28 milioni, si
calcola che all'erario andranno nel 1987 per
fiscal drag da 65.000 a 87.000 lire all'anno
per l'IRPEF, a seconda del fatto che si abbia~
no o meno carichi di famiglia. n fenomeno si
aggrava con l'aumentare dei redditi; andreb~
bero al fisco 144.000 o 166.000 lire di mag~
giore IRPEF per i redditi compresi nella
fascia che va dai 28 ai 50 milioni, mentre si
sale a 300.000 lire di maggior prelievo fisca~
le, per drenaggio fiscale, per i redditi da 50 a
100 milioni.

Questi dati e quelli che citerò fra breve,
senatore Covi, non sono stati contestati da
nessuno e, al di là delle affermazioni del
Ministro delle finanze e delle sue, fatte in
Commissione in sede di replica agli emenda~
menti, si è andati soltanto ad affermazioni di
carattere generico, senza contestare alcuna
cifra. Ebbene, io credo che sia forse ~ non

voglio usare un termine eccessivamente duro
~ poco serio questo modo di fare, cioè non
confrontarsi e non pronunciarsi sulle cifre
che vengono elencate, limitandosi invece sol~
tanto a battute volanti, forse propagandisti~
che, ma certamente poco serie e poco credi~
bili per quanto riguarda le cifre da noi ripor~
tate. Mi auguro, senatore Covi, che lei si
pronunci almeno qui, visto che nè lei nè il
Ministro delle finanze avete contestato le
cifre che ho portato, nonchè i rapporti di
questi istituti di riceca, i quali hanno sup~
portato i loro risultati attraverso l'apporto di
una serie di esperti. (Interruzione del relatore,
senatore Covi). In ogni caso, al di là del
supporto della SOGEI, di cui il Ministro dice
di essersi avvalso, credo che si possa arrivare
alle medesime conclusioni alle quali noi sia~
mo pervenuti anche senza avvalersi di sup~
porti tecnici di questa natura, perchè non è
difficile pervenire a tali risultati anche solo
analizzando i dati che pervengono dal Mini~
stero delle finanze, mese per mese, e che
pregevolmente vengono forniti ai singoli par~
lamentari membri delle Commissioni bilan~
cio e finanze.

È inoltre di oggi, senatore Covi, l'ultimo
rapporto di Prometeia, pubblicato dai quoti~
diani odierni. Vediamo dunque cosa dice
l'ultimo rapporto di questo istituto specifico
di ricerca in materia. Ebbene, secondo tale

autorevole voce, nel 1987 il fiscal drag sarà
altrettanto pesante che nel 1986; queste sono
le conclusioni cui perviene anche il rapporto
di Prometeia. Nel 1987 questa imposta fanta~
sma, il drenaggio fiscale, fornirà un gettito
che è quantificato, da questo istituto, anche
al di sopra di come noi lo quantifichiamo,
ossia ben 7.200 miliardi, di cui circa 4.000
relativi ai redditi di lavoro dipendente. Tra
due anni il drenaggio fiscale ~ secondo Pro~

meteia ~ assumerebbe dimensioni bibliche,
per 15.000 miliardi, di cui 10.000 a carico dei
lavoratori dipendenti.

Ebbene, come si fa a sostenere che è poca
cosa, che è cosa insignificante, da sorvolare,
nell'anno 1987 la necessità di affrontare (in~
vece, con urgenza) la correzione di queste
gravi distorsioni del sistema fiscale, che av~
vengono attraverso l'incidenza altamente
progressiva dell'imposta personale sul reddi~
to? Desidero di nuovo citare, come ho fatto
nell'ambito della sa Commissione permanen~
te, i risultati cui è pervenuto il rapporto
della Banca d'Italia, che non può essere sicu~
ramente considerato di parte. Si può dire
che gli altri istituti che ho nominato abbiano
una componente ed una composizione che
potrebbe anche essere considerata di parte,
però il rapporto della Banca d'Italia dà delle
conclusioni e dei risultati che possono essere
oggettivamente credibili, pertanto non confu~
tabili o quanto meno non valutabili come
conclusioni di parte.

n rapporto della Banca d'Italia pratica~
mente arriva alla conclusione che l'indice di
elasticità dell'IRPEF è eccessivamente au~
mentato grazie proprio a questa nuova curva
che ha alimentato ulteriormente l'indice di
elasticità e la progressività dell'imposta e ha
diminuito l'effetto redistributivo del reddito.
Tutto ciò si è verificato attraverso la nuova
curva dell'aliquota IRPEF che, in linea gene~
rale, ha potuto restituire qualche migliaio di
miliardi, ma che ha continuato a produrre
con maggiore incidenza le distorsioni che il
mio Gruppo politico suggeriva di correggere
e che invece con tale curva sono state ripro~
dotte in maniera più pesante ed in modo
eccessivamente distorsivo.

Per questo motivo ritengo che non sia
affatto poca cosa affrontare subito tale mate~
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ria, così come noi proponiamo con questo
emendamento al disegno di legge finanziaria
e quindi, in base alla scala delle nostre pro~
poste, procedere al riequilibrio del prelievo
ed alla sua rimodulazione. Bisogna andare a
prelevare in certe fonti di reddito che oggi
pagano troppo poco, introducendo così la
omogeneizzazione delle rendite finanziarie e
l'imposta patrimoniale per potere ~ anche

riequilibrando !'imposizione diretta ed indi~
retta ~ affrontare seriamente la riduzione
del prelievo dell'IRPEF.

Desidero aggiungere ancora ~ se ce ne

fosse bisogno ~ che i dati relativi alle entra~
te dell'IRPEF di quest'anno, che si presenta~
no comunque superiori al 1985, scontano un
altro fenomeno. Nel periodo gennaio~ottobre
1986, le ore perdute per conflitti di lavoro
nel nostro paese sono state 21.184.000, ri~
spetto ai 17.499.000 del periodo gennaio~ot~
tobre del 1985. Questa diminuzione di oltre 4
milioni di ore di lavoro, non essendo stata
retribuita, ha provocato una caduta fisiologi~
ca del gettito dell'IRPEF. Tuttavia, malgrado
tale fenomeno, il gettito dell'IRPEF è supe~
riore in questi dieci mesi del 5,7 per cento
rispetto al 1985. Allora, devo domandare: c'è
o non c'è il drenaggio fiscale? Onorevoli
senatori, il drenaggio fiscale s'è prodotto
anche quest'anno nel nostro paese e quindi
non si possono citare in modo grossolano
delle cifre affermando che nel mese di otto~
bre c'è stata una caduta dell'uno virgola
qualcosa per cento, quando i dati complessi~
vi danno risultati così eclatanti. Infatti, mal~
grado questi fenomeni (caduta dell'occupa~
zione, diminuzione delle ore lavorate), si ha
un gettito dell'IRPEF superiore del 5,7 per
cento rispetto all'anno precedente. In base a
questi motivi, non possiamo condividere la
posizione del Ministro quando sostiene che si
può rinviare tranquillamente tale questione
al 1988. È un punto di vista sul quale non
siamo d'accordo e credo che ~ lo dimostra~

no gli incontri che in questi giorni si svolgo~
no anche con il Governo ~ non siano d' ac~
corda neppure i sindacati dei lavoratori i
quali, unitariamente, pongono questo proble~
ma. Di fronte a questo modo di affrontare la
questione, con eccessiva ambiguità, lo voglio
ripetere, da parte del Governo, desidero ri~

cordare, senza citare la CGIL, che il segreta~
ria confederale della CISL, Mario Colombo,
ha dichiarato che il capitolo IRPEF non chiu~
de l'iniziativa sindacale sul fisco e che si
renderanno necessarie la tassazione delle
plusvalenze di borsa, la riforma dell'ammini~
strazione finanziaria e l'introduzione di una
patrimoniale immediata.

La questione è dunque posta con forza
dalle forze sociali del nostro paese e con
altrettanta forza la stanno ponendo anche le
organizzazioni imprenditoriali del ceto me~
dio in questi giorni. Ritengo quindi che asso~
lutamente non possa essere relegata in se~
cond'ordine l'esigenza di un confronto serio
sin dalla discussione su questo disegno di
legge finanziaria.

Per concludere, signor Presidente, sarebbe
deplorevole che il Governo, così come ha
annunciato, volesse chiudere la bocca al Par~
lamento prima ancora che all'opposizione.
Credo infatti che, quando si annuncia di
voler porre il voto di fiducia su un emenda~
mento presentato dall'opposizione, ciò signi~
fichi che si vuole ingessare la maggioranza
che, su una proposta seria e consistente,
come quella da noi avanzata, potrebbe avere
dall'interno divaricazioni e divisioni tali da
rendere possibile l'approvazione di una pro~
posta dalla minoranza. Questo fatto, come ho
detto, sarebbe già deplorevole e altrettanto
deplorevole sarebbe che il Governo e la mag~
gioranza considerino di fatto immodificabile
la politica fiscale e rinuncino già con questo
disegno di legge finanziaria ad una politica
attiva per condizionare subito la redistribu~
zione del reddito.

Sulla politica fiscale, nel tempo, si è deli~
neata un'importante convergenza tra le forze
della sinistra ed anche all'interno della De~
mocrazia cristiana ed è questo probabilmen~
te il motivo per cui si arriva a dover minac~
ciare ~ vedremo cosa accadrà ~ l'apposizio~

ne della questione di fiducia sui nostri emen~
damenti. A nostro avviso, è invece giunto il
momento di giocare su questi temi a carte
scoperte e di passare dai pronunciamenti,
dalle buone intenzioni e dalle parole ai fatti
concreti.

Le nostre proposte in materia fiscale,
avanzate in occasione del provvedimento in
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esame, vogliono costituire l'occasione per
£arlo e credo che il Governo e la maggioran-
za dimostrerebbero grande senso di respon-
sabilità se, apertamente, si confrontassero su
di esse. (Applausi dall'estrema sinistra. Con-
gratulazioni) .

* PISTOLESE. Signor Presidente, illustrerò
gli emendamenti I-Tab. B.39 e Tab. CAS bre-
vemente per rispetto alla tradizione al Sena-
to e perchè sono un po' avvilito dall'anda-
mento dei nostri lavori.

Mi pongo una domanda che vuole essere
cortesemente provocatoria: il Gruppo comu-
nista sta effettuando un ostruzionismo o no?
Ha tutto il diritto di farlo, per carità l Da
alcuni atteggiamenti si ha l'impressione che
si tenti di guadagnare tempo o per ostruzio-
nismo o perchè si vuole forse aiutare l'accor-
do con il Partito liberale...

MITROTTI. Pronubi!

LOTTI MAURIZIO. Lo hanno già fatto!

PISTOLESE. La mia voleva essere una
provocazione cortese. Infatti, mentre si di-
scuteva così lungamente, in un'altra sala il
Gruppo liberale discuteva con il Governo
una soluzione: conosciamo i metodi che si
possono usare e ognuno se ne avvale come
meglio ritiene. È solo una considerazione a
carattere personale.

Passo ora all'illustrazione dei due emenda-
menti.

Il primo riguarda la tabella B, Ministero
delle finanze, «Adeguamento delle aliquote e
degli scaglioni dell'IRPEF».

Il collega Pollastrelli in questa materia è
veramente un grosso esperto ed ha fornito
dati e notizie di una puntualità estrema: lo
ringrazio e condivido quanto egli ha detto,
anche perchè il nostro emendamento è simi-
le a quello che egli ha illustrato alla tabel-
la B.

È evidente che mi posso richiamare a
quello che è successo in questi ultimi giorni,
in quanto nel mio intervento in discussione
generale mi sono soffermato soltanto sulla
parte fiscale. Ho avuto la fortuna di avere la
presenza del ministro Visentini, il quale cor-
tesemente ha assistito, ma non altrettanto
cortesemente ha replicato ad alcuno degli
interventi fatti da tutti i colleghi in questa
materia, che è poi una parte importante del
bilancio e della legge finanziaria. C'è stata
un'assenza che ritengo voluta, anche perchè
l'annuncio di porre la fiducia su due emen-
damenti, l'emendamento 1.0.1 e l'emenda-
mento 1.0.2, mi fa pensare proprio ad una
volontà specifica di non toccare l'argomento
fiscale. L'argomento fiscale è stato imposto,
per cui su questo argomento non è consenti-
to parlare, discutere o avere un qualche
aiuto o intervento da parte del Ministro.

Nella scorsa settimana, dopo la manifesta-
zione collettiva a Torino e in altre città
italiane ~ abbiamo partecipato con una for-
te rappresentanza a quelle manifestazioni ~

ho avuto il piacere di fare un mio intervento
limitandomi a leggere i titoli dei giornali.

Presidenza del presidente FANF ANI

(Segue PISTOLESE). Il ministro Visentini
ha dovuto rendersi conto che vi era un'opi-
nione, generalizzata in tutta la stampa, che
ovviamente protestava contro l'aggravio del-
la pressione fiscale che è arrivata a punti di
non ulteriore sopportabilità.

Tra i titoli che ho letto dei vari giornali ve
ne era uno che ha fatto un po' saltare il

Ministro ~ non ricordo se era del «Corriere

della Sera» o de «La Nazione» ~ in quanto

annunciava che il Ministro era disponibile a
fare uno sconto di 1.400 miliardi: ho letto il
titolo e il Ministro ha protestato dicendo che
non era vero. Un giornale, «la Repubblica»,
il giorno dopo ~ questo non era vero ~

dava la notizia che il ministro Visentini ave-
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va azzittito il senatore Pistolese sui 1.400
miliardi, ma, guarda caso, il giorno successi~
va a quello del mio intervento il ministro
Visentini ha ricevuto i sindacati ~ i quali

hanno sostenuto le posizioni che abbiamo da
sempre sostenuto presso la Commissione fi~
nanze e tesoro ~ e ha promesso loro lo
sconto di 1.400 miliardi. Il giorno successivo
ancora c'è stato un ripiegamento, per cui il
Ministro ha negato di aver detto di voler
mettere a disposizione 1.400 miliardi per
allegerire le curve dell'IRPEF, e quindi ci
sono state le polemiche tra i sindacati e il
ministro Visentini. Dopo di che si è giunti
alla conclusione che il ministro Visentini alla
legge finanziaria non ha voluto apportare
alcuna modifica.

Sono sicuro che, se è stata posta la fiducia
sui due emendamenti, ciò è stato voluto dal
Ministro, che l'ha posta come condIzione ~

come fa sempre anche da noi ~ altrimenti si

sarebbe dimesso. "o ponete la fiducia o mi
dimetto»: è la frase solita che dice sempre in
sede di Commissione finanze, in quanto è
soli to affermare che se una tale norma non
passa egli si dimette. Lo dice, infatti, adesso,
come lo disse all'epoca della legge riguar~
dante i commercianti: per quattro mesi ab~
biamo sentito da lui dire questa frase.

Per carità, ho molta stima del Ministro
come persona per le sue capacità e la sua
educazione, ma ha una durezza di tempera~
mento che alle volte impedisce la serenità
del dibattito che deve essere la fonte fonda~
mentale e principale di ogni democrazia.

E noi, proprio attenendoci a questi prece~
denti che nascono dalla volontà del Ministro,
prima promessa e poi negata, abbiamo chie~
sto, col nostro emendamento, di inserire nel~
la tabella un finanziamento di 1.500 miliardi
per ciascuno degli anni dal 1987 al 1989.

Ci siamo attenuti strettamente alle ipotesi
che erano state valutate, prima attraverso i
contatti diretti e poi attraverso i contatti con
i sindacati. Sembrava che si dovesse risolve~
re il problema, sembrava che per 1'87 si
dovesse alleggerire realmente l'onere fiscale
per quanto riguarda l'IRPEF e invece, all'ul~
timo momento, si è fatta marcia indietro,
silenzio assoluto: non si toccano le entrate,
devono restare così, si tratta di vedere nel~
l'anno venturo se e cosa si potrà fare.

È un po' quello che ha fatto il Ministro del
tesoro con i liberali, dicendo in sostanza: per
adesso non voglio togliere la tassa sulla salu~
te, però l'anno prossimo vi prometto che lo
farò, mentre poi scatterà nell'88. Come sem~
pre si cerca di rinviare le cose che devono
essere risolte.

Io non ho bisogno, signor Presidente, di
ricordare ~ lo ha detto il senatore Pollastrel~

li molto bene ~ qual è l'aggravi o che arriva
al contribuente da questo fiscal drag: è una
tassa ingiusta, illegittima. Quando si chiede
la restituzione del fiscal drag, non si chiede
nessun piacere allo Stato: è un dovere dello
Stato quello di restituire ciò che indebita~
mente ha preso! È uno dei pochi casi in cui
veramente la nostra coscienza è particolar~
mente tranquilla: lo Stato deve restituire il
maltolto!

Il senatore Pollastrelli ha dato cifre e nu~
meri e io mi astengo dal fare altrettanto:
credo sia sufficiente il calore col quale ho
insistito su questo punto perchè si risolva il
problema. È un problema noto, ne hanno
parlato tutti gli istituti specializzati, come la
Banca d'Italia, ne abbiamo discusso col Mi~
nistro continuamente, sono anni che faccia~
ma questo col Ministro e siamo riusciti solo
l'anno scorso ad ottenere una piccola ridu~
zione delle aliquote e niente più.

Auspichiamo sia diversamente dopo la
marcia di Torino, dopo le manifestazioni,
perchè quando la protesta sale dal popolo il
Governo non la può ignorare: il Governo non
può ignorare quello che il popolo fa sentire
con le proteste. Non si tratta di non pagare
le tasse, per carità, noi siamo i primi a dire
che le tasse bisogna pagarle, ma in misura
giusta, bisogna cioè arrivare a quell'equità
fiscale che tutti desideriamo.

Certamente, sull'imposta patrimoni aIe ci
dividiamo e ci dissociamo completamente
dal Gruppo comunista, ma quella invarianza
fiscale di cui parla il Presidente del Consiglio
deve essere rispettata, e invece non lo è,
perchè è un aggravi o lasciare l'IRPEF con
aliquote così alte in quanto ognuno dovrà
pagare di più di quello che veramente deve
pagare.

Non ci deve essere aggravio fiscale, biso~
gna mantenere questa invarianza, la quale
poi ~ e questo il Ministro del tesoro lo
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ricorda bene ~ viene messa in discussione

quando si parla della autonomia impositiva
dei comuni o quando si parla della TAsca.
Abbiamo assistito, per esempio, nella nostra
Commissione a un duetto, abbastanza diver~
tente, se il Ministro me lo consente, perchè
uno dei Ministri era favorevole e l'altro era
contrario e il Ministro delle finanze diceva
che, se fosse stata messa la TASCa, si sareb~
bero dovute ridurre e quindi modificare le
tabelle, ridurre cioè le entrate fiscali perchè,
trattandosi di un'entrata aggiuntiva, avrebbe
dovuto essere ridotto il trasferimento da par~
te dello Stato agli enti locali. Questo abbia~
ma sentito in Commissione, signor Presi~
dente.

Ecco perchè mi duole che a questo mio
breve intervento non sia presente proprio il
Ministro delle finanze, l'unico che veramente
avrebbe potuto rispondere, anche se ci ha
risposto sempre in senso negativo. Il mini~
stro Visentini continua a dire che l'imposi~
zione fiscale è del 26 per cento in Italia e che
scenderà addirittura al 25 per cento, però
dimentica completamente tutti i contributi
assicurativi e previdenziali che portano a
oltre il 50 per cento l'onere che devono sop~
portare i cittadini. Sono cose che abbiamo
detto tante volte e il Ministro le conosce, ma
risponde con frasi generiche: e la questione
di fiducia che ha posto sugli emendamenti
comunisti è proprio per dimostrare che non
si vuole toccare l'entrata fiscale, la quale
deve restare invariata.

Questo è il punto che volevo sottolineare e
che praticamente consente di spiegare e di
interpretare l'emendamento l~Tab. B.39 che
mira ad inserire nella tabella il finanziamen~
to di 1.500 miliardi per l'adeguamento delle
aliquote e degli scaglioni dell'IRPEF.

Il secondo emendamento è un po' di diver~
sa natura e riguarda la riduzione dei finan~
ziamenti previsti sotto la rubrica: «Ministero
dell'ambiente», alle voci: «Giacimenti am~
bientali» e sotto la rubrica: «Ministero delle
partecipazioni statali», alla voce: «Interventi
a sostegno dei programmi delle partecipazio~
ni statali» per conseguire quel finanziamento
integrativo e sostitutivo volto, come si espli~
cita nell'ultima parte del nostro emenda~
mento, ad assegnare finanziamenti in favore

della regione Calabria per l'importo di 1.000
miliardi. Si tratta, cioè, di modificare la
tabella riguardante la Calabria, recuperando
le somme necessarie dalle voci riguardanti i
giacimenti ambientali e gli interventi a so~
stegno dei programmi delle partecipazioni
statali. Su questo punto farò soltanto qual~
che breve considerazione.

In quanto membro della Commissione par~
lamentare per le partecipazioni statali e la
ristrutturazione industriale posso dire che si
sta assistendo, almeno stando alle dichiara~
zioni dei vari presidenti degli enti di gestio~
ne, ad un continuo miglioramento della si~
tuazione patrimoni aIe di questi enti. Certo,
si registrano numerose vendite di stabili~
menti; si assiste, cioè, al fenomeno delle
dismissioni a proposito del quale commenta~
va poco fa che, certamente, se si vendono i
mobili di una casa i proprietari di quei mo~
bili potranno sopravvivere per qualche mese,
ma non avranno comunque risolto il proble~
ma di risanare la loro situazione finanziaria.
Comunque, dal complesso delle relazioni fat~
te dai presidenti dell'IRI, dell'lMI e dell'E~
FIM risulta chiaramente che il contenimento
delle perdite è ormai un problema quasi
completamente risolto e che l'ENI addirittu~
ra dichiara che, anche se in gran parte per
ragioni di carattere internazionale, il suo
bilancio andrà fortemente in attivo. E allora
per queste ragioni abbiamo ritenuto di to~
gliere dai finanziamenti previsti per le parte~
cipazioni statali una certa somma che rite~
niamo debba essere invece destinata ad in~
crementare gli stanziamenti relativi alla re~
gione Calabria.

Non credo di dover spendere molte parole
per quanto riguarda la Calabria. I colleghi
originari di tale zona conoscono perfetta~
mente la tragedia di questa terra sottosvilup~
pata dove, a causa dell'arretratezza, insorge
e si inserisce nella vita locale il fenomeno
della malavita con tutte quelle complicazioni
che influiscono sul deterioramento della vita
sociale di questa zona.

Non aggiungo altro sul punto e confido e
spero nel fatto che il Governo voglia tenere
conto di queste nostre considerazioni e per
la parte fiscale voglia dare finalmente la
soddisfazione richiesta restituendo il maltol~
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to e, per quanto riguarda la Calabria, voglia
cercare di andare incontro ad una zona par~
ticolarmente depressa. (Applausi dall'estrema
destra).

VITALE. Signor Presidente, illustrerò l'e~
mendamento I~Tab. B.9 e le assicuro che
sarò brevissimo non tanto per rispondere
agli interrogativi del collega Pistolese, al
quale voglio dare assicurazione piena che
non si deve sentire insidiato nel ruolo di
ruota di scorta del Governo in quanto noi
non aspiriamo a tanto, ma piuttosto perchè
(Commenti del senatore Mitrotti) non intendia~
ma assumere un atteggiamento ostruzionisti~
co, bensì cercare un confronto molto serrato,
nel merito delle questioni, confronto che
ancora non arriva, purtroppo.

Detto questo, signor Presidente, passo, pro~
prio per mantenere fede alla mia premessa,
ad illustrare rapidamente il nostro emenda~
mento. Con esso signor Presidente, onorevoli
colleghi, noi proponiamo un adeguamento
aritmetico delle aliquote e degli scaglioni e
delle detrazioni dell'IRPEF nonchè l'adegua~
mento delle detrazioni ai fini dell'ILOR fer~
me al 1980, che stimiamo si siano nel frat~
tempo raddoppiate in conseguenza del pro~
cesso inflattivo e che quantifichiamo in 1.500
miliardi rispettivamente per gli esercizi
1987, 1988 e 1989.

Sulla validità della nostra proposta, nel
merito, desidero richiamare le corpose ~ per
così dire ~ argomentazioni contenute nel~

!'intervento del senatore Pollastrelli, il quale
mi ha preceduto, che affido ~ sottolineando~

le ancora una volta ~ all'attenzione del
Governo e del Senato.

PRESIDENTE. Senatore Pistolese, ha visto
che accoglienza hanno le sue tesi! Finirà
certo per diventare il nostro precettore e la
nostra guida.

PISTOLESE. E infatti ho applaudito alla
fine dell'intervento del senatore Vitale.

PRESIDENTE. Bravo!

* GIURA LONGO. Signor Presidente, illu~
strerò l'emendamento I~Tab. B.11 e cercherò

di essere breve, anche se dobbiamo ricono~
scere che ci sono questioni le quali hanno
bisogno di una illustrazione, per quanto sin~
tetica, comunque argomentata e mi pare che
l'emendamento che mi accingo ad illustrare
sia apputo uno di quelli che esigono un'at~
tenta argomentazione, anche se si tratta di
un problema non nuovo, anzi abbastanza
ricorrente nelle discussioni dei due rami del
Parlamento e in quelle in atto anche tra le
forze sociali.

Per parte nostra abbiamo più volte sottoli~
neato la condizione di vero e proprio disa~
stro in cui è stata ed è ancora mantenuta
l'organizzazione del catasto e degli uffici
tecnici erariali nell'ambito di una più gene~
rale crisi organizzativa del Ministero delle
finanze e continuiamo ad attribuire ancora
oggi questa situazione disastrosa ad una
scelta politica influenzata chiaramente da
chi trae da questa situazione qualche benefi~
cio non secondario ed una sorta di guarenti~
gia fiscale generalizzata.

Per tale motivo, anche recentemente, pro~
prio in questa Assemblea abbiamo posto in
evidenza l'urgenza e la necessità ~ che l'Au~

la non ha negato ~ di porre finalmente
mano alla riorganizzazione dell'amministra~
zione finanziaria come momento indispensa~
bile per una politica di maggiore equità
fiscale del nostro paese.

In questo quadro di riorganizzazione, di
potenziamento e di ammodernamento delle
strutture dell'amministrazione finanziaria a
nostro avviso occorre proprio partire da quei
settori che ~ come appunto quello del cata~

sto ~ possono essere agevolmente individua~
ti come settori «strategici», se vogliamo ve~
ramente riequilibrare il sistema fiscale ita~
liano ~ lo ricordavano alcuni momenti fa
anche altri colleghi, in modo particolare il
senatore Pollastrelli ~ alleggerendo il prelie~

vo dal reddito del lavoro autonomo o del
lavoro dipendente e chiamando quindi la
proprietà immobiliare a concorrere, come è
giusto che sia, alla formazione delle entrate
dello Stato in misura proporzionale al peso
che tutto sommato essa esercita nella vita
economica del paese.

Invece non è così, come ben sappiamo, nè
gli orientamenti del Governo sembrano pro~
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cedere in questa direzione che a noi ~ ma
d'altra parte non solo a noi ~ sembra del

tutto ovvia ed elementare.
Perchè dico questo, signor Presidente? In~

tanto, il ministro Visentini per il 1987 ha
addirittura previsto una riduzione delle som~
me in bilancio per il funzionamento e l' orga~
nizzazione del catasto e questa ci sembra
una scelta abbastanza grave, perchè significa
o può significare, da una parte, voler stende~
re un velo pietoso sulle condizioni in cui si
trova questo settore dell'amministrazione fi~
nanziaria, dall'altra proprio impedire o co~
munque rendere più difficile il riequilibrio
del carico fiscale tra i vari tipi di reddito,
che pure a parole tutti dicono di voler perse~
guire. Ed è questa la verità.

Il capitolo 3462 del bilancio di previsione
del Ministero delle finaze porta infatti, per il
1987, una riduzione di ben 6 miliardi di lire
dei residui e di ben quasi 4 miliardi di lire
nella previsione di cassa, il che significa non
solo che si sottraggono in questo modo risor~
se per la gestione, nel nuovo anno, di questo
settore dell'amministrazione finanziaria, ma
anche che non si è voluto o non si è riusciti a
spendere quello che, pur in sede di assesta~
mento del bilancio del 1986, si era dichiarato
di essere disposti a spendere o a investire.

In pochi mesi, in sostanza, almeno su que~
sto punto ~ ma naturalmente non solo su
questo punto ~ il Governo ha fatto marcia

indietro, negando oggi valore ad una scelta
che invece era stata in qualche modo indivi~
duata e che secondo noi ~ ecco il motivo
principale di questo nostro emendamento ~

andava e va perseguita fino in fondo, non
solo riconfermando una scelta di questo ge~
nere, ma addirittura potenziandola, cioè de~
s tinando ad essa risorse ancora maggiori di
quelle previste in passato. Ecco dunque, ri~
peto, il valore di questo emendamento che
sostanzialmente destina più risorse alla rior~
ganizzazione del catasto.

Si tratta ~ è inutile ribadirlo ~ di una

sostanziale spesa per investimento, destinata
cioè a fruttare sia in termini economici e
finanziari che in termini, per dir così, di
modernità all'organizzazione dello Stato
molto più, probabilmente, di quanto non si
possa ricavare da altri investimenti in settori'
particolari della pubblica amministrazione.

Tutto ciò sarebbe già sufficiente, signor
Presidente, a sottolineare l'importanza di
questo nostro emendamento, ma vorrei an~
che aggiungere dell'altro a proposito di que~
stioni che riteniamo anche importanti e per
certi versi quasi di emergenza. La prima di
esse attiene al nuovo ed inevitabile carico di
lavoro che sta gravando sugli uffici del cata~
sto in coincidenza con l'applicazione delle
norme sul condono edilizio. Non credo sia il
caso di trattenermi a lungo su tale argomen-
to perchè esso è di palese evidenza, anche se
dobbiamo riconoscere che è difficile, a tut-
t'oggi, quantificarne la portata. È fuori di~
scussione, però, che, proprio a seguito del
condono edilizio, sono affluiti agli uffici del
catasto nuovi dati e nuove iniziative dovran~
no quindi essere al più presto prese dal
Ministero, se non si vuole che quei nuovi
dati restino accumulati invano, senza sortire,
cioè, gli effetti per i quali sono stati raccolti.

E se non si riesce ad intervenire, utilizzan~
doli nel modo migliore, ma anche verifican~
doli e completandoli, vi sarà un'ulteriore
aggiunta di confusione alla confusione attua~
le, che renderà ancora più ingovernabile il
settore, così delicato, degli uffici finanziari.
Pertanto, risulterebbe, anche per questa via,
avvalorata la tesi ~ richiamata all'inizio del

mio intervento ~ secondo cui probabilmente
è proprio questo che si vuole, vale a dire una
sempre maggiore ingovernabilità degli stru~
menti che presiedono alla politica del prelie-
vo sui beni immobili e sulla proprietà, per
poter meglio scaricare su altri tipi di beni,
quali ad esempio quelli di consumo, o su
altri redditi, cioè sui redditi di lavoro, sia
dipendente che autonomo, il maggior peso
fiscale, rendendo così più lontano e difficile
il riequilibrio e il raggiungi mento di una
maggiore dose di equità nella politica tribu~
taria del nostro paese.

La seconda questione urgente, che è impli~
citamente sollevata da questo nostro emen~
damento, riguarda il rapporto assai impor~
tante che occorre finalmente cominciare a
stabilire tra l'organizzazione del catasto e
l'anagrafe tributaria. Tale rapporto è decisi~
va per una seria lotta all' evasione fiscale ed
anche a questo proposito si tratta di una
osservazione elementare, ma anche qui do~
biamo viceversa ricordare la situazione pre-
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sente che non consente un rapporto così
elementare ed importante tra catasto e ana~
grafe tributaria semplicemente perchè esso

no~ esiste, non solo nel senso che i dati del
catasto non affluiscono all'anagrafe tributa~
ria, ma anche nel senso che un'operazione di
questo genere non è stata neppure program~
mata.

In questi dieci anni di vita del sistema
informativo dell'anagrafe tributaria non è
stato mai acquisito questo fatto che assume
anch'esso quindi il carattere di una scelta di
fondo. Solo da pochi mesi sappiamo essere
state completate le operazioni di trasferi~
mento al sistema informativo della SOGEI
dei dati provenienti dalle conservatorìe dei
registri immobiliari, ma del catasto neppure
l'ombra. Non credo sia il caso di sottolineare
quanto questa mancanza limiti nei fatti
qualsiasi possibilità di gestione corretta del~
l'anagrafe tributaria per l'accertamento di
grandi e sostanziose sacche di evasione, cioè
per un'azione equa ed incisiva di recupero
del gettito fiscale nelle direzioni diverse da
quelle del solito reddito da lavoro.

E anche per evitare questa incongruenza,
per evitare per quanto possibile che essa
venga codificata pressochè definitivamente,
che noi abbiamo presentato l'emendamento
con il quale si intende potenziare le strutture
del catasto per rendere più vicino e possibile
il trasferimento dei dati così riorganizzati
all'interno della complessa macchina dell'a~
nagrafe tributaria, perchè sia completato e
perfezionato il suo programma, perchè possa
essere sempre di più uno strumento affidabi~
le e trasparente nella lotta contro l'evasione
fiscale e per una più equa politica del pre~
lievo.

Signor Presidente, prima di concludere il
mio intervento intendo accennare ad un ulti~
mo argomento che rientra tra quelli che ci
hanno indotto a presentare un emendamen~
to. È un argomento importante con un'attua~
lità forse maggiore rispetto agli altri temi
che ho finora richiamato in questa sede.
Quest'argomento si collega direttamente al
contenuto di un recente documento presenta~
to alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
dalla speciale commissione d'indagine sul
patrimonio immobiliare pubblico, commis~
sione che, come è noto, è presieduta dal

professar Cassese. Se vogliamo sintetizzare i
risultati di questa relazione, dobbiamo dire
che si tratta di un documento sconcertante
perchè da esso si ricava un'unica certezza:
oggi lo Stato italiano non conosce neppure
l'ammontare esatto del proprio patrimonio
immobiliare e sono possibili solamente stime
ed approssimazioni disomogenee e quindi
per se stesse fallaci. Persino i metodi seguiti
dalle varie amministrazioni pubbliche (dal
demanio, dalla difesa, dai trasporti, dal mi~
nistero dei beni culturali) per calcolare il
valore dei beni patrimoniali pubblici, gestiti
ed affidati ad ogni amministrazione, sono
diversi e lacunosi e ciò mi sembra che sia
estremamente grave. Uno Stato che non rie~
sce a far chiarezza su questo settore neppure
al suo interno per il proprio patrimonio,
certamente è un segnale pericoloso, un punto
di riferimento per coloro che da privati vedo~
no il loro patrimonio immobiliare prosperare
sotto l'ombrello di solide guarentigie fiscali.
Credo che sia evidente quanto questo stato
di cose abbia un effetto negativo sul bilancio
dello Stato e sul contenimento dell'enorme
deficit accumulato.

Con questo nostro emendamento intendia~
ma richiamare l'attenzione degli onorevoli
senatori su una grave anomalia del Ministero
delle finanze, per porvi in qualche modo
rimedio. Per questo motivo riteniamo che
questo nostro emendamento possa trovare,
anzi debba trovare, il consenso dei colleghi
che sono veramente interessati a riordinare
questo settore della pubblica amministrazio~
ne. (Applausi dall'estrema sinistra).

* RICCI. Signor Presidente, colleghi senatori,
il nostro Gruppo intende attirare l'attenzione
del Senato attraverso quattro emendamenti
(l'emendamento I~Tab. 12 e l'emendamento
I~Tab. B.13 che saranno illustrati da me e
altri due che verranno presi in esame dal
collega Battello) sui problemi estremamente
gravi che riguardano il sistema giudiziario
ed il suo funzionamento nel nostro paese.

In un momento in cui non si tratta, come
in questa sede e in queste ore, di esprimere
puramente e semplicemente dei buoni pro~
posi ti, ma di operare e compiere delle scelte
concrete, questa potrebbe anche essere l'oc~
casione, signor Presidente (e in qualche mo~
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do potrebbe esservi la tentazione) di fare un
discorso più complessivo sugli aspetti e le
caratteristiche della crisi giudizi aria che nel
nostro paese stiamo attraversando.

Non lo farò, perchè discorsi di questo ge~
nere sono stati fatti di recente nell'Aula del
Senato in occasione della discussione su leg~
gi importanti che il Senato ha affrontato,
prima fra tutte quella della nuova delega per
l'emanazione del codice di procedura penale.
Non lo farò, ho detto, perchè ritengo che
siano sufficientemente presenti a tutti noi i
gravi guasti che il sistema giudiziario sta
attraversando in Italia, guasti tali da confi~
gurare quella che io definirei una vera e
propria crisi giudizi aria dello Stato. Laddove
la lunghezza dei processi crea una vera e
propria situazione di distorsione della giusti~
zia, perchè concentra sul provvedimento
provvisorio ciò che invece dovrebbe apparte~
nere al provvedimento definitivo, laddove è
negato lo stesso accesso alla giustizia a tutta
una fascia di cittadini che non possono per~
mettersene i costi, laddove, soprattutto in
alcune zone del nostro paese, vi è un abbas~
samento grave e consistente del tasso della
legalità che è indubbiamente il fondamento
principe di qualunque concezione di Stato di
diritto, non si può negare l'esistenza di que~
sta crisi. Cerchiamo allora di venire ai fatti
concreti. Abbiamo preso atto con soddisfazio~
ne, e vogliamo rivalutarli qui in questa Aula,
dei risultati positivi a cui si è arrivati, rispet~
to alle originarie impostazioni dei disegni di
legge finanziaria e di bilancio, attraverso la
discussione svoltasi presso 1'altro ramo del
Parlamento; si è giunti infatti ad un aumento
complessivo di oltre 200 miliardi per la spe~
sa della giustizia che non può non essere
valutato in modo positivo. Tale aumento è
stato dovuto, diciamo essenzialmente dovuto
per essere il più possibile realistici e concre~
ti, all'iniziativa che fu portata avanti alla
Camera dei deputati nel corso della discus~
sione sui disegni di legge finanziaria e di
bilancio dal nostro Gruppo.

Naturalmente questo risultato fu ottenuto
in quanto attorno all'inziativa del nostro
Gruppo andò polarizzandosi un largo consen~
so ed un'ampia convergenza. Tuttavia, anche
in quest'Aula, in alcuni degli interventi tenu~

tisi nel corso della discussione generale sui
documenti di bilancio, mi riferisco in parti~
colare a quello del senatore Palumbo, è stato
posto in evidenza che i miglioramenti intro~
dotti alla Camera dei deputati sono tuttora
insufficienti a fornire quel contributo al risa~
namento della giustizia che non sta certa~
mente solo nei mezzi finanziari, ma anche
nelle riforme necessarie ~ alcune delle quali

o hanno costi del tutto irrilevanti o non li
hanno affatto ~ nonchè in tutta una serie di

misure per una migliore utilizzazione e di~
stribuzione delle risorse a cui ancora non si è
pervenuti (nonostante le infinite sollecitazio~
ni che, ad esempio da questa opposizione,
sono venute in questi anni) e sta certamente
anche nel fornire alla prospettiva di tali
riforme i mezzi finanziari che le rendano
effettivamente concrete.

In quest'ottica, noi chiediamo, signor Pre~
sidente, un aumento degli stanziamenti con~
tenuti nella tabella B e nella proiezione
triennale, sia per il 1987, quindi, che per gli
anni successivi, concernenti ~ questi sono i

dati su cui desidero particolarmente insiste~
re ~ il patrocinio per i non abbienti e la
riparazione dei danni da ingiusta detenzione.
Si tratta di leggi che non hanno visto ancora,
come tali, la luce; si tratta di disegni di
legge in relazione alle quali vi è un iter, che
speriamo il più concentrato e breve possibi~
le, che dovrebbe portarle a diventare leggi
dello Stato.

In particolare, per quanto riguarda la ripa~
razione per la ingiusta detenzione, la legge
relativa è in stato di avanzata elaborazione
alla Camera dei deputati e penso possa esse~
re mandata al Senato all'inizio dell'anno
venturo.

Per quanto riguarda il patrocinio dei non
abbienti, questione di grossissima rilevanza
destinata ad incidere proprio su uno di quei
fondamentali aspetti di crisi ai quali mi
riferivo poc'anzi, il Ministro di grazia e giu~
stizia sta per presentare un disegno di legge

~ probabilmente lo farà alla fine di questa

stessa settimana ~ rispondendo finalmente
~ vedremo poi il modo in cui vi risponderà
~ ad una sollecitazione che viene ripetuta

da anni circa la necessità che uno Stato
democratico, degno di tale qualifica e di
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questo nome, garantisca a tutti i cittadini,
per tutti i diritti tendenzialmente, ma quan~
to meno per i diritti essenziali, quelli che
incidono sui beni primari dell'uomo, l'acces~
so alla giustizia, la potestà di difendersi e la
potestà ~ anche, quando necessario, attac~
cando ~ di tutelare i propri dirit~i.

Questo provvedimento ~ mi auguro ~

potrà essere esaminato e varato in breve
tempo: fra l'altro, ve ne è una necessità di
carattere generale a cui si aggiunge una
necessità contingente. Se una riforma di que~
sto genere non dovesse essere varata con
riferimento al campo penale, praticamente
rimarrebbe priva di una vera e propria gam~
ba di sostegno la stessa riforma del codice di
procedura penale, i cui tempi di elaborazio~
ne, se all'inizio dell'anno la Camera dei de~
putati approverà il testo che abbiamo il 21
novembre scorso licenziato dal Senato, non
dovrebbero essere superiori ai tre anni.

Ecco dunque una necessità aggiuntiva che
si provveda al patrocinio per i meno abbien~
ti, con riferimento alle condizioni stesse, ne~
cessario per realizzare il funzionamento del
nuovo codice di procedura penale, ispirato a
quei principi di civiltà di cui abbiamo di
recente discusso in quest'Aula e che sono
stati verificati proprio nel dibattito estrema~
mente positivo che in quest'Aula si è svolto.

Se queste sono le esigenze e se questi sono
i problemi (esigenze di riforma ed esigenze
di finanziamento) perchè le riforme non re~
stino sulla carta come può essere ritenuto
sufficiente, per esempio in relazione al patro~
cinio per i meno abbienti, che si faccia uno
stanziamento per il 1987 di 8 miliardi, per il
1988 di 20 miliardi e per il 1989 di 30
miliardi? Stanziamenti di questo tipo non
possono che avere il significato della volontà
di un patrocinio per i meno abbienti rivolto
soltanto ai poverissimi, ad alcuni settori del~
l'ordinamento come quello penale, mentre
un patrocinio reale deve potersi estendere,
ad esempio, ai diritti di famiglia, ad altri
di.ritti fondamentali della persona, alla pote~
stà per quelle sacche di povertà, antica e
nuova, che sono presenti nel nostro paese, di
tutelare il diritto al credito, il diritto al
risarcimento (elementari esigenze), sacche
rispetto a cui la possibilità della giustizia è
praticamente negata.

Queste sono le ragioni di fondo per cui, su
questo provvedimento, a cui noi affidiamo
un particolare significato anche di volontà
politica, abbiamo presentato il nostro emen~
damento il quale prevede che, rispettivamen~
te, lo stanziamento degli 8 miliardi per il
1987 venga portato a 50 miliardi, quello di
20 miliardi per 1'88 venga portato a 100
miliardi, quello di 30 miliardi per 1'89 venga
portato a 200 miliardi. E ci sembra di indi~
care delle cifre di carattere contenuto che
corrispondono anche ad una serietà di impo~
stazione del problema rispetto a cui le cifre
che sono indicate nella tabella B certamente
non possono essere ritenute adeguate nè cor~
rispondenti, appunto, ad una seria imposta~

\

zione di un problema di tanto momento, di
tanta rilevanza, in cui la sensibilità e, in
qualche modo, la qualità di uno Stato demo~
cratico con grande chiarezza si manifesta.

Discorso analogo è quelJo relativo agli
stanziamenti per la riparazione degli errori
da ingiusta detenzione. Anche qui gli stan~
ziamenti sono certamente insufficienti; mag~
giori nel primo anno (il 1987, perchè si conta
che la legge possa entrare in vigore proprio
all'inizio dell'anno venturo) per 60 miliardi,
e poi rispettivamente, nei due anni successi~
vi, per 20 e 20 miliardi.

Noi chiediamo che lo stanziamento di 60
miliardi per il primo anno venga portato a
100 miliardi; è giusto che vi sia uno stanzia~
mento più alto nel primo anno di presuntiva
applicazione della legge, in quanto si tratte~
rà di riparare gli errori giudiziari che hanno
causato l'ingiusta detenzione di cittadini an~
che nei tempi precedenti o immediatamente
precedenti. Vedremo poi come la legge, dal
punto di vista del suo ambito di applicazio~
ne, verrà strutturata, ma certamente sarà un
ambito maggiore di quello che può riguarda~
re il numero degli errori giudiziari (errori,
quindi, dipendenti o non dipendenti da com~
portamenti colpevoli del giudicante) che
hanno comportato questi fenomeni gravissi~
mi di privazione ingiusta della libertà perso~
naIe.

Stanziamenti minori prevediamo nei due
anni successivi, che noi abbiamo ritenuto di
indicare, in cospetto ai 20 previsti dalla ta~
bella della legge finanziaria, in 80 miliardi



Senato della Repubblica

536a SEDUTA (pomerid.)

~ 123 ~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

IX Legislatura

18 DICEMBRE 1986

per il 1988 e, in relazione agli altri 20 per il
terzo anno, nuovamente in 80 miliardi.

Queste sono le ragioni di sensibilità demo~
cratica e civile del nostro Stato rispetto a
punti essenziali e qualificanti di quel grande
magma in crisi che è il sistema giudiziario
italiano, ragioni che ci hanno indotto a mar-
care e a presentare dei momenti di aggiusta~
mento, credo estremamente ragionevoli, per-
che il Parlamento sia capace di dare il segno
di quella volontà di risanamento da cui di-
pende tanta parte del nostro progresso e
della nostra credibilità democratica.

BATTELLO. Signor Presidente, intervengo
per illustrare gli emendamenti I~Tab. B.14 e
I~Tab. B.15.

I due emendamenti riguardano gli stanzia~
menti afferenti all'ordinamento del corpo di
polizia penitenziaria e gli stanziamenti affe~
renti alla entrata in vigore del nuovo codice
di procedura penale.

Ciò che ha detto il collega Ricci prima di
me mi esime dal richiamare coordinate di
carattere generale: il problema che affronto
brevemente è precipuamente e squisitamen~
te di merito.

Circa l'ordinamento di polizia penitenzia~
ria, il Parlamento ha approvato, dopo lungo
esame, qualche mese fa, la riforma della
vecchia riforma penitenziaria del 1975. È
una riforma di grande respiro, la quale ha
introdotto elementi notevoli di novità in un
ordinamento già avanzato, quale quello del
1975, ponendo le condizioni di una interazio-
ne sinergica con un insieme di altre misure e
norme già in parte vigenti nell'ordinamento
o da inserirvi a tempi più o meno brevi.

Perchè questa riforma penitenziari a espli~
chi tutte le sue potenzialità e sviluppi fino in
fondo quelle capacità di novità che le sono
intrinseche è però necessario che si ammo-
derni e si riformi anche tutta una serie di
infrastrutture e di strutture che fanno capo a
questo importante settore dell'ordinamento

Igiudiziario del nostro paese, il quale notoria-
mente si divide in un settore che riguarda
l'attività giurisdizionale vera e propria e in
un'altro settore, quello penitenziario, che
riguarda l'esecuzione della pena nella molte~
plicità e polimorficità delle sue funzioni.

Ora, il discorso che noi intendiamo affronta~
re brevissimamente è questo: se 1'ordina-
mento del corpo di polizia penitenziari a do-
vrà essere realizzato in tempi sperabilmente
brevi, dopo il lungo esame qualificato anche
da una cesura molto ampia temporalmente

~ qualche settimana fa 1'altro ramo del

Parlamento ha approvato in prima lettura le
norme relative all'ordinamento del neocosti~
tuito corpo di polizia penitenziaria ~ se

questo corpo di polizia penitenziaria ~ così
si chiamerà ~ smilitarizzato come sarà e

adeguato tendenzialmente all'importanza
delle sue funzioni, dovrà funzionare ~ e

rendiamoci conto che l'approvazione del cor~
po di polizia penitenziari a è uno stralcio
della riforma più generale che riguarda il
settore penitenziario, posto che resta ancora
da porre mano a tutto il residuo personale
civile che interviene nella gestione delle car-
ceri ~ se ciò dovrà avvenire ~ e ciò dovrà

avvenire se si vuole che funzioni la riforma
penitenziari a, che è parte essenziale della
questione giustizia del nostro paese, che vuo-
le essere un paese moderno, democratico,
avanzato ~ è evidente che occorrerà anche

attrezzare finanziariamente questa riforma.
È in questo senso che si muove il nostro
emendamento. La proiezione che è fatta al-
l'interno di questo disegno di legge finanzia-
ria prevede 76 miliardi per il 1987, 156
miliardi per il 1988 e per il 1989, cioè il
terzo anno, per il quale viene fatta una
proiezione residuale, si prevedono 219 mi-
liardi e 900 milioni. Noi riteniamo che que~
sta proiezione debba essere modificata per
quanto riguarda i primi due anni, il 1987 e il
1988, perchè sono questi i due anni per i
quali, entrando in funzione e iniziando a
produrre i primi effetti la riforma peniten-
ziaria e quindi il neocostituito corpo di poli~
zia penitenziari a ~ credo che nel mese di
gennaio la Commissione giustizia potrà ini~
ziare 1'esame del testo che ci perverrà dalla
Camera ~ occorre evidentemente potenziare

gli stanziamenti. E, infatti, il nostro primo
emendamento si muove proprio nella dire~
zione di incrementare da 76 a 100 miliardi
nel 1987 e da 156 a 200 miliardi nel 1988 gli
stanziamenti destinati al corpo di polizia
penitenziari a, fermo restando l' accantona~
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mento di 219 miliardi e 900 milioni deciso
dal Governo per il 1989. Ecco, questo è il
senso del nostro primo emendamento. Se
questo emendamento non dovesse essere ac~
colto ~ e ciò potrebbe anche essere e proba~
bilmente si verificherà ~ noi vogliamo che si
sappia che così facendo si pone un limite, si
pone un vincolo ad una riforma che si è
voluta per ciò che riguarda l'assetto peniten~
ziario e si è ancora voluta, pur tra molte
difficoltà, per ciò che riguarda il neocostitui~
to corpo di polizia penitenziaria, senza però
adeguare gli stanziamenti necessari per l'at~
tuazione concreta di queste novità normative
che rischiano quindi di restare meramente
normative punto e basta.

L'emendamento I~Tab. B.15 riguarda, in~
vece, il nuovo codice di procedura penale. Si
tratta anche in questo caso di una riforma di
grande importanza. Da anni si parla del
nuovo processo penale a cui, a tempi più o
meno brevi ~ avendo noi approvato la leg~

ge~delega qualche settimana fa i tempi si
sono nella previsione notevolmente avvicina~
ti ~ si giungerà. Si è tutti convinti che in
tan to un paese è moderno, democratico e
comunque collocato in una prospettiva di
avvicinamento ad una società sempre più
giusta in quanto sia qualificato anche dalla
presenza di un processo penale nuovo, con le
caratteristiche accusatorie o prevalentemen~
te tali che abbiamo voluto dargli, in modo
che sia strumento in grado di rendere giusti~
zia in tempi brevi.

Orbene, il codice di procedura penale non
è costituito soltanto da un insieme di norme:
è un complesso di istituti che si muovono e
agiscono sulla base di strutture e di infra~
strutture (personale, edifici, strumentazione,
apparati). È nella direzione della spesa che
faccia fronte a questi impegni che noi esigia~
ma e chiediamo che il Governo compia uno
sforzo qualificante, comunque maggiore di
quello che ha dimostrato di essere capace di
fare con il disegno di legge finanziaria in
discussione.

Le proiezioni che la legge finanziaria dello
scorso anno faceva erano: nel 1986 100 mi~
liardi, nel 1987 200 miliardi e 300 miliardi
nel 1988. ~a legge finanziaria 1986, a partire
ovviamente dal 1987, incrementa da 200 a

250 miliardi la proiezione 1987, mentre di~
minuisce da 300 a 200 la proiezione 1988 e
colloca una nuova posta (nuova perchè, trat~
tandosi di proiezione triennale, si slitta di un
anno)...

COVI, relatore. La lascia uguale; siete voi
che proponete di portarla a 300 miliardi.

BATTELLO. Adesso vedremo le cifre. Sono
250, 200 e 300 miliardi nel 1988. Se lei,
senatore Covi, vuole correggermi, la prego di
farlo, perchè le cifre sono queste.

COVI, relatore. Le cifre sono: 250, 200 e
300; voi le portate a 250, 300 e 300, quindi
c'è un aumento di 100 miliardi esclusiva~
mente per il 1988.

BATTELLO. Adesso mi spiegherò meglio.
La cortesia del senatore Covi mi permette di
chiarire in che senso le nostre proposte
emendative sono qualificanti. Il collega Covi
in sostanza afferma che le nostre proposte
per il 1987 non cambiano niente perchè i 250
miliardi restano tali; cambia qualcosa nel
1988 posto che da 200 si passa a 300 miliar~
di. È già qualcosa, nel senso che il 1988 e il
1987 sono i due anni~chiave del funziona~
mento del nuovo processo penale, però il
problema non è così semplice come questa
analisi di primissima approssimazione relati~
vamente a tali cifre può indurre a ritenere.

In realtà due sono gli elementi di novità
sui quali occorre riflettere. Il primo è che gli
stanziamenti 1986 sono stati stornati ad altri
usi e quindi mai recuperati nemmeno nella
proiezione 1987~1988~ 1989 al capitolo «Dele~
ga per il codice di procedura penale».

È noto al relatore Covi, come ai colleghi di
quest' Assemblea che, dei 100 miliardi proiet~
tati nel 1986 dalla legge finanziaria 1985 sul
fondo globale relativo al nuovo codice di
procedura penale, 99 per il 1986 sono stati
utilizzati per l'allora disegno di legge, poi
diventato legge n. 445 del 1986 avente ad
oggetto interventi nel settore ortofrutticolo
in relazione al disastro di Chernobyl, e quin~
di 99 di quei 100 miliardi sono già stati
utilizzati essendo stati stornati ad altri fini.

Pertanto vi è una perdita secca per questo
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capitolo di 99 miliardi, perdita secca che si è
avuta anche sui 200 miliardi di proiezione
della legge finanziaria 1985 afferente al
1987, posto che di questi 200 miliardi ben
150 sono stati utilizzati per il decreto~legge
sui porti. Quindi, a mezzo di storni, dei 100
miliardi del 1986 e dei 200 miliardi del 1987
della vecchia legge finanziaria sono stati
spesi ad altri fini 150 miliardi più 99 miliar~
di, con un residuo di appena 60 miliardi.

Le nuove proiezioni aumentano i 200 mi~
liardi per il 1987 della vecchia legge finan~
ziaria ai 250 miliardi per il 1987 della nuova
legge finanziaria. Questo incremento di 50
miliardi non è pari neanche ai decrementi
che in relazione a quegli storni si sono rea~
lizza ti. Non solo, ma c'è quella clausola so~
spensiva della quale ha parlato stamane il
collega Bollini, che in pratica mette sul giro
d'aria questa posta, visto che non è una cifra
assoluta ma un saldo, quel famoso saldo di
cui all'articolo 1, comma 7. È un saldo e
quindi, non essendo una cifra assoluta ma un
saldo, è sul giro d'aria perchè ha bisogno
della seconda cifra ~ maggiori entrate o

minori spese ~ che è un'incognita in questo

momento. Il che dimostra ~ prova provata
~ che i 250 miliardi, con un incremento di

50 miliardi rispetto alla vecchia legge finan~
ziaria, sono del tutto apparenti, laddove in~
vece la nostra apparentemente pari somma

~ 250 miliardi ~ in quanto cifra assoluta e

non saldo, ha tutt'altra consistenza per quan~
to riguarda il 1987. Per quanto riguarda il
1988 la nostra proposta prevede un incre~
mento di 100 miliardi, da 200 miliardi a 300
miliardi, ampiamente giustificato dal fatto
che è tra il 1987 e il 1988 che o parte il
nuovo processo oppure, non decollando, re~
sta a terra con le crisi di rigetto e di sfiducia
che è facile immaginare.

Queste sono le ragioni sulle quali, facendo
mie tutte le coordinate di cui hanno parlato
sia in sede di discussione generale che in
sede di illustrazione degli emendamenti i
colleghi del mio Gruppo, si fondano tali
emendamenti, talchè non avventurosa o te~
meraria è la richiesta che noi facciamo alla
maggioranza di votarli. (Applausi dall'estrema
sinistra).

GHERBEZ. Intervengo, signor Presidente,
per illustrare gli emendamenti l~Tab. B.16 e
I~Tab. B.2l. Questi due emendamenti si ren~
dono estremamente necessari poichè dalla
Camera dei deputati ci è pervenuto un testo
errato, consistentemente errato. Infatti, nella
tabella B sotto la rubrica Ministero dell'in~
terno era prevista la voce: «Provvidenze per
la minoranza slovena in Italia» che prevede~
va dieci miliardi per l'anno in corso. In
questa legge finanziaria per il prossimo anno
la voce è stata così variata dalla Commissio~
ne bilancio della Camera dei deputati:
«Provvidenze per la minoranza slovena e per
la minoranza italiana in Jugoslavia».

Va rilevato in questa sede, anche se tutti
credo lo sappiano bene, che la minoranza
italiana in Istria godeva sinora di uno stan~
ziamento italiano di due miliardi, che veniva
erogato attraverso gli appositi canali del
nostro Ministero degli esteri e tramite l'Uni~
versità popolare di Trieste. Per la gestione di
questi due miliardi l'Università Popolare
consumava un quarto dell'importo stanziato,
per la precisione 500 milioni. Questo impor~
to è di gran lunga insufficiente per le neces~
sità degli italiani in Istria. Va ricordato,
infatti, che ad esempio, la stazione radio
italiana di Capo d'Istria vive solo dei canoni
di radio Lubiana e che molti preziosi edifici,
che hanno un significato storico, architetto~
nico ed artistico di grande interesse per la
popolazione italiana dell'Istria, stanno an~
dando in sfacelo e attendono fondi per essere
ricostruiti. A molte altre iniziative poi, che si
potrebbero, anzi sarebbe utile e necessario,
promuovere, si rinunzia a causa del basso
sostegno finanziario del nostro paese.

Molti si chiedono se non debba provveder~
vi il Governo jugoslavo. Ebbene il Governo
della vicina Repubblica è già impegnato, con
i fondi statali, nel sostegno della minoranza
italiana in Jugoslavia per quanto concerne la
pubblica istruzione (le scuole), le attività
musicali, teatrali ed altre, le iniziative edito~
riali, lo sviluppo delle varie attività. Forse
sono discutibili gli importi, ma si tratta di
un discorso, che deve essere fatto in altre
sedi, in altri momenti e da altri soggetti. Un
impegno nostro però non lo possiamo negare
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ai nostri connazionali per tenere un legame
vivo tra quella minoranza e il suo paese
d'origine ~ ossia il nostro ~ per far cono~

scere la nostra vita, la nostra cultura, indi~
pendentemente dalle tendenze ideali o ideo~
logiche, negli sviluppi aggiornati, nel suo
insieme. Del resto, questo del sostegno è un
problema che ci poniamo ~ ed è giusto farlo
~ per tutti i nostri connazionali, che vivono

all'estero, emigrati in altri paesi, dove si
sono formate comunità italiane di ben più
recente insediamento. Non dovremmo forse,
perciò, impegnarci anche per quegli italiani,
che sono rimasti nei territori, dove è cessata
la sovranità italiana, seppure riuniti in una
composizione numerica rosa dall'esodo, ma
proprio perchè indebolita, tanto più bisogno~
sa di un sostegno e di una tutela consistenti?
Sono italiani che vivono in un paese con noi
confinante e con cui oggi noi abbiamo essen~
zialmente buoni rapporti.

Da anni sosteniamo tutti che è necessario
far conoscere di più e meglio il nostro paese
agli italiani in Istria. Quante volte lo abbia~
mo detto in questa Aula! Quante volte abbia~
mo detto che bisogna far vivere di più e
meglio le nostre esperienze culturali moder~
ne a quella popolazione! Quante volte abbia~
mo detto che bisogna offrirle un sostegno di
qualità maggiore di quanto non sia avvenuto
finora! Quante volte abbiamo sostenuto che
bisogna impegnare le nostre massime istitu~
zioni culturali per aiutarli nel loro sviluppo
culturale, nell'evoluzione linguistica e nella
corretta trasmissione della lingua italiana,
problema, questo, non secondario per una
minoranza, che vive all'interno di una grossa
comunità di lingua diversa! Ecco perchè in
questa legislatura, e a più riprese, abbiamo
chiesto in quest'Aula di aumentare il contri~
buto italiano, di raddoppiarlo e di contribui~
re con iniziative qualificanti allo sviluppo di
questa comunità, impegnando le due univer~
sità degli studi presenti nella regione Friuli~
Venezia Giulia (quella di Trieste e quella di
Udine), i centri di ricerca presenti in quella
regione, le varie istituzioni culturali e scien~
tifiche, ma anche altre sedi di studio e di
ricerca, presenti nelle altre regioni del nostro
paese. A queste proposte non sono mai state
avanzate obiezioni da parte del Governo e
delle altre forze politiche; al contrario, vi è

stato il riscontro favorevole. Oggi, invece, ci
si ritrova tra le mani questa voce ~ che
prima ho citato ~ assurdamente combinata,

riunita nella rubrica del Ministero dell'inter~
no anche per gli impegni finanziari, che
vanno gestiti dal Ministero degli esteri, e con
importi drasticamente ridotti. Ritengo che
questo sia innanzi tutto un errore istituziona~
le e non si comprende come neanche nel~
l'ambito della nostra sa Commissione, qui al
Senato, i colleghi l'abbiano recepito, malgra~
do il richiamo del Gruppo comunista e mal~
grado sia partita dalla la Commissione per~
manente una chiara proposta in questo senso
e una richiesta di chiarificazione. Per questo
motivo ripropongo il problema in Aula.

La confusione, che si crea con questa voce
unificata, potrebbe lasciare conseguenze de~
leterie. Onorevoli senatori, l'imprecisione
con cui si presentano gli stanziamenti per le
due minoranze è semplicemente incredibile.
Esaminiamo più attentamente quali proble~
mi si vengono a creare: quanto si assegnerà
in realtà agli uni e quanto agli altri? Perchè
si vuole creare questo grave e spiacevole
interrogativo? Perchè si vogliono contrappo~
re le esigenze e gli interessi delle due mino~
ranze? Forse si intende dare avvio al proces~
so di attuazione dei diritti delle due mino~
ranze attraverso il principio della reciproci~
tà, che avevamo sempre respinto? Se questa
è l'intenzione, ciò è molto grave perchè evi~
dentemente si sta ripensando alla riapertura
della trattativa internazionale ormai conclu~
sa sulla materia con gli accordi di Osimo,
come chiaramente appare, del resto, nel
preambolo e nell'articolo 8 del trattato fir~
mato in quella cittadina. Respingendo que~
sta scelta propendevamo per raccoglimento
da parte dell'Italia della legge di tutela glo~
baIe per gli sloveni del Friuli~Venezia Giulia,
ossia di una normativa in base ai contenuti
della Carta costituzionale, in applicazione
degli articoli 3 e 6 della Costituzione.

Tale accogli mento non significherebbe per
l'Italia, in nessun modo,. la rinuncia all'inter~
vento per il sostegno della minoranza italia~
na in Istria presso il partner jugoslavo per
richiedere l'attuazione completa della nor~
mativa, già accolta per tale minoranza in
quel paese. Mi sembra che sia ormai ampia~
mente noto che misure a favore della comu~
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nità italiana in Jugoslavia sono previste nel~
la Costituzione federale, nelle due Costituzio~
ni della repubblica di Slovenia e di Croazia,
nonchè in tutti i regolamenti delle comuni,
in cui vivono gli italiani in Istria, e che pure
prevedono un'ampia gamma di benefici ed
un'ampia tutela a favore della comunità ita~
liana in quel paese. È vero che tale tutela
non è stata ancora totalmente applicata e
che potrebbe forse essere anche ampliata,
ma un nostro intervento in questa direzione,
per questa realizzazione e per tale amplia~
mento va fatto separatamente, da sedi diver~
se; non si può barattare con le minoranze;
non si possono fare ricatti sulla loro pelle
usando la loro esistenza su quel territorio
come mezzo di scambio; non si possono con~
trapporre le nostre genti, che vivono sul
confine, dove da tanti anni stiamo paziente~
mente tessendo l'unità, la tolleranza, la col~
laborazione, la mutua solidarietà e la coope~
razione. Di odio ce n'è stato fin troppo, l'ab~
biamo in parte demolito e stiamo cercando
di distruggerlo fino alla fine, assieme, con
un'opera ed un impegno comuni da tanti
anni. Non possiamo riattizzare rivalità, e
contrapposizioni, oggi; dobbiamo continuare
il lavoro di ricomposizione degli spiriti, l'o~
pera tesa a creare il clima di serena coesi~
stenza. Noi vogliamo e dobbiamo, io credo,
aiutare il processo di distensione sulla spalla
orientale del nostro paese. Non dobbiamo
bloccare questo processo.

Ma, la voce di spesa, unificata per le due
minoranze e la sua conseguente fumosità,
non si muove certo in questa direzione. Tale
fatto desta perciò la nostra viva preoccupa~
zione e si manifesta a questo punto la neces~
sità di un chiarimento da parte del Governo
ed un pronunciamento da parte delle forze
politiche di Governo. Ci si deve pur dire
quali sono le reali intenzioni che si celano
dietro certi comportamenti. Ci si deve pur
dire se con !'imposizione del principio della
reciprocità nella soluzione del problema slo~
vena si intenda, ad esempio, fermare l'iter
dei disegni di legge, all'esame del Senato,
concernenti la tutela globale e rimandare,
sempre con la scusa della soluzione basata
sulla reciprocità, la definizione dell'intero
problema sloveno a chissà quando. È questo

che vuole il Governo? È per questo che alla
1a Commissione ci hanno fermati nel lavoro
di unificazione dei testi, relativi alla tutela
globale, per ben venti mesi, onorevoli colle~
ghi, con la scusa che il Governo avrebbe
elaborato il suo disegno di legge? Ci hanno
assicurato che ciò avrebbe abbreviato l'iter e
che il testo sarebbe stato pronto in dieci
giorni. Sono invece trascorsi venti mesi e,
alla fine, il Ministro competente si è ritirato,
perchè messo nell'impossibilità di trovare un
accordo. Era evidente fin dall'inizio l'impos~
sibilità di trovare su questa materia un ac~
corda a quel livello. Del Governo infatti fa
parte sia chi vuole una tutela globale, sia chi
non vuole nessuna tutela, sia ancora chi è
per riconoscere gli sloveni di due sole città,
Trieste e Gorizia, e non quelli di Udine. Ci si
deve dire, dunque, perchè si è atteso per ben
venti mesi prima di riconoscere che non ci
possono essere testi unificati del Governo sul
problema sloveno e che l'unica via per af~
frontare tale questione è la sede parlamenta~
re, sede in cui il Governo, sulle singole parti
del testo in discussione, potrebbe partecipare
con proprie posizioni espresse di volta in
volta come alla fine poi si è fatto. Ci si deve
inoltre spiegare perchè, dopo che è ripreso il
lavoro il 30 ottobre nel Comitato ristretto, il
5 novembre, tutto si è fermato di nuovo; da
un mese e mezzo tutto è fermo e nuovamen~
te bloccato. È vero che alla fine di novembre
è iniziata la sessione di bilancio, le Commis~
sioni e i Comitati ristretti però hanno avute
mal te deroghe ed io non credo che la prose~
cuzione dei lavori da parte del Comitato
ristretto per gli sloveni avrebbe apportato
nocumento ai lavori del Senato. Cosa c'è
stato, cosa c'è quindi, dietro a tutto questo
continuo rimandare? Non voglio pensare che
si voglia rispondere in questo modo, nelle
ultime battute, al luttuoso episodio di Grado,
come certe forze vorrebbero, e come dimo~
strano le spinte, che si manifestano in certi
ambienti, limitando i diritti degli sloveni in
Italia e non concedendo la normativa di
tutela. Sarebbe cosa grave e assurda. La
questione di Grado è gravissima, non dobbia~
ma scordarcene, nè dobbiamo insabbiarla,
tutt'altro. Il problema si sta, del resto, già
affrontando nelle sedi giuste ed opportune.
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Il problema sloveno va invece affrontato
come cosa a sè, come cosa particolare. Sono
ormai quattro le legislature, nel corso delle
quali sono stati presentati sulla materia
provvedimenti, mai portati all'approvazione:
quattro legislature terminate e questa è la
quinta in cui trattiamo il problema.

Si intende concludere anche questo man~
dato senza realizzare la tutela degli sloveni
un'altra volta? Le forze della maggioranza si
devono esprimere su questo: non si può con~
tinuare per altri lunghi anni a promettere la
soluzione del problema sloveno quando arri~
va in Italia una delegazione ufficiale iugosla~
va, oppure quando si presenta nelle sedi
romane qualche delegazione unitaria che
chiede conto del gravissimo ritardo con cui
si affronta la materia o perchè per gli sloveni
non si vuole applicare la Costituzione, salvo
poi a fermare tutto quando la delegazione
riparte.

Il modo in cui si procede nei confronti
della minoranza slovena ~ bisogna dido ~

appare ormai indegno di un paese democra~
tico, di una Repubblica costituzionale, dei
valori che stanno alla base della nostra Carta
costituzionale. È tempo di smetteda con cer~
ti giochi pasticciati; è tempo di chiudere la
partita, accogliendo una legge di tutela glo~
baIe che riconosca tutti gli sloveni in Italia,
che sostenga lo sviluppo delle loro attività,
consenta l'uso pubblico della lingua slovena
dove ancora così non avviene, che consideri
anche le scuole materne e le scuole elemen~
tari bilingue, esistenti nelle valli della pro~
vincia di Udine, che attui la Costituzione. È
un' esigenza della minoranza slovena ma è
anche un indirizzo contenuto nelle recenti e
sagge dichiari azioni del Presidente della Re~
pubblica.

Questa tutela presume chiarezza da un
lato e un sostegno finanziario corrispondente
alle esigenze dall'altro. Se non provvediamo
per tempo, il teatro stabile sloveno per il
Friuli~Venezia Giulia, ridotto ormai all'osso,
dovrà chiudere entro breve tempo; lo stesso
dicasi del centro musicale sloveno, il conser~
vatorio sloveno, che comprende circa 700
allievi. Questa è una situazione che ci preoc~
cupa enormemente e che richiede compren~
sione e disponibilità.

Ecco perchè, a conclusione di quanto ho
detto, si propone che per gli italiani in Istria
la voce riguardante gli importi venga inclusa
nella rubrica «esteri» e che l'importo sia
precisato e riportato ai valori, che appaiono
nell'emendamento, mentre si propone che gli
sloveni restino nella rubrica dell'interno e
che anche per essi siano precisati gli importi
e portati a valori superiori rispetto a quelli
accolti alla Camera dei deputati, in modo da
corrispondere alle reali esigenze della popo~
lazione interessata e trovare la copertura
necessaria alle sue attività, nonchè per ripa~
gada dei gravi danni che la esistenza, ancora
oggi, delle leggi fasciste e la mancata attua~
zione della Costituzione hanno prodotto nel
suo tessuto etnico, ed anche perchè la solu~
zione del problema sloveno si inserisce negli
sforzi comuni per lo sviluppo democratico
del nostro paese. (Applausi dall'estrema sini~
stra).

RIVA MASSIMO. Signor Presidente, illu~
strerò gli emendamenti l~Tab. B.17, 1~
Tab. B.36, l~Tab. C.7, l~Tab. C.29.

Innanzitutto, confesso un certo disagio nel
dover illustrare emendamenti consapevole
che il clima politico di quest'Aula, a causa
delle decisioni del Governo e della maggio~
ranza, è aprioristicamente preclusivo dell'ac~
cettazione di emendamenti da parte delle
opposizioni.

Me ne dolgo in modo particolare perchè
tutti gli emendamenti che mi accingo ad
illustrare hanno una duplice caratteristica
comune: quella di voler porre rimedio ad
alcune lacune evidenti della legge finanzia~
ria, lacune palesi di iniziativa politica del
Governo e quella di rispettare, anche se mo~
vi mentano le cifre che ci vengono proposte,
in modo rigoroso e puntuale il tetto del
ricorso al mercato fissato nella manovra del
Governo.

Passiamo al concreto. Circa l'emendamen~
to l~Tab. B.17, troviamo singolare che si
possa, da parte del Governo, assumere alcuni
impegni, come quello, così solennemente as~
sunto, addirittura attraverso un trattato in~
ternazionale con uno Stato estero, che com~
porta effetti nell'ordinamento interno isti~
tuendo l'insegnamento alternativo all'ora di
religione nelle scuole pubbliche, senza che



Senato della Repubblica

S36a SEDUTA(pomerid.)

~ 129 ~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1986

IX Legislatura

poi si provveda ad accantonare i fondi neces~
sari. E sappiamo che nelle scuole pubbliche
in questo momento, soprattutto nella scuola
secondaria superiore, in pratica i cittadini
che vogliono avvalersi di questo insegnamen~
to alternativo promesso dal Governo, non
sono in condizione di farlo perchè le struttu~
re non hanno neanche le disponibilità finan~
ziarie per far fronte a quest'obbligo.

È in corso, ad esempio, un fatto interessan~
te che voglio citare, presso il tribunale di
Milano, un'azione, da parte di un genitore di
un allievo di una scuola milanese, volta a
costringere il Governo ~ il pronunciamento
è atteso nel corso di questa settimana ~ a

un intervento di urgenza in questa materia.
Proprio per tale esigenza proponiamo, con
questo emendamento, la costituzione di un
fondo per il finanziamento degli oneri conse~
guenti a questo impegno, che è l'unico modo
concreto per richiamare il Governo al rispet~
to della sua parola. Per quanto riguarda il
finanziamento di questo impegno, modulato
in una spesa di 30 miliardi per il 1987, 40
miliardi per il 1988 e 50 miliardi per il 1989,
andiamo a prendere i soldi là dove ci sembra
più corretto sotto un profilo sia di forma sia
di sostanza, cioè all'interno degli stessi impe~
gni del bilancio del Ministero della pubblica
istruzione, alla voce di accantonamento già
preventivata dei «nuovi ordinamenti della
scuola secondaria superiore e» ~ soggiunge

la voce indicata dal Governo ~ «realizzazio~

ne di interventi, strutture e quant'altro oc~
corre per l'aggiornamento dei docenti». Dob~
biamo ritenere, dalla formulazione di questa
voce, che si tratti di accantonamenti che non
possono non comprendere anche gli oneri
relativi al finanzi mento della istituzione del~
!'insegnamento alternativo per gli alunni che
non abbiano optato per l'insegnamento della
religione cattolica. Dunque ci sembra corret~
to fare il prelievo in quella voce, anticipando
una spesa che sicuramente è già, di per sè,
comprensiva di questo particolare e specifico
impegno.

Ci sembrerebbe del tutto logico e dovero~
so, da parte di una maggioranza che ha
assunto, attraverso il nuovo Concordato, an-
che questo impegno, provvedere a quest'ob-
bligo. Ma siamo sempre di fronte a questa

preclusione nei confronti di qualunque
emendamento presentato dall' opposizione,
anche se tende ad obbligare il Governo a
rispettare la sua parola.

E vengo all'emendamento l~Tab. B.36, il
quale si collega, signor Presidente, all'altro
emendamento l~Tab. C.29. Si tratta di due
emendamenti che vanno illustrati insieme.

Nelle intenzioni del Governo, alla Tabella
C ci sono degli accantonamenti alla voce
generica: «Interventi a sostegno dei pro~
grammi delle partecipazioni statali». Duran~
te il dibattito in Commissione il Ministro
delle partecipazioni statali ha chiarito che la
gran parte di questi fondi altro non riguarda
se non sovvenzioni per ripianare perdite di
gestione dell'EFIM e dell'Ente cinema. Per~
tanto, alla luce di una solenne dichiarazione
resa dai membri della maggioranza alla sa
Commissione, secondo cui il ripiano di perdi~
te di gestione degli enti a partecipazione
statale non può e non deve essere considera~
to spesa in conto capitale, ma spesa corrente,
noi suggeriamo che si trasferiscano questi
stanziamenti dal fondo speciale di spesa in
conto capitale al fondo di spesa corrente e
ciò per andare incontro a una esigenza non
solo di logica contabile e finanziaria, ma di
chiarezza politica, espressa e solennemente
controfirmata dalla stessa maggioranza nel
documento conclusivo dell'indagine sulle
partecipazioni statali. Anche a questa richie~
sta sarà data risposta negativa? Devo dire
che, oltretutto, i due emendamenti sono con~
cepiti, signor Presidente, in questo modo:
alla tabella B viene spostata esattamente
quella parte di stanziamenti che lo stesso
Ministro delle partecipazioni statali ha indi~
cato in Commissione come pertinenti la spe~
cifica voce del ripiano di perdite di gestione
dell'EFIM e dell'Ente cinema. Tuttavia ci è
sembrato, interrogando il Ministro delle par~
tecipazioni statali, che esistesse anche un
grave problema, all'interno del sistema delle
imprese pubbliche, di sottocapitalizzazione
di questi enti.

Su nostra precisa richiesta, il Ministro del~
le partecipazioni statali ha consegnato alla
sa Commissione una breve relazione sul rap~

porto di capitalizzazione, ma sarebbe meglio
dire di sottocapitalizzazione, delle imprese
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pubbliche rispetto alle imprese private. Da
questa relazione emerge un quadro decisa-
mente allarmante: in media, le imprese pub-
bliche hanno un tasso di capitalizzazione
largamente inferiore al 30 per cento mentre
le imprese private di questo paese hanno un
tasso che nell'ultimo anno è prossimo a su-
perare il SO per cento. Vogliamo mettere le
imprese pubbliche in condizione di stare
seriamente sul mercato e di non accumulare
deficit continui anche dal lato finanziario? E
allora bisogna sovvenire, e sovvenire con
impegni ingenti, alla loro ricapitalizzazione
che, questa sì, naturalmente deve essere cor-
rettamente collocata nella Tabella C, laddo-
ve si parla di spesa in conto capitale. E
perciò abbiamo suggerito di inserire la voce
relativa ad un piano di ricapitalizzazione e
di riassetto dell'IRI, dell'ENI e dell'Ente ci-
nema secondo una spesa che, da quanto ci
sembra di avere intuito dalle stesse parole
del Ministro delle partecipazioni statali, sa-
rebbe in grado di far compiere un balzo
significativo, in termini di rapporto di capi-
talizzazione, al sistema delle imprese a par-
tecipazione statale.

Restava il problema di come trovare que-
sti finanziamenti, che eccedono il residuo
della voce precedentemente indicata dal Go-
verno. Ci è allora parso corretto individuare
questi 600 miliardi circa per ciascun anno
del prossimo triennia nella voce «Proroga
della fiscalizzazione dei contributi di malat-
tia ivi compreso il settore del commercio». E
spiego rapidamente le ragioni di questa scel-
ta. In primo luogo, ci è sembrato che così si
potesse ottenere uno spostamento rilevante
di fondi dalla spesa corrente alla spesa in
conto capitale. In secondo luogo, in base agli
impegni e alle promesse fatte dal Governo e
dalla maggioranza sappiamo che, in materia
di contributi di malattia, è imminente per il
1987 e per gli anni seguenti una nuova disci-
plina tesa alla loro riduzione. Ma allora, se i
contributi di malattia verranno ridotti, è
chiaro che gli stanziamenti preventivati per
quanto riguarda la fiscalizzazione dei contri-
buti di malattia medesimi dovranno essere
meno ingenti. Ci è sembrato, quindi, di poter
ridurre in proporzione proprio questa voce
che altrimenti, una volta introdotta la nuova

disciplina sui contributi di malattia, avrebbe
provocato sicuramente la formazione di resi-
dui passivi.

Quindi, piuttosto che avere residui passivi
di parte corrente, suggeriamo di avere qual-
cosa di più dal lato della spesa in conto
capitale. Anche a questa opera di pulizia ci
verrà detto di no? Staremo a vedere.

Passo all'ultimo emendamento da illustra-
re. Anche questo rientra in un discorso di
correttezza legislativa. Nell'articolo 2 della
legge finanziaria, al comma sesto, si è intro-
dotto qualcosa che, secondo tutti gli accordi
che erano stati conclusi in materia di legge
finanziaria, non avrebbe dovuto entrare, cioè
norme che, in pratica, ordinano precisi inter-
venti per quanto riguarda il piano delle fer-
rovie.

Vorrei chiarire. Non abbiamo nulla in con-
trario al fatto che le opere descritte in quelle
norme siano eseguite, che ciò accada nel
corso del 1987, che l'attuazione cominci al
più presto. Siamo favorevoli ad una politica
di maggiori investimenti pubblici che ci
sembra vada nella direzione giusta. Siamo
però contrari al fatto che tale genere di
norme sia inserito nella legge finanziaria,
perchè l'accordo generale era che questo tipo
di norme obbligatorie nella «finanziaria»
non ci dovesse proprio essere, quindi, propo-
niamo semplicemente di «ripulire» sotto
questo aspetto e di rientrare nei termini di
corretta costruzione della legge finaziaria,
inserendo nella tabella C dell'articolo 1, sot-
to la rubrica «Ministero dei trasporti», un
accantonamento ad hoc, esattamente con le
medesime cifre previste dall'articolo 2 del
testo attuale della legge finanziaria e con la
voce degli stessi investimenti previsti sempre
all'articolo 2. Proponiamo cioè che si aggiun-
ga la voce: «Legg~ per la promozione dell'al-
ta velocità sulla linea ferroviaria Battipaglia-
Milano», con una modulazione di spesa di
700 miliardi per il 1987, di 1.000 miliardi
per il 1988 e di 2.300 miliardi per il 1989,
esattamente come si dice nella legge finan-
ziaria.

Dichiariamo qui la disponibilità del nostro
Gruppo a che un disegno di legge teso ad
autorizzare la spesa accantonata in questo
fondo abbia tutte le urgenze necessarie, tutte
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le corsie preferenziali e sia varato in qualun~
que momento, però ~ ripeto ~ ripulendo in

questo senso la legge finanziaria. Anche il
relatore di maggioranza si è lamentato del
fatto che esistano quelle che mi pare abbia
definito «sbavature» entro la legge finanzia~
ria. Ebbene, noi offriamo lo strumento per~
chè a tali sbavature, almeno ad una di esse,
alla più macroscopica ed evidente, si ponga
rimedio.

Ci verrà detto di no? Ne prenderemo atto,
signor Presidente, e valuteremo per il futuro
quali sono i Governi e le maggioranze ai
quali credere e quelli ai quali non credere
affatto. (Applausi dall' estrema sinistra).

MITROTTI. Signor Presidente, illustrerò
gli emendamenti I~Tab. B.44, I~Tab. B.40 e
I~Tab. B.41. Penso di dover essere io a chiu~
dere la serata; mi auguro, invece, di non
essere io a dover spegnere la luce (Ilarità).
Penso di poter accorpare !'illustrazione degli
emendamenti dato il carattere delle proposte
formulate, che ineriscono al problema del
precariato nel settore della scuola.

Ritengo che possa essere esaustiva della
comune illustrazione quanto potrò dire con
particolare riferimento all'emendamento 1~
Tab. B.44. Ribadisco in quest'Aula, per debi~
to di informazione, quanto gli interessati
hanno già evidenziato in Senato a rappresen~
tanti della Commissione pubblica istruzione
prima e al Presidente della Commissione
bilancio poi.

Vi è stata una delegazione del comitato
interregionale dei precari docenti e non do~
centi di Puglia e Basilicata, che, in occasione
di questo nostro dibattito, nella fase di svol~
gimento dell'esame nelle Commissioni di
merito prima e nella Commissione bilancio
dopo, ha ritenuto di dover sensibilizzare le
rappresentanze politiche sul problema dei
precari, un problema di portata nazionale,
dal momento che si stima in 60.000 persone
interessate la consistenza di questo fenome~
no: circa 30.000 precari dovrebbero essere in
servizio all'interno della scuola secondaria
superiore, 26.000 circa nelle medie e 4.000
pelle elementari e materne. Questi dati ma~
croscopici sottolineano da soli la portata del
problema e, di riflesso, anche la valenza di

un emendamento che cerca di dare un con~
tributo risolutivo. Si tratta di un problema
che, peraltro, colpisce soprattutto il Mezzo~
giorno d'Italia, già martoriato da altri pro~
blemi.

Costoro si sono dichiarati stanchi di fare i
«tappabuchi», frustrati nella loro dignità
personale e professionale, e hanno inteso far
rimbalzare questa loro protesta nelle sedi
parlamentari. Ho cercato di mediare la loro
richiesta, facilitando il loro incontro con al~
tre rappresentanze politiche che si sono di~
mostrate sensibili nei confronti di questo
problema. A questo proposito approfitto per
ringraziare la senatrice Nespolo per la dispo~
nibilità che ha dimostrato nel colloquiare o
nel dare a costoro assicurazioni ed indicazio~
ni fori ere di una possibile soluzione.

Per rendere omaggio a questa categoria
nella misura in cui la funzione parlamentare
ci obbliga ad essere latori di istanze del
cosiddetto popolo sovrano, mi estranierò da
ogni intervento personalizzato per riproporre
in Aula il commento specifico che costoro
hanno effettuato in occasione di alcune as~
semblee che si sono svolte di recente. È stato
ribadito, così come ho evidenziato in pre~
messa, che il precariato nella scuola costitui~
sce un grave e significativo problema che
investe la struttura stessa dello Stato, poichè
contribuisce alla disarticolazione dei progetti
costruttivi e di riforma che invece vanno
affrontati dai responsabili della cosa pubbli~
ca in maniera unitaria.

n problema del precariato ~ è stato sotto~

lineato ~ ha anche un aspetto politico im~
portante che si affianca e quasi scavalca altri
problemi che affliggono il nostro paese. È
avvertita quindi la necessità di organizzare
risposte concrete da parte del mondo dei
lavoratori e dei sindacati (e costoro hanno
anche formulato delle ipotesi risolutive), ma
al tempo stesso è necessario anche che le
rappresentanze politiche dimostrino sensibi~
lità nei confronti del problema e affrontino
la loro parte di impegno nella ricerca di una
soluzione possibile; soluzione resa, anzi, cer~
tamente possibile da una recente pronuncia
della Corte costituzionale, cui mi riferirò nel
seguito dell'intervento.

I precari esistono in gran numero specie al
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Sud e hanno la caratteristica di essere poco
costosi; per la finanza pubblica essi gravano
in forma ridotta rispetto ad altri lavoratori
del mondo della scuola e hanno costituito da
sempre un'ottima massa di manovra, buona
per tutte le occasioni, per tutte le circostan~
ze, compresa quella di essere disponibili ad
assolvere un ruolo di lavoratori continua~
mente posti sotto il ricatto del licenziamento
annuale, di lavoratori a disposizione a costi
minori e a condizioni differenziate rispetto
ad altri lavoratori dello stesso settore della
scuola. La loro disponibilità costituisce un
serbatorio al quale la Pubbli.ca istruzione
attinge nei momenti di bisogno, un serbatoio
però che, nonostante una utilizzazione che
dura da anni, non ha trovato un'esatta, cor~
retta, nonchè dovuta collocazione all'interno
dell'organizzazione statuale vera e propria
della scuola.

Nè vale al riguardo il riferimento alle leggi
che sono state emanate nel tentativo di dare
soluzione esaustiva a tale questione, così
come non serve esorcizzare il problema di~
chi arando sic et simpliciter che non esiste. La
realtà ha dimostrato ~ e costoro ne sono

l'esempio vivente ~ che il problema esiste e
la razionalità suggerisce di battere la strada
concreta della ricerca di una soluzione effet~
tiva, che prenda atto dell'inadeguatezza del~
le leggi già emanate e riempia i vuoti esi~
stenti con nuove norme, capaci di reintegra~
re nei propri diritti quanti ne sono risultati
esclusi dalle precedenti normative.

Vi è anche da rilevare che a tutt'oggi risul~
tano attivati numerosi giudizi e numerosi
ricorsi dinanzi ai TAR e che ~ come ho

detto prima ~ uno di questi ricorsi è sfocia~
to in una pronuncia della Corte costituziona~
le, che ha sancito la in costituzionalità di
alcuni articoli della legge n. 270 del 1982 e
precisamente degli articoli 35, 37, 38 e 57. Vi
è inoltre da considerare che questa pronun~
cia di incostituzionalità coinvolge anche la
legge successiva alla n.270, vale a dire la
legge n. 326. Pertanto, è da attendersi, essen~
do stati già proposti dei ricorsi anche in
ordine all' applicazione di questa seconda
legge, che un'ulteriore pronuncia della Corte
costituzionale rimarchi anche l'inadeguatez~
za, sotto il profilo della legittimità costitu~
zionale, della legge n.326, con ciò aprendo

un varco alle legittime richieste di questo
personale in fatto di sistemazione nei ruoli
della pubblica amministrazione.

In previsione di doversi dare pratica attua~
zione alla pronuncia della Corte costituzio~
naIe, ho inteso presentare l'emendamento 1~

Tab. B.44, attraverso il quale chiedo venga
aggiunta una voce, a quelle già elencate per
il Ministero della pubblica istruzione, che
consenta l'accantonamento relativo alla co~
pertura degli oneri conseguenti alla sentenza
della Corte costituzionale n. 249 del 1986,
che ha sancito l'incostituzionalità degli arti~
coli 35, 37, 38 e 57 della legge n. 270 del
1982, e dia altresì copertura, per la parte che
verrà attivata dagli interessati, agli effetti
indotti da questa sentenza nei confronti della
legge n. 326 del 1984.

Si può fare un tentativo di argomentazione
a sostegno della tesi dell'avvenuta risoluzio~
ne del problema del precariato, e cioè che
risultano comunque indetti i concorsi a cat~
tedra proprio con la legge n. 270 del 1982.
Gli articoli 1 e 2 di tale provvedimento defi~
nivano la possibilità dell'immissione nei ruo~
li attraverso concorsi a cattedra. Tuttavia
posso rilevare, con certezza di dati, che tale
espediente non è valso a sanare tutti i mali
della scuola; esso si è dimostrato esoso, ini~
quo, antididattico (spesso sono stati banditi
concorsi a zero cattedre e questa è un' assur~
dità) e ha finito col costituire soltanto un
gravoso onere per lo Stato ed un vero e
proprio business (come direbbero nei bassi di
Chicago) per tutti coloro ~ e non sono pochi

~ che all'occorrenza gestiscono corsi di pre~

parazione per le numerose classi di concorsi
previsti.

Questi corsi si rivelano rimedi inefficaci
pagati a caro prezzo da persone disperate e
disposte a tutto nell'illusione di una sistema~
zione definitiva; basta pensare che le 38AO
ore complessive di durata di un corso costa~
no mediamente oltre mezzo milione a perso~
na, senza poi contare le diarie pagate oltre
allo stipendio ai membri delle commissioni e
sottocommissioni esaminatrici per periodi di
due anni (tanto è il tempo previsto dalla
legge tra un concorso e l'altro), nonchè gli
stipendi ai supplenti di tali membri che
vanno a coprire i vuoti che essi lasciano
nell' organizzazione dell' insegnamen to.



Senato della Repubblica

536a SEDUTA(pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

~ 133 ~ IX Legislatura

18 DICEMBRE 1986

Dai calcoli approssimativi che hanno fatto
questi amici precari è stato desunto che
questi corsi sono costati allo Stato 90 miliar~
di circa. Con molto meno si sarebbero potuti
immettere in ruolo tutti i precari finora esi~
stenti. Non desidero aggiungere altro in que~
sto mio intervento, anche se l'amarezza di
questi amici mi spingerebbe ad effettuare il
tentativo di contagiare i presenti in Aula e la
Presidenza, che peraltro riconosco sensibile...

PRESIDENTE. È già contagiata.

MITROTTI. ... di contagiare nel senso di
capire lo spirito con cui è stato proposto
l'emendamento e tentare quanto meno di
sollecitare il Governo perchè pervenga in
breve ad una soluzione del problema stesso.

I precari vivono ormai da cinque anni
nell'immobilismo più totale. Costoro vanno
ad ingrossare le file degli abilitati con la
nuova figura dell'idoneo, ma è una magra
consolazione quella di risultare idonei ad un
concorso a zero cattedre ed addirittura una
beffa quella di riuscire più volte idonei in
vari concorsi a zero cattedre.

Uno Stato serio non dovrebbe scadere a
questi livelli e se la disattenzione dellegisla~
tore ha posto le premesse perchè questo si
verifichi, successivamente ciascuno di noi ha
il debito morale di attivarsi per un rimedio
conseguente.

Spacco il minuto e, al suono della campa~
na, mi ritengo esautorato dall'aggiungere
ulteriori chiarificazioni.

Mi rimetto alla sensibilità dell'Aula e della
Presidenza nella speranza che questo proble~
ma trovi soluzione o, quanto meno, imbocchi
la via verso una futura e sollecita soluzione.
(Applausi dall'estrema destra).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussione alla prossima seduta.

Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario
a da dare annunzio della interpellanza per~
venuta dalla Presidenza.

FILETTI, segretario:

COMASTRI, IMBRIACO, PASQUINI, LIPPI,
MERIGGI, POLLIDORO. ~ Ai Ministri dell'a~

gricoltura e delle foreste, della sanità, degli
affari esteri e del commercio con l'estero. ~
Visto il bando relativo alla gara indetta dal~
l'AIMA per il 23 dicembre per la vendita di
prodotti lattiero~caseari derivati dall'ammas~
so pubblico straordinario «Chernobyl», pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale n.286 del 10
dicembre 1986;

considerato:

che l'asta prevede la vendita di circa
20.000 quintali di formaggi e ricotte e 2.000
quintali di latte in polvere sterilizzato e
imbottigliato proveniente dalle zone della
Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia Ro~
magna, cioè dalle regioni più colpite dalla
ricaduta di radionuclidi radioattivi;

che tali prodotti sono destinati esclusiva~
mente ai paesi «extracomunitari non abituali
consumatori» ovvero ai paesi del Terzo
mondo;

considerato lo stupore ed il giudizio ne~
gativo di scienziati ed esperti, ed anche le
opportune dichiarazioni polemiche dello
stesso Ministro della sanità;

considerato l'esposto della Lega per
l'ambiente, che ha provocato una indagine
della magistratura romana,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
quali siano stati gli esami scientifici di

cui si è avvalsa l'AIMA per garantire che i
prodotti non siano nocivi per la salute dei
potenziali consumatori;

- se sia stato svolto un ruolo specifico dal
Ministero della sanità, oppure se tutta l'ope~
razione sia stata impostata esclusivamente
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste
e pertanto solo dal punto di vista commer~
ciale;

se abbiano qualche fondamento le voci
secondo cui prodotti a rischio del «dopo
Chernobyh siano stati messi in commercio
sul mercato italiano.

(2~00566)
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Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario
a dare annunzio delle interrogazioni perve~
nute alla Presidenza.

FILETTI, segretarlO:

Interrogazioni

LIPPI, IMBRIACO, MERIGGI, ROSSANDA.
~ Al Ministro della sanità. ~ Premesso che

per il triennio 1986~1988 è stato operato
dall'articolo 27, secondo comma, della legge
finanziaria 1986, cioè della legge 28 febbraio
1986, n.41, uno stanziamento di lire 165
miliardi, finalizzato al potenziamento del
sistema informativo sanitario attraverso la
costituzione di una rete informatizzata di
collegamento tra amministrazione centrale,
regione e USL;

richiamata altresì l'obbligatorietà ivi
sancita di specifico parere e concorso delle
regioni alla realizzazione della stessa;

ritenuto decisivo ai fini delle attività di
programmazione lo sviluppo di un sistema
informativo che ponga preminente attenzio-
ne alla qualità dei dati per !'intervento sani-
tario e agli indicatori essenziali per l'azione
di Governo,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) se è possibile, ad un anno di distanza:

. esplicitare ed evidenziare l'utilizzazio-
ne e le previsioni di impegno dello stanzia-
mento di cui in premessa nelle varie annua-
lità;

esplicitare ed evidenziare la finalizza-
zione del finanziamento alla realizzazione
della rete nelle sue parti e nel complesso;

2) se si ha intenzione di avviare imme-
diatamente idonee procedure di confronto
con le regioni onde conseguire il necessario
apporto e la possibilità stessa di espressione
del previsto parere, per la costruzione di un
sistema informativo, necessariamente model~
lato e gestito secondo le articolazioni delle
responsabilità istituzionali nel servizio sani~
tario nazionale.

(3~01567)

CONSOLI, URBANI. ~ Ai Ministri dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato, delle
partecipazioni statali, del lavoro e della previ~
denza sociale e della sanità. ~ Per sapere se
sono a conoscenza del grave incidente avve-
nuto nel petrolchimico di Brindisi il 17 di~
cembre 1986 con la fuga di fosgene che ha
intossicato dodici operai, dei quali tre in
condizioni preoccupanti.

Gli interroganti chiedono inoltre di cono~
scere quali iniziative abbiano assunto o in~
tendano assumere:

a) per accertare la dinamica, le cause e

le responsabilità dell'incidente;
b) per colpire eventuali responsabilità;
c) per garantire che incidenti di tale

natura non abbiano più a verificarsi, con
l'adozione di nuove e più adeguate normati~
ve e la creazione di strumenti più efficaci di
controllo degli impianti industriali di grande
rischio.

0-01568)

GOZZINI. ~ Ai Ministri di grazia e glusti~
zia e degli affari esteri. ~ Per conoscere:

quanti siano i detenuti italiani nelle car~
ceri della Thailandia condannati per reati di
droga;

quali iniziative si intendano assumere
allo scopo di ottenere una riduzi0J?-e della
durata della detenzione in Thailandia;

quale sia lo stato delle relazioni con quel
paese in ordine ad esistenti od eventuali
accordi bilaterali.

(3-01569)

GRAZIANI, FELICETTI. ~ Ai Ministri delle
finanze e dei trasporti. ~ Premesso:

che da notizie di stampa si apprende che
per il solo 1983 tre milioni e mezzo di auto~
mobilisti potrebbero essere obbligati a paga-
re il bollo presumibilmente non pagato;

che tale richiesta potrebbe essere verosi~
milmente conseguenza non di una effettiva
morosità ma di errori nella compilazione del
bollettino di versamento o anche della im~
missione di dati inesatti nell'elaboratore
elettronico;

che l'attribuzione dell'onere della prova
ai proprietari degli autoveicoli ~ tenuti a
conservare le ricevute per quattro anni ~~
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pur formalmente corretta, appare, almeno
per il passato, discutibile non essendosi gli
interessati, per difetto d'informazione, resi
conto degli effetti della introduzione della
nuova normativa sulla trasformazione della
tassa di circolazione in tassa sulla proprietà,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li provvedimenti intendono assumere per
eliminare, per quanto possibile, gli inconve~
nienti lamentati.

(3~01570)

GRAZIANI, FELICETTI, NESPOLO. ~ Ai

Ministri del tesoro, della pubblica istruzione,
dell' interno e al Ministro senza portafoglio per
la funzione pubblica. ~ Premesso:

che la legge n. 324 del 1959, istitutiva
dell'indennità integrativa speciale, testual~
mente recita:

1) alla lettera a): «è corrisposta in
misura intera al personale provvisto di sti~
pendio, paga o retribuzione non inferiore
alle 30.000 mensili lorde»;

2) alla lettera e): «!'indennità integra~
tiva speciale compete ad un solo titolo con
opzione per la misura più favorevole nei casi
di consentito cumulo di impieghi»;

che dal 10 settembre 1981, i sacerdoti
insegnanti di religione cattolica, per conti~
nuare a percepire in misura intera l'indenni~
tà integrativa speciale (lire 436.557 lorde),
hanno generalmente optato per l'abbinamen~
to dell'indennità in questione alla congrua,
sottraendosi così alla norma di cui all'artico~
lo 8 del decreto~legge n. 539 del 1981, che ha
introdotto !'innovazione del pagamento del~
l'indennità integrativa speciale in diciottesi~
mi, ovvero proporzionatamente al numero di
ore di lezione;

che dallo gennaio 1985, con l'approva~
zione del nuovo Concordato tra Stato e Chie~
sa ai sacerdoti (articolo 51 della legge n. 222
del 1985) è stato riconosciuto, per il periodo

The va dallo gennaio 1985 al 31 dicembre
1986, il diritto a percepire un assegno pari a
quello globalmente ricevuto a dicembre 1985
(congrua più indennità integrativa speciale),
tra l'altro aggiornabile semestralmente come
avviene per !'indennità integrativa speciale;

che con la circolare n.47 del 4 ottobre
1985 del Ministero dell'interno, direzione

generale degli affari di culto, divisione con~
grue, prot. n. 107/123/36820, è stato consenti~
to ai sacerdoti insegnanti di religione di
percepire, in contrasto con la legge n.324
del 1959, la doppia indennità integrativa
speciale, con una maggiore spesa complessi~
va da parte dello Stato che può calcolarsi tra
i 100 e i 200 miliardi,

gli interroganti chiedono di sapere:
a) se non si ritenga illegittima la richia~

mata circolare n.47 del 4 ottobre 1985 del
Ministero dell'interno e se non si ritenga
conseguentemente la spesa sostenuta in con~
trasto sia con la legge istitutiva dell'indenni~
tà integrativa speciale, che sancisce la unici~
tà del pagamento, sia con l'articolo 51 della
legge n. 222 del 1985, che non menziona
affatto l'indennità in questione;

b) qual è l'importo complessivo dell'in~
debito pagamento effettuato dallo Stato;

c) se non si ritenga altresì tali indebite
elargizioni in contraddizione con l'asserita
politica di contenimento della spesa pub~
blica;

ti) quali provvedimenti intendano assu~
mere per eliminare le conseguenze di tale
illegittima condotta amministrativa.

(3~01571)

ALIVER TI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere la ragione per cui alcuni Uffici
distrettuali delle imposte dirette non ammet~
tono in deduzione da] reddito delle persone
fisiche le spese per prestazioni odontoiatri~
che risultanti dalle fatture emesse da medici
chirurghi non specialisti in odontoiatria.

Si fa rilevare, al riguardo, che ai sensi
dell'articolo 20 della legge n.409 del 1985 i
medici chirurghi non specialisti, che siano in
possesso della relativa abilitazione all'eserci~
zio professionale, possono iscriversi al nuovo
Albo degli odontoiatri e che se iscritti non

I possono discriminarsi nei confronti degli al~
tri colleghi pure iscritti allo stesso Albo.

L'interrogante chiede, altresì, di conoscere
quali iniziative si intendono assumere al fine
di rimuovere gli inconvenienti lamentati.

(3~01572)
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PIERALLI, PASQUINI, VECCHIETTI, MI~
LANI Armelino, MORANDI, VOLPONI, ROS~
SANDA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro degli affari esteri. ~

Preso atto delle parole sulla illegalità della
occupazione israeliana di territori altrui e
sulla importanza della questione palestinese
nella soluzione del problema medio~orienta~
le, pronunciate dal Presidente del Consiglio
al termine del recente vertice di Londra;

considerato che il Ministro degli affari
esteri nella seduta della Commissione esteri
del Senato del 27 novembre 1986 ha accetta~
to un ordine del giorno che afferma la neces~
sità della convocazione di una Conferenza
internazionale sul Medio Oriente con la par~
tecipazione di tutti gli Stati e le parti inte~
ressate,

gli interroganti chiedono di sapere:
se non intendano riprendere iniziative

autonome in ogni sede e sulla base della
riaffermazione del diritto del popolo palesti~~
nese all'autodeterminazione e ad una patria,
e della garanzia dell'esistenza e sicurezza
dello Stato di Israele come di tutti gli Stati
della regione, per rilanciare e sviluppare le
posizioni assunte al vertice europeo di Vene~
zia, per riaprire le condizioni di serie e con~
crete, anche se graduali, iniziative di soluzio~
ne dei conflitti e delle controversie in atto
nell'intera area medio~orientale;

e se, allo scopo, non ritengano partico~
larmente utile avviare, ai diversi livelli e in
varie direzioni, con sondaggi e contatti diret~
ti e indiretti, una fase preparatoria che porti
al più presto alla convocazione della su men~
zionata Conferenza internazionale.

(3~01s73)

PASQUINI, PIERALLI, VECCHIETTI, MI~
LANI Armelino, MORANDI, VOLPONI, ROS~
SANDA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro degli affari esteri. ~ Gli
interroganti, profondamente colpiti e allar~
mati per i recenti e attuali avvenimenti nel~

l'area medio~orientale che si caratterizzano
particolarmente:

a) con ulteriori barbare stragi dei rifu~
giati palestinesi in Libano per mano della
organizzazione sciita «Amah, dell'intervento
dell'aviazione e della marina israeliana, del~
la pressione di forze siriane (le mortali ag~

gressioni hanno nuovamente investito i cam~
pi di Chatila e Buay el Barajne e quelli di
Ein~Alhilwa presso Sidone, di Rashidya pres~
so Tiro; risiedono in queste zone 250.000
palestinesi, espulsi in successive ondate dai
territori occupati da 20 anni dagli israeliani):

b) con l'intensificazione e l'estensione
della repressione armata da parte del Gover~
no israeliano nei confronti dei cittadini pale~
stinesi abitanti nei territori occupati, rei di
manifestare solidarietà ai profughi in Libano
e di appoggiare la posizione e l'iniziativa
dell'OLP per il diritto all'autodeterminazione
e ad uno Stato indipendente e sovrano;

c) con l'accrescersi in territorio libanese
della conflittualità tra le varie parti in lotta
come conseguenza dei conflitti aperti per
ragioni etniche, confessionali, territoriali, e
con la manifesta ingovernabilità dello Stato
libanese e il grave attentato alla sua autono~
mia e integrità nazionali;

tenuto conto delle insufficienti reazio~
ni, che di fronte ai nuovi fatti si sono manife~
state sul piano internazionale, e della scarsa
iniziativa, sul complesso della crisi medio-
orientale, dei Governi interessati nell'area,
dell' affievolirsi di quella dei Governi euro~
pei, mentre lo scandalo Irangate sta metten~
do in luce la doppiezza e il carattere stru~
mentale e pericoloso delle iniziative statuni~
tensi nella zona,

chiedono al Governo di conoscere quale
posizione ha assunto o intenda assumere
automaticamente, in sede comunitaria e del~
le Nazioni Unite, affinchè:

1) venga impedita la continuazione degli
atti di violenza e di repressione contro iner~
mi cittadini, molti dei quali donne e bambi~
ni, rifugiati nei campi in territorio libanese o
residenti n~lle zone occupate dagli israeliani
e cessino le aggressioni armate che provoca-
no, con innumerevoli vittime delle varie par~
ti in lotta, un' acutizzazione di tutte le lacera~
zioni in atto;

2) siano chiarite quelle posizioni con-
traddittorie che, come quelle della Repubbli~
ca arabo~siriana, mentre dichiarano centrale
la questione palestinese per la risoluzione
del conflitto arabo~israeliano, interferiscono
da tempo e pesantemente sulla vita del~
l'OLP;

3) si prenda atto, sollecitando con oppor~
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tune iniziative anche da parte israeliana, del
recente sondaggio tra i cittadini palestinesi
residenti nei territori di Cisgiordania e Gaza
occupati da Israele, attraverso il quale il 97
per cento degli interpellati ha confermato la
propria fiducia nell'OLP come legittimo rap~
presentante del popolo palestinese;

4) siano esaminate, anche in sede comu~
nitaria, misure di possibile cooperazione ma~
teriale e di assistenza socio~culturale con le
comunità palestinesi nei vari territori e paesi
di residenza allo scopo di rendere meno dura
ed aspra la condizione nella quale versano
migliaia di famiglie da oltre 40 anni;

5) siano condannati e perseguiti, anche
con la stipula di accordi internazionali, tutti
gli atti di terrorismo e smascherate le loro
centrali di direzione che portano lutti e rovi~
ne in Europa e nel mondo, violano ogni
norma di diritto e di convivenza civile, ren~
dono più ardua qualsiasi soluzione dei con~
flitti in atto.

(3~01574)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MELANDRI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso:
che il 25 settembre 1986, dopo venti

anni esatti dalla data di inoltro del ricorso
(26 settembre 1966) il non più giovane Ber~
taccini Paolo, residente a Forlì, in via Cadore
n. 98, riceveva comunicazione dalla Corte dei
conti (Sezione 4a giurisdizionale ~ pensioni

militari) che il ricorso stesso era stato ac~
colto;

che la Corte medesima, in pari data, ha
dato comunicazione al Ministero della difesa
della propria decisione di accoglimento, per
l'adozione dei conseguenti provvedimenti di
competenza;

sottolineato che un tale andamento della
pratica appare il migliore possibile per in~
crementare la sfiducia del cittadino nelle
pubbliche istituzioni,

l'interrogante chiede di sapere:
se non si ritenga utile e necessario far

verificare le cause di un tale vergognoso
ritardo, adottando i provvedimenti possibili
e opportuni ad evitare il ripetersi di siffatte
situazioni;

se non si ritenga di intervenire affinchè i
prefati provvedimenti di competenza venga~
no adottati nel più rapido tempo possibile,
onde recuperare almeno in parte l'enorme
ritardo registrato.

(4~03567)

RIGGIO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere:

quali interventi si ritenga di disporre
con urgenza per porre ordine nel servizio
telefonico, visto che di frequente si accaval~
lana conversazioni di utenti vari, non scatta
la linea per le telefonate interurbane, ed
altro ancora, per ultimo si forma un numero
e risponde un altro abbonato diverso da
quello desiderato.

Una situazione, questa, che rispecchia di~
sordine e pessima organizzazione anche tec~
nica del servizio e che si riscontra in tante
località, non ultima la stessa città di Roma;

quali e quanti consulenti esterni abbia la
SIP, quale la spesa, singola e globale, per le
consulenze;

se risponda a verità che alcuni dirigenti
andati in pensione sono stati riassunti quali
«consulenti» con una netta maggiorazione
dei compensi, oltre al godimento del tratta~
mento di pensione;

cosa si intenda fare per ripristinare uno
stato d'ordine all'interno della SIP, che, sino
a prova contraria, è una società delle parte~
cipazioni statali, con capitale prevalente~
mente pubblico.

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
quali investimenti la SIP intenda fare nel
prossimo anno per la costruzione di nuove
centrali al fine di fare fronte alle maggiori
richieste di allacciamenti di telefoni.

(4~03568)

RIGGIO. ~ Al Ministro della marina mer~

cantile. ~ Per sapere:

se si è a conoscenza del vivo malconten~
to dei passeggeri della linea marittima Na~
poli~Palermo in merito allo stato di pulizia
del traghetto, sia all'interno delle cabine sia
all'esterno, lungo i ponti, dove i sedili sono

~ sia d'estate che d'inverno ~ impraticabili

per la sporcizia. Una mancata cura nei servi~
zi è stata riscontrata, inoltre, in modo più
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accentuato, nei periodi di maggiore af~
fluenza;

se non si ritenga di intervenire per una
maggiore cura nella pulizia, nei servizi, ed
anche nella vigilanza, e nel rispetto del silen~
zio durante la notte.

Purtroppo si può constatare un degrado
nei servizi, che si accentua da alcuni anni e
che fa apparire un sogno i viaggi nelle navi~
traghetto degli anni '60.

(4~03569)

MAZZOLA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a
conoscenza che la direzione generale deìl'IN~
PS, ad oltre un anno dall'emissione della
sentenza n.314 del 3 dicembre 1985 della
Corte costituzionale, non ha ancora diramato
agli uffici periferici le necessarie istruzioni
per l'esecuzione di tale sentenza. La medesi~
ma ha dichiarato l'illegittimità costituziona~
le dell'articolo 3 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, nella parte in cui esclude l'integrazio~
ne al minimo della pensione di reversibilità
INPS e nelle parti non dichiarate costituzio~
nalmente illegittime dalle sentenze prece~
denti.

L'interrogante chiede inoltre di sapere
quali provvedimenti intenda prendere il Mi~
nistro in indirizzo, affinchè la direzione ge~
nerale dell'INPS provveda, con la massima
urgenza possibile, ad uniformarsi a quanto
sta tui to dalla richi amata sentenza.

Come certamente l'onorevole Ministro rile~
verà, i motivi dell'interrogazione sono dettati
dalla obiettiva considerazione delle leggitti~
me attese della stragrande maggioranza di
persone anziane che fruiscono, attualmente,
di pensioni dirette minime, il cui modesto
importo è a tutti conosciuto.

(4~03570)

PINTO Michele. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
che da parte delle direzioni provinciali

del Tesoro, provvedendosi alla determinazio~
ne o rideterminazione dell'importo relativo a
pratiche di pensione, si è, talvolta incorsi in
errori di calcolo;

che tali errori, per espressa dichiarazio~
ne dei predetti uffici del Tesoro, sono conse~

guenti alla circostanza che le operazioni. con~
tabili sono state effettuate dal centro elettro~
nÌCo con procedura automatizzata;

che, in conseguenza, si sta procedendo al
recupero delle somme indebitamente corri~
sposte col ricorso ad una pretesa «compensa~
zione amministrativa», cioè, alla trattenuta,
unilateralmente adottata, dI parte della som~
ma sull'importo mensile delle pensioni
stesse;

che tale procedura non tiene, oltretutto,
conto dell'assoluta incolpevolezza dei benefi~
ciari circa la produzione dell'errore e della
considerazione che questi, dopo una vita di
lavoro interamente dedicata al servizio dello
Stato, vivono solo con una modesta ed inade~
guata pensione e che anche una parzIale
trattenuta spesso sconvolge i programmi e le
prospettive esistenziali dell'interessato e del~
la sua famiglia;

che numerosi TAR e, da ultimo, lo stesso
Consiglio di Stato ~ IV sezione ~ con la

sentenza n. 440 del 27 giugno 1986 (presiden~
te Santaniello, relatore Faberi), hanno
espressamente definito «illegittimo il provve~
dimento di recupero di somme indebitamen~
te corrisposte al pubblico dipendente, quan~
do questi le abbia percepite in buona fede»;

che non a tutti è consentito, proprio per
ragioni economiche, adire l'autorità giudizia~
ria amministrativa ed attenderne la deci~
sione,

l'interrogante chiede di conoscere se non si
ritenga di disporre, in armonia al principio
suddetto e giurisdizionalmente confermato,
che si desista, da parte delle direzioni. pro~
vinciali del Tesoro dal recupero delle somme
sopra enunciate e si provvede, invece, alla
restituzione di quelle sin qui trattenute e ciò
al fine di assicuarare ogni dovuta serenità ai
pensionati oggetto di tali inopportune ed
illegittime azioni di recupero.

(4~03571)

BOZZELLO VERO LE. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell' indu~
stria, del commercio e dell'artigianato. ~ Pre~

messo:

che i dipendenti (in numero di 165 uni~
tà) della società SIRMA del Gruppo FIAT~
TEKSID di Castellamonte (TO) sono stati
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posti in cassa integrazione guadagni a metà
dell'anno 1984;

che agli stessi era stato garantito, al
momento dell'entrata della SIRMA nel grup~
po FIAT~TEKSID, il mantenimento del posto
di lavoro con accordo stipulato fra l'azienda
e le organizzazioni sindacali;

che a detto accordo era stata aggiunta
un'appendice nel luglio del 1986 dove si
indicavano' quali destinazioni di lavoro gli
~tabilimenti TEKSID di Borgoretto e/o Fuci~
ne Torino;

che la cassa integrazione guadagni scade
alla fine del corrente mese di dicembre;

che l'azienda ha provveduto al reintegro
di circa 12 dipendenti che non raggiungono
neppure il 10 per cento del totale delle mae~
stranze precedentemente impegnate;

che ai rimanenti lavoratori sono state
offerte le sedi di Carmagnola e di Porto
Marghera che sono geograficamente molto
distanti da Castellamonte (169 km giornalie~
ri nel primo caso e 700 nel secondo), e non
raggiungibili con pubblici trasporti,

l'interrogante chiede di conoscere:
quale posizione si intenda assumere di

fronte alla vanificazione degli impegni da
parte dell'azienda e come si intenda porvi
rimedio;

quali sono le destinazioni che l'azienda
intende dare allo stabilimento di Castella~
monte che, pur occupando una vasta area
urbanistica del territorio cittadino, è tuttora
inutilizzato;

se corrisponde al vero che l'azienda ha
imposto in modo intimidatorio agJi altri di~
pendenti lo strumento delle dimissioni vo~
lontarie;

quale recupero funzionale ed operativo
]' azienda prevede per detto stabilimento che

è inserito in un'area dove la realtà occupa~
zionale è alquanto compromessa.

(4~03572)

SIGNORELLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione, dei lavori pubblici e di grazia e

giustizia. ~ Premesso che:

in data 15 dicembre 1986 il consiglio di
amministrazione dell'IDISU deliberava a
maggIOranza di acquistare, per farne la casa

dello studente, un ex molino per !'importo di
circa 7 miliardi (favorevoli solo i rappresen~
tanti di area democristiana e comunista,
contrari i rappresentanti di area socialista,
missina, repubblicana ed il rappresentante
degli studenti);

!'immobile in questione, oltre ad avere
un costo esorbitante rispetto ad altre più
idonee soluzioni, risulta attualmente oggetto
di lavori di ristrutturazione non coperti da
legittime concessioni edilizie;

le concessioni rilasciate infatti in data 23
ottobre 1985 e 24 novembre 1986 non tengo~
no conto nè dell'articolo 41~quinquies della
legge 17 agosto 1942, n. 1150, nè, per quanto
previsto per le zone B3, della delibera regio~
naIe di approvazione della variante generale
al piano regolatore di Viterbo;

in detto immobile, tra l'altro, si sono
creati solai orizzontali ed a livello degli altri
divisori dei vari piani, anche in un preesi~
stente silos della capacità di migliaia di
metri cubi, con notevole aumento di volume
dal punto di vista urbanistico; si sono creati,
inoltre, due corpi di fabbrica interamente
nuovi alle estremità del preesistente fabbri~
cato;

il comune di Viterbo in data 25 gennaio
1984 ha affidato !'incarico per la redazione
di un piano particolareggiato riguardante la
zona in cui ricade l'immobile in oggetto;
detto piano non è stato ancora sottoposto
all'esame del consiglio comunale;

l'amministratore della società Rondine,
proprietaria dell'immobile, risulta essere in
ottimi rapporti con i consiglieri regionali
Gigli e MassaIo;

più volte l'onorevole Gigli, prima come
sindaco di Viterbo poi come consigliere e
assessore regionale, è stato oggetto di pole~
miche in ordine a concessioni effettuate nei
riguardi di spregiudicate iniziative economi~
che dell'attuale amministratore della società
Rondine,

tutto ciò premesso, !'interrogante chiede ai
Ministri in indirizzo cosa intendano fare per-
chè a Viterbo abbiano a cessare comporta-
menti tipici di organizzazioni che nulla do~
vrebbero avere a che fare con la politica.

(4~03573)
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DAMAGIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere per quali motivi

sono stati annullati o stornati i finanziamen~
ti di circa 12 miliardi a favore dell'ammini~
strazione provinciale di Caltanissetta per la
costruzione di plessi scolastici per le nuove
sedi degli istituti tecnici commerciali e per
geometri nei comuni di Mussomeli, Caltanis~
setta e MazzarÌno.

L'interrogante evidenzia l'inderogabile ne~
cessi tà di dotare gli anzi detti comuni di
nuove strutture che consentano di porre fine
alla condizione di grave disagio derivante
dalla mancanza di edifici idonei all'attività
scolastica.

(4~03574)

VALENZA, SALVATO. ~ Ai Ministri del~

l'interno e dei lavori pubblici. ~ Considerato:

che anche nella penisola sorrentina, e
particolarmente a Sorrento, si è creata una
situazione di acuta tensione abitativa, in
conseguenza degli sfratti sempre più nume~
rosi ai danni in particolare dei cittadini del
luogo o di antica residenza, fenomeno questo
che molto spesso ha attinenza col mercato
delle seconde case, utilizzate solo per le va~
canze;

che le autorità locali non hanno tempe~
stivamente provveduto, in presenza del sud~
detto fenomeno, a garantire possibilità di
alloggi alternativi, programmando adeguate
iniziative di edilizia popolare, con l'impegno
diretto dei comuni;

che il sindaco di Sorrento, nella mattina~
ta del 13 dicembre ultimo scorso, invece di
impegnare giunta e consiglio comunale nella
ricerca di valide soluzioni abitative per gli
sfrattati, costretti ad accamparsi in scuole o
alberghi, ha sollecitato l'intervento di carabi~
nieri e polizia per sgombrare la piazza Tasso
dalla presenza dei senzatetto, con le loro
masserizie, provocando diversi contusi e pro~
cedendo al fermo del rappresentante sinda~
cale degli sfrattati, Corrado Nobile;

che tale esibizione di forza ha suscitato
la severa riprovazione della opinione pubbli~
ca sorrentina, giustamente gelosa della im~
magi ne della propria città quale centro turi~
stico e culturale di elevate tradizioni di con~
vivenza civile e di ospitalità;

che, infine, a Sorrento dovrebbe essere
possibile completare rapidamente la costru-
zione dei 40 alloggi IACP, riservando il 50
per cento di essi ai cittadini sfrattati o per i
quali è in corso lo sfratto,

gli interroganti chiedono di conoscere se il
Governo non ritenga di compiere con urgen-
za i passi necessari perchè, con l'impegno
della prefettura di Napoli, siano promosse
iniziative di coordinamento tra gli enti locali
e gli istituti di edilizia popolare, al fine di
definire un programma concreto per dare
risposte adeguate alla crisi abitativa di Sor-
rento e della penisola sorrentina, prevedendo
anche soluzioni transitorie ma idonee, che
evitino cioè il ricorso agli alberghi, o peggio,
alle scuole.

(4-03575)

DI NICOLA. ~ Al Ministro della difesa.
~

Per conoscere le ragioni che sono alla base
dell'inesplicabile ritardo nell' espletamento
del concorso a 23 posti di commissario di
leva di ruolo del personale della direzione
generale degli impiegati civili della Difesa,
bandito nel dicembre 1982.

Poichè le prove di esame si sono concluse
da tempo e, da quanto risulta nelle vie uffi~
dose, la graduatoria dei vincitori è stata già
redatta, l'interrogante chiede altresì di cono-
scere quali provvedimenti il Governo inten~
da prendere per dare rapido corso alle relati-
ve assunzioni, attesa la necessità di persona-
le da parte degli uffici di leva.

(4-03576)

GIUSTINELLI, LOTTI Maurizio, VISCON-
TI. ~ Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e di grazia e giustizia. ~ Per cono~

scere:
le ragioni del grave ritardo~ con il quale

vengono liquidate le pensioni agli iscritti
presso la Cassa nazionale di previdenza e
assistenza a favore dei geometri;

il numero delle domande di pensione
inevase, il tempo mediamente necessario alla
loro definizione, il numero dei dipendenti
addetti a tale compito rispetto all' organico
complessivo della Cassa, in considerazione
anche del fatto che semplici adempimentì
come il protocollo di una lettera in arrivo
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possono richiedere attese dell'ordine di un
mese;

se non vi siano impedimenti da rimuove~
re e responsabilità da denunciare per ritardi
che si traducono in un grave danno nei con~
fronti dei geometri collocati in pensione.

(4~03577)

ANGELONI. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Premesso:

che la vecchia statale n.62 della Cisa,
che da Verona raggiunge la Liguria attraver~
so la Lunigiana fino a Sarzana, ha perduto
gran parte della sua importanza dopo l'av~
vento dell'auto camionale A~15;

che tuttavia ciò non può giustificare lo
stato di abbandono incredibile in cui versa,
tanto da far pensare che questa strada ~

specialmente nel suo tratto in Lunigiana ~

non abbia più motivo di esistere;
rilevato, infatti, che manca quasi com~

pletamente la segnaletica; le spondine late~
rali ed il guard~rail sono fatiscenti e arrugini~
ti; i paracarri ed i cartelli di indicazione
sono in gran numero inesistenti;

considerato che nell'eventualità ~ non
impossibile ~ che, per cause impreviste, l' A~

15 dovesse essere momentaneamente chiusa
al traffico la vecchia SS n. 62 della Cisa
potrebbe rilevarsi, come strada alternativa,
ancora preziosa;

considerato che in tal caso l'enorme flus~
so di macchine, di autotreni, di mezzi pesan~
ti, eccetera, incontrerebbe non poche difficol~
tà a causa delle precarie condizioni di agibi~
lità in cui versa la suddetta strada;

osservato che, comunque, la SS n. 62
merita una particolare sollecita attenzione
da parte dell' ANAS non solo per le ragioni
di anzi esposte ma anche perchè trattasi pur
sempre di un bene patrimoniale dello Stato,

l'interrogante chiede di conoscere quali
progetti di manutenzione ha predisposto l' A~
NAS per la SS n. 62 della Cisa, in particolare
per il tratto che attraversa la terra di Luni~
giana fino al passo della Cisa; entro quali
tempi tecnici i lavori di manutenzione po~
tranno essere realizzati.

(4~03578)

MORANDI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se è a conoscenza del fatto che

l'Ente ferrovie dello Stato ha adottato una
prassi amministrativa, in seguito alla emana~
zione della legge 6 febbraio 1979, n. 42, e in
contrasto con l' orientamento giurispruden~
ziale del Consiglio di Stato, che ha pratica~
mente reso inattuabile il secondo comma
dell'articolo 2 della legge 24 maggio 1970,
n. 336 (<<Norme a favore dei dipendenti civili
dello Stato e degli enti pubblici ex combat~
tenti e assimilati»), il quale disciplina il
riconoscimento del beneficio del conferimen~
to della qualifica immediatamente superiore
a quella posseduta all'atto del collocamento
a riposo del dipendente interessato.

L'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative intenda adottare per garantire una
corretta interpretazione della predetta legge
n. 336 del 1970 presso l'Ente sottoposto alla
vigilanza del Ministro dei trasporti.

(4-03579)

SIGNORELLI. ~ Ai Ministri della sanità e

di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che la regione Lazio nel 1984 stanziò la
somma di lire 36 miliardi per la realizzazio~
ne di un primo lotto funzionale del nuovo
ospedale provinciale di Viterbo in località
Belcolle;

che i lavori dovevano essere ultimati
entro il primo semestre del 1987;

che detti lavori furono affidati, in contra~
sto con quanto previsto dalla legge regionale
n.1 del 1978, a trattativa privata alla ditta
Flego e Messineo;

che di questa strana trattativa privata fu
informata la locale procura della Repub~
blica;

che il consiglio comunale di Viterbo a
sua volta veniva informato fin dal gennaio
1986 di licenziamenti, da parte della società
appaltatrice, di lavoratori dipendenti della
ditta Flego e Messineo e che essi hanno
recentemente dovuto attuare uno sciopero
perchè non ricevevano da un mese il salario
e da otto mesi la cassa edile;

che di conseguenza è ragionevole preve~
dere che i lavori della edificanda struttura
ospedaliera, che furono iniziati nel 1973, non
troveranno la improcastinabile ultimazione
entro il termine prescritto,
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l'interrogante chiede ai Ministri in indiriz~
zo se non intendano immediatamente inter~
venire, nell'ambito delle rispettive compe~
tenze, sugli organismi periferici perchè prov~
vedano ad ovviare quanto denunciato e per~
chè finalmente si addivenga alla individua~
zione delle responsabilità soggettive che sia~
no intervenute a determinare tale situazione
e che si giunga limpidamente e tempestiva~
mente a realizzare il nuovo ospedale di Vi~
terbo.

(4~03580)

DIANA, CALCATERRA, VENTURI, DI
LEMBO, FERRARA Nicola. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'a~
gricoltura e delle foreste. ~ Premesso:

che le importazioni di prodotti sostituti~
vi dei cereali nella Comunità economica eu~
ropea (16,6 milioni di tonnellate nel 1984)
sono aumentate a partire dal 1975 del 113
per cento;

che la Commissione CEE risulta abbia in
animo di offrire alla Cina popolare un con~
tingente tariffario a diritto zero, cioè una
importazione annuale senza dazi nè tasse,
per gli anni 1987~1988~ 1989 per 650 .000 ton~
nellate di patate dolci e 350.000 tonnellate di
manioca;

che si è già in presenza di una analoga
misura accordata alla Thailandia per manio~
ca pari a 575.000 tonnellate l'anno,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li orientamenti e interventi il Governo inten~
da adottare per contrastare tale proposta
che, se approvata, riverserebbe ulteriori im~
portazioni di prodotti sostitutivi di cereali,
in assenza di prelievo comunitario, in un
mercato cereali colo già eccedentario in Eu~
ropa e nel mondo e senza alcuna possibilità,
pertanto, di economico smaltimento.

Tutto ciò è aggravato dalla considerazione
che anche gli altri produttori extracomunita~
ri di sostituti di cereali reclamerebbero un
trattamento analogo, con la prospettiva di
ulteriormente incrementare l'importazione
di questi prodotti, vanificando il controllo
delle produzioni e compromettendo in misu~
ra insostenibile l'equilibrio del mercato co~
mune.

(4~03581)

COMASTRI, GIUSTINELLI, GROSSI, RA~
SIMELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici e
al Ministro senza portafoglio per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per conoscere

quali provvedimenti intenda assumere il Go~
verno per scongiurare l'imminente blocco
totale dei lavori di realizzazione dell'impor~
tantissimo collegamento viario tra le regioni
Marche e Umbria, attraverso la costruzione
della strada a scorrimento veloce in variante
alla strada provinciale di Forca Canapine nei
territori comunali di Arquata del Tronto, in
provincia di Ascoli Piceno, e di Norcia, in
provincia di Perugia.

(4~03582)

SAPORITO, FIMOGNARI, BOMBARDIERI,
DE CINQUE, MASCARO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Premesso:

che con telex del 25 novembre 1986 è
stata impartita disposizione ai rettori delle
università di non impiegare in compiti di
insegnamento i professori incaricati stabiliz~
zati in attesa di trasferimento ad altra am~
ministrazione, e quindi prorogati ai sensi
dell' articolo 17 della legge 9 dicembre 1985,
n.705;

che con precedente telex del 24 ottobre
il Ministro della pubblica istruzione aveva
espressamente disposto che fossero mantenu~
ti in servizio, senza soluzione di continuità
giuridica, i predetti professori incaricati e
stabilizzati;

se non ritiene, il Ministro, l'ultima di~
sposizione impartita ai rettori contradditto~
ria con lo spirito dell'articolo 120 del decreto
del Presidente della Repubblica Il luglio
1980, n. 382, che prevede il mantenimento in
servizio degli interessati a tutti gli effetti
fino al momento dell'effettivo inquadramen~
to in altre amministrazioni, articolo modifi~
cato nel termine finale dell' articolo 17 della
legge 9 dicembre 1985, n. 705, con l'evidente
fine di assicurare il mantenimento in servi~
zio senza soluzioni di continuità fino all'atto
del passaggio ad altre amministrazioni;

se non ritiene che la disposizione del 25
novembre non sia in contrasto con il princi~
pio giuridico della continuità dei corsi di
insegnamento, che impone che i corsi acca~
demici iniziati il 10 novembre non possano
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essere interrotti durante il corso dell'anno
accademico;

se non ritiene, quindi, di intervenire im~
mediatamente per ripristinare la situazione
compromessa facendo riprendere fino al ter~
mine dell'anno accademico gli insegnamenti
già iniziati.

(4~03583)

FINESTRA. Al Ministro del tesoro e al mini~
stro senza portafoglio per la funzione pubblica.

~ Premesso:

che con la durissima lotta condotta dai
pensionati, in particolare dai pubblici dipen~
denti, per la perequazione dei trattamenti
pensionistici si giunse ~ come è noto ~ al
varo della legge 17 aprile 1985, n.141, la
quale, pur avendo operato una parziale an-
che se striminzita perequazione ~ per altro

scaglionata fino al 10 luglio 1987 ~ non ha
certamente soddisfatto in pieno nessuno an~
che se, quanto meno, si è appalesata quale
segno di buona volontà del legislatore per
una ulteriore, definitiva e radicale elimina~
zione ~ nel breve tempo ~ delle assurde,

ingiuste ed incostituzionali disparità;
che, ciò nondimeno, è stato necessario il

trascorrere di un lungo periodo (esattamente
un anno e quattro mesi) perchè gli interessa~
ti potessero riscuotere le misere somme arre-
trate;

che fu determinante la motivata e detta~
gliata interrogazione presentata dal MSI~DN
in data 28 novembre 1985, alla quale fu data
risposta dal signor Ministro del tesoro con la
nota S/327 dell'8 febbraio 1986 nella quale
veniva, tra l'altro, data ampia assicurazione
che erano «state impartite alle direzioni pro-
vinciali del Tesoro opportune disposizioni
(rectius istruzioni) per il rapido disbrigo del~
le posizioni arretrate, utilizzando tutti i mez~
zi in atto disponibili»;

che, per onore della verità, ciò si è pun~
tualmente realizzato;

che, tuttavia, permane una grave ingiu-
stizia interpretativa della richiamata legge
n. 141 il cui articolo 8 prescrive che i «bene-
fici economici previsti» dalla legge medesi~
ma vadano corrisposti in misura intera per i
ti tolari di pensione calcolata con l'anziani tà
massima di servizio, stabilita dai rispettivi

ordinamenti, e proporzionalmente al numero
degli anni utili per gli altri;

che è di tutta evidenza che dal tenore
complessivo della legge de qua si desume che
per «benefici economici» devono intendersi
gli aumenti in misura fissa e non anche
quelli in misura percentuale tant'è che sol~
tanto per questi ultimi il terzo comma del-
l'articolo 1 della citata legge stabilisce che
essi sono da computare sull'importo delle
singole pensioni in atto alla data del 31
dicembre 1981;

che tali pensioni sono già di per sè rap-
portate al numero degli anni utili e che, di
conseguenza, sarebbe estremamente discri-
minante ridurre ulteriormente le percentuali
previste dalla legge in esame nel senso che si
verificherebbe l'assurdo (per altro già verifi~
catosi) che un pensionato con un servizio di
venti anni utili non solo percepisce ~ alla

data del 31 dicembre 1981 ~ la pensione

rapportata a tale numero di anni (per gli
statali 44 per cento dell'ultima retribuzione
annuale anzichè 80 per cento), ma deve ve-
dersi sottratti altri venti/quarantesimi dello
già striminzito aumento percentuale;

che, in sostanza, l'interpretazione giuri~
dicamente, logicamente e costituzionalmente
esatta appare quella di ridurre (come sopra
dimostrato) solo ed esclusivamente il benefi~
cio economico in quota fissa (codesto, sì, che
è da considerarsi beneficio!) e non anche la
percentuale di adeguamento,

l'interrogante auspica il definitivo, radica~
le e permanente varo legislativo di un siste~
ma di aggancio automatico delle pensioni sia
pubbliche che private alla dinamica salariale
e degli stipendi dei pari grado in servizio;

l'interrogante chiede inoltre ai Ministri
competenti:

a) di far conoscere se siano state dettate
disposizioni esplicative dell'articolo 8 così
come sopra prospettate;

b) nel caso contrario, quali siano i motivi
che hanno, a tutt'oggi, ostacolato l'emanazio~
ne di tali disposizioni;

c) se ritengano, per l'assurda ed antigiu~
ridica oltre che incostituzionale interpreta~
zione finora data all'articolo 8 in esame, di
promuovere nella competente sede una tem~
pestiva ed apposita iniziativa legislativa di
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interpretazione autentica nel senso fin qui
descritto, onde evitare ingiusti, illegittimi e
notevoli danni agli int~ressati i quali alla
umiliazione fin qui subita, si vedrebbero
unire la beffa e sarebbero costretti ad affron~
tare costose azioni giudizi arie (anche se cer~
tamente vincenti);

d) se, infine, reputino di intervenire per~
chè (a parte il particolare su descritto) sia
inseri ta in testa alla proposta di legge della
riforma pensionistica (qualora non sia già
stato fatto) una norma che elimini, per il
passato e per l'avvenire, la mortificante e
vergognosa disuguaglianza retributiva, in
considerazione anche del fatto che. la Corte
costituzionale ha sempre ritenuto la pensio~
ne retribuzione differita tra pensionati aven~
ti pari qualifica ed anzianità, ma diversa
decorrenza di cessazione dal servizio. Ciò in
ossequio ai princìpi di uguaglianza così bene
delineati dalla Carta costituzionale ed anche,
è utile ripeteterlo, per evitare defatiganti e
sacrosante azioni giudizi arie da parte degli
interessati.

(4~03584)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 147
del Regolamento, la seguente interrogazione
sarà svolta presso la Commissione perma~
nente:

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

3~01572, del senatore Aliverti, sulla dedu~
zione dal reddito, ai fini dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche, delle spese per
prestazioni odontoiatriche.

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 19 dicembre 1986

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
domani, venerdì 19 dicembre, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la secon~
da alle ore 16,30, con il seguente ordine del
giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 1987) (2051) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. Bilancio di previsione dello Stato per

l'anno finanziario 1987 e bilancio plurien~
naIe per il triennio 1987 ~ 1989 (2059) (Ap~

provato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 21).

DOTI PlERFRANCESCO MICHELA ZUCCO

VICE SEGRETARIOGENERALE

Incarica to ad zntenm della direzIOne

del ServizIO deI resoconti parlamentari


